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PRISSIANO. Un bimbo di soli 2 an-
ni - compiuti la scorsa settima-
na - sta lottando tra la vita e la 
morte all'ospedale di Bolzano. 
Il piccolo è caduto dal balcone 
di casa Noah, un centro di acco-
glienza per i profughi che si tro-
va a Prissiano. Ha compiuto un 
volo di circa 6 metri finendo so-
pra il  vano  caldaia.  Soccorso  
dalla Croce Bianca e dal medico 
di  pronto intervento,  è  stato 
poi portato al San Maurizio in 
condizioni disperare ed è stato 
subito sottoposto a un inter-
vento chirurgico. La prognosi 
stilata dal medici è riservata.

L’incidente.

Il terribile incidente si è verifi-
cato nel centro di accoglienza 
per rifugiati gestito dalla Cari-
tas. Il piccolo, ospite della strut-
tura  assieme  alla  mamma,  è  
sfuggito per un attimo al con-
trollo della donna, è uscito sul 
balcone dalla casa - si trova alle 
porte di  Prissiano frazione di  
Tesimo ed ospita  ancora una 
quarantina di profughi che si 

sono perfettamente con la co-
munità - dove probabilmente 
si  è  sporto troppo, perdendo 
l'equilibrio. 

È precipitato nel vuoto com-
piendo un volo di oltre sei me-
tri che è terminato sopra il va-
no caldaia.

Il piccolo ha riportato diver-
se gravi lesioni in tutto il corpo 
e in particolare al capo

I soccorsi.

Quando la mamma si è accorta 
di quanto era accaduto, ha chie-
sto immediatamente aiuto con 
estrema apprensione. A Prissia-
no è intervenuta subito la Cro-
ce Bianca con il medico d'ur-
genza. 

Viste le gravissime lesioni ri-
portate dal piccolo, è stato sol-
lecitato tramite la centrale ope-
rativa  del  112,  l'intervento  
dell'elicottero Pelikan 1 a bor-
do del quale il bimbo è stato eli-
trasportato  all'ospedale  San  
Maurizio dove i medici l'hanno 
sottoposto alle prime cure del 
caso per poi trattenerlo in cor-
sia con riserva di prognosi viste 
le lesioni che piccolo nell'im-
patto, dopo il tremendo volo, 
aveva riportato in varie parti 
del corpo. 

La testimniaza.

I  carabinieri  stanno cercando 
di ricostruire i dettagli della tra-
gedia: sulla base delle testimo-
nianze della mamma, pare che 
un attimo di disattenzione e la 
vivacità del piccolo che ha fini-

to per sporgersi troppo dal bal-
cone di casa abbiano contribui-
to all’origine del dramma. 

Il sindaco.

La  notizia  dell'incidente  si  è  
sparsa rapidamente sia a Pris-
siano che nella vicina Tesimo. ll 
sindaco Christoph Matscher è 
angosciato:  «Ho  saputo  di  

quanto è accaduto da un ami-
co.  Sono  sconvolto  dall'inci-
dente ed auguro,  a nome sia 
personale che dell'intera comu-
nità, che il piccolo possa ripren-

dersi  Sono  anche  vicino  alla  
mamma - aggiunge Matscher - 
in questo momento di grande 
apprensione per  la salute del  
suo figliolo». E.D.

Bimbo cade dal balcone, è grave
Il dramma. L’incidente è avvenuto ieri mattina a casa Noah, il centro di accoglienza dei profughi che si trova alle porte di Prissiano
Il piccolo è caduto da un’altezza di circa sei metri riportando diverse lesioni: trasportato con il Pelikan al San Maurizio, lotta per la vita 

• Casa Noah alle porte di Prissiano, teatro del dramma 

HANNO DETTO

«
Sconvolto dal dramma, 

l’intera comunità 
di Tesimo è vicina 

alla mamma in queste 
ore d’angoscia

Il sindaco Christoph Matscher
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PONTE GARDENA.  È di  due feriti  
leggeri il bilancio di un inciden-
te fra un bus di linea, un furgo-
ne e un’auto ieri pomeriggio tra 
Ponte Gardena e Barbiano. Per 
cause in accertamento da parte 

dei carabinieri, il bus e un furgo-
ne  Renault  si  sono  scontrati  
frontalmente e il furgone è sta-
to poi centrato da una Polo che 
seguiva. Sul posto Croce bianca 
di  Chiusa,  medico d’urgenza,  

Pelikan e pompieri di Barbiano, 
Ponte Gardena e Chiusa (loro la 
foto).  La  provinciale  è  stata  
bloccata per un’ora e mezza per 
i soccorsi ai feriti portati all’o-
spedale di Bressanone. F.D.V.

Scontro tra bus, furgone e auto: 2 feriti
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LOSTAGISTAUSTIONATO

ScuolaEinaudisottochoc
Ilpresideincontrairagazzi

Choc a scuola per l’incidente accaduto allo
stagista diMerano. Il dirigente incontra i com-
pagni di classe: «Attenti alla sicurezza»

a pagina 3

PRISSIANO INCIDENTEALCENTROPROFUGHIDELLACARITAS

Scivola e cadedal balcone
gravissimobimbodi due anni

Un bimbo
di due anni si
è arrampicato
sul balcone di
Casa Noah, a
Prissiano, ed è
volato per no-
ve metri. È sta-

ta la madre, con urla disperate,
a chiamare aiuto: sul posto è
arrivato il Pelikan 1 che ha tra-
sportato il bimbo al SanMauri-
zio, dove è stato operato e dove
è ricoverato in rianimazione
con prognosi riservata. È grave.
Sotto choc gli altri inquilini e
gli operatori della Caritas che
gestisce il centro. Fellin, la re-
sponsabile, non ha lasciato so-
la un secondo la madre. L’in-
dagine, ora, è inmano ai cara-
binieri che ieri hanno analiz-
zato l’area dell’incidente.

a pagina 2
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BOLZANO Un bimbo di due anni
che cade a terra dopo un volo di
nove metri. Un dramma che ha
spezzato il cuore di tutti ieri
mattina alle 9.47 a Casa Noah,
la struttura di accoglienza pro-
fughi gestita da Caritas nella
tranquilla frazione di Prissia-
no.
Un bimbo di due anni si è ar-

rampicato sul
balcone del pic-
colo apparta-
mento al secon-
do piano dove è
ospitato insieme
alla mamma. Ha
perso l’equilibrio
sul parapetto ed
è volato fuori.
Nel vuoto. È pre-
cipitato per nove
metri, atterran-

do sul cemento davanti all’in-
gresso del vano caldaie, al pri-
mo piano interrato. Sotto il bal-
cone c’era anche il giardino,
dove la caduta sarebbe stata
più limitata e attutita dal verde,
ma il destino, orribile, ha volu-
to che il piccolo finisse esatta-
mente nella lingua di spazio
dove lo sbalzo è più alto.
Le sue condizioni sono subi-

to apparse disperate, con la
madre che urlava chiedendo
aiuto. Il primo intervento è sta-
to a cura dei sanitari della croce
bianca che, a loro volta, hanno
sollecitato il trasferimento ur-
gente in elicottero all’ospedale
SanMaurizio di Bolzano. Se n’ è
occupato il team del Pelikan 1
che ha subito riscontrato un
politraumamolto serio e un al-
to pericolo di vita. Il bambino è
stato operato, e si trova in sala
di rianimazione con prognosi

strettamente riservata. Si prega
per un miglioramento nelle
prossime ore.
Come spesso accade in

drammi simili, la madre è stata
distratta per un attimo da qual-
che altra faccenda. Un attimo
terribile che è bastato al bam-
bino per arrampicarsi molto
velocemente sul parapetto.
L’indagine, ora, è in mano ai
carabinieri che ieri hanno ana-
lizzato con perizia tutta l’area
dell’incidente, cercando di ri-
costruire l’esatta dinamica di
quanto accaduto.
In Caritas, nel rispetto del-

l’indagine, le bocche sono pra-
ticamente tutte cucite. La refe-
rente per Casa Noah, Alessia
Fellin, ieri, non ha lasciato
nemmeno per un secondo la
famiglia del piccolo, accompa-
gnandola al San Maurizio.

«Non possiamo dare alcuna in-
dicazione anagrafica o sanita-
ria— fa sapere—,ma siamo al
fianco di chi sta soffrendo per
questo drammatico incidente.
Con il cuore appeso costante-
mente alle condizioni del pic-
colo». Prematuro pensare a un
eventuale trasferimento per la
madre, «in una sede che possa
renderle più agevole assistere
al figlio. Per tutto il resto ci sia-

mo messi a totale disposizione
dei carabinieri».
La zona intorno a Casa Noah

è un piccolo gioiello di tran-
quillità a 600 metri d’altitudine
e raggiungibile dopo appena
qualche tornante salendo da
Nalles. Siamo nel comune di
Tesimo. Niente è fuori posto
per un luogo che è anche di vil-
leggiatura. Le due strutture più
vicine alla casa gestita dalla Ca-
ritas, per esempio, sono resi-
dence, come il Faelsengg. «Ini-
zialmente c’era un po’ di diffi-
denza—conferma un vicino—
perché arrivavano unicamente
uomini stranieri da soli. Oggi
vediamo madri con i bimbi, fi-
gli, famiglie. Abbiamo impara-
to a conoscerci e salutarci: in
fondo, Prissiano garantisce una
lontananza apprezzabile da si-
tuazioni difficili o malavita.

Bimbodi due anni cade dal balcone
Operato, è grave in rianimazione
CasaNoah,drammanelcentrodiaccoglienza.Fellin(Caritas):siamoalfiancodellamamma

La vicenda

« Alle 9.47 di
ieri a Casa
Noah, il centro
di accoglienza
di Prissiano,
gestito dalla
Caritas, un
bimbo di due

anni si è
arrampicato
sul balcone del
secondo piano
ed è voltato per
nove metri nel
vuoto. È
ricoverato al
San Maurizio in
condizioni
gravissime

« Sotto choc
gli altri inquilini,
gli operatori e i
vicini di casa.
Fellin,
responsabile
della Caritas, è
stata accanto
alla mamma
per tutto il
giorno,
accompagnand
ola in ospedale

ELemaestre d’asilo
Siamo senza parole, da noi arrivano
molti bimbi di CasaNoah. Abbiamo
fatto inmodo che non si accorgessero
delle ambulanze

Aveva tre anni

Modena, vola
per settepiani
Mortabimba

U
Dinamica Il balcone del secondo piano di Casa Noah (indicato dalla freccia) da dove è caduto il bimbo. L’impatto con il suolo dopo un volo di 9 metri

Una socialità intima e raccolta.
Per questo quello che è accadu-
to ieri ci ha scosso molto».
Il cortile dove è caduto il

bambino confina con l’asilo
Michael Gamper. E le maestre
siano tra le più colpite. «Ci
hanno raccontato del terribile
dramma che è accaduto a po-
chi metri da noi — raccontano
—. Siamo rimasti senza parole,
perché da noi vengono diversi
piccoli che abitano lì. La nostra
prima preoccupazione è stata
fare in modo che nessuno dei
nostri alunni potesse accorger-
si dell’incidente vicino a noi.
Nonostante l’elicottero e i mez-
zi di soccorso siamo riusciti a
proteggerli. È tutto quello che
potevamo fare. Ora preghiamo
per questa piccola anima».

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“ Nach Sturz kurz
inOhnmacht
SCHWARZENBACH:
Beim Spielen passiert

AUER. Ein 6-jähriger Bub stürzte
am frühen Sonntagnachmittag
im Bereich des Freizeitgeländes
Schwarzenbach in Auer von ei-
ner Rutsche und fiel in Ohn-
macht. Der kleine Bub wurde
vom sofort herbeigeeilten Not-
arzt untersucht ; er erlangte kurz
darauf das Bewusstsein wieder.
Der Bub erinnerte sich sofort
wieder daran, was geschehen
war. An die Unfallstelle war ne-
ben dem Rettungshubschrauber
Pelikan 1 auch ein Rettungswa-
gen des Weißen Kreuzes Unter-
land geeilt. Mit dem Rettungs-
wagen wurde schließlich der 6-
jährige Bub für weitere medizi-
nische Untersuchungen in das
Krankenhaus nach Bozen ge-
bracht. ©
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2-Jähriger lebensgefährlich verletzt
UNGLÜCK: Bubstürzt vonBalkondes FlüchtlingsheimsHausNoah inPrissianeinigeMeter indie Tiefe –SchwersteKopfverletzungenerlitten

VON FLORIAN MAIR
. ..................................................

TISENS. Die Bevölkerung
steht unter Schock: Der ges-
tern Vormittag beim Sturz von
einem Balkon im ersten Stock
des Flüchtlingsheims Haus
Noah in Prissian lebensge-
fährlich verletzte 2-Jährige
wird im Bozner Krankenhaus
intensivmedizinisch betreut.
Er hat vor allem schwerste
Kopfverletzungen erlitten.

Der Bub, der mit seiner Mutter
im Haus Noah in Prissian lebt,
war gestern, 6 Tage nach seinem
zweiten Geburtstag, gegen 9.45
Uhr aus nicht bekannter Ursa-
che von einem Balkon im ersten
Stock des Flüchtlingsheims 5 bis
6 Meter in die Tiefe gestürzt und
auf einer Treppe, die in den Kel-
ler führt, hart aufgeschlagen.

Der 2-Jährige wurde lebensge-
fährlich verletzt: Vor allem die

schweren Kopfverletzungen be-
reiten den behandelnden Ärzten
große Sorgen. Der Bub soll am
Kopf multiple Knochenbrüche
erlitten haben. Augenzeugen für
den Balkonsturz gibt es keine.

Sofort wurde Alarm geschla-
gen. Zudem wurde der Bub in
das Haus gebracht. Die Landes-
notrufzentrale entsandte um
9.47 Uhr das Weiße Kreuz Lana
und Meran samt einer Notärztin
des Sanitätsbetriebs. Die Ein-
satzkräfte, die den Buben auf-
grund des schweren Schädel-
Hirn-Traumas nur teilweise an-
sprechbar vorfanden, nahmen
die Erstversorgung vor und for-
derten aufgrund der Schwere
der Verletzungen den Notarzt-
hubschrauber Pelikan 1 für ei-
nen raschen Transport in das
Bozner Krankenhaus an.

Der Hubschrauber landete
neben demFlüchtlingsheimund
übernahmden 2-Jährigen für die
Einlieferung in das Bozner Spi-

tal. Die unter Schock stehende
Mutter begleitete ihr Kind. Bei
der Übergabe des Buben an die
Crew des Pelikan 1 war der 2-
Jährige bewusstlos.

Nach seiner Einlieferung wur-
de der Bub im Bozner Kranken-
haus einer Operation unterzo-
gen, er soll aber nach wie vor in
Lebensgefahr schweben. Er wird
intensivmedizinisch betreut.
Mehr war gestern bis Redakti-
onsschluss über den Gesund-
heitszustand des Kindes nicht in
Erfahrung zu bringen. Die Er-
mittlungen zumgenauenUnfall-
hergang haben die Carabinieri
der Station Tisens übernommen.

Auf Anfrage bestätigte die diö-
zesane Caritas, die das Flücht-
lingsheimHaus Noah in Prissian
führt, den tragischen Unfall. Zu
den näheren Umständen und
zur möglichen Unfallursache
gab sie aber keineAuskünfte. Die
Caritas verwies an die ermitteln-
den Behörden. © Alle Rechte vorbehaltenIn diesem Bereich des Hauses Noah stürzte der Bub in die Tiefe. fm
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2 Verletzte nach Zusammenstoßmit Linienbus
CHRONIK: Verkehrsunfall auf der Barbianer Straße – Bus-Insassen kommenmit demSchrecken davon

BARBIAN (mf). Nach einem Zu-
sammenprall eines Linienbus-
ses mit einem Pkw und einem
Kleintransporter auf der Barbia-
ner Straße ist gestern Nachmit-
tag Großalarm ausgelöst wor-
den. Zunächst waren nämlich
viele Verletzte befürchtet wor-
den. Der Unfall ging aber ver-
hältnismäßig glimpflich aus. Al-
lerdingsmussten 2 Personenmit
Verletzungen ins Krankenhaus
gebracht werden.

Der Unfall hatte sich gegen 17
Uhr auf der Barbianer Straße auf
der Höhe des Kinnhofs ereignet.
Ein Linienbus, der Richtung Bar-
bian fuhr, ein Pkwund ein Klein-
transporter prallten zusammen.
Sofort wurde ein Notruf abge-
setzt und in der Folge Groß-
alarm gegeben.

DasWeiße Kreuz Klausen und

Brixen, der Notarzt mit den Ret-
tungspflegern von Brixen, der
Rettungshubschrauber Pelikan 1
sowie die Feuerwehren von Bar-

bian, Waidbruck und Klausen
eilten an den Unfallort. Die Be-
rufsfeuerwehr konnte auf dem
Weg nach Barbian wieder um-

kehren, weil ihre Hilfe nicht be-
nötigt wurde.

2 Personen, die am Steuer des
Pkw und des Kleintransporters

gesessen hatten, wurden bei
demUnfall verletzt: Eine 60-Jäh-
rige wurde vom Weißen Kreuz
ins Krankenhaus Brixen ge-
bracht, ein Mann vom Notarzt-
hubschrauber ins Krankenhaus
Bozen geflogen. Ihre Verletzun-
gen wurden als leicht eingestuft.

Der Fahrer des Linienbusses
und die rund 10 Fahrgäste ka-
menmit dem Schrecken davon.

Die Feuerwehren unterstütz-
ten die Rettungskräfte und küm-
merten sich um die Sicherungs-
und Aufräumarbeiten an der
Unfallstelle.

Die Carabinieri nahmen Er-
mittlungen auf, um zu klären,
wie es zum Unfall kommen
konnte. © Alle Rechte vorbehalten

Ein Linienbus, ein Pkw und ein Kleintransporter waren gestern Nachmittag in den Verkehrsunfall auf der Barbi-
aner Straße verwickelt. 2 Personen wurden dabei verletzt. Landesfeuerwehrverband

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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weiterte Jugendarbeit 

D ie Identität des Mannes, der 
am Samstagnachmittag bei 

Laas leblos aus der Etsch gebor-

gen wurde, steht fest. Es 
handelt sich um einen 80-
jährigen Mann, der in 
Schluderns wohnhaft war. 
Angehörige konnten den 
Leichnam identifizieren. 
Der Mann lebte allein, 
Fremdeinwirkung wird 
ausgeschlossen. Der leblo-
se Körper war von einem 
Passanten am Samstag-
nachmittag kurz vor 15.30 
Uhr in den Fluten treibend 
entdeckt worden. An der 
Bergung des Leichnams 
waren die Bootsgruppe 
Untervinschgau, die Flug-

rettung Pelikan 1, die Wasserret-
tung Südtirol, das Weiße Kreuz so-
wie die Carabinieri beteiligt. Letz-
tere waren es auch, die die Ermitt-
lungen aufnahmen.

Identität geklärt 
Bei dem aus der Etsch geborgenen Toten handelt es 
sich um einen 80-jährigen Mann aus Schluderns.

Einsatz in der Etsch: Der leblose Körper 
wurde bei Laas entdeckt 
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E
in Kleinkind hat 
sich gestern in 
Prissian in der 

Gemeinde Tisens bei ei-
nem Sturz aus etwa fünf 
Metern Höhe lebensge-
fährliche Verletzungen zu-
gezogen. 
Der tragische Unfall er-
eignete sich am Vormittag 
in der von der Caritas geführten 
Flüchtlingsunterkunft „Haus 
Noah“. Der Alarm wurde kurz vor 
10 Uhr ausgelöst, sofort begaben 
sich die Flugrettung Pelikan 1, der 
Notarzt, ein Rettungswagen sowie 
die Carabinieri vor Ort. 
Die genaue Unfalldynamik war 
gestern noch Gegenstand von Er-
mittlungen der Carabinieri. Laut 
den vorliegenden Informationen 
soll der zweijährige Bub jedoch in 
einem unbeobachteten Augenblick 

von einem Balkon des 
Flüchtlingshauses in die 
Tiefe gefallen sein. 
Fremdeinwirkung wurde 
ausgeschlossen. Das 
Kleinkind schlug hart am 
Fuß der Treppe auf, die 
unter dem Balkon in den 
Heizraum führt. Dabei 
zog sich der Zweijährige 
schwerste Verletzungen 
im Kopfbereich zu. Es 
wurde in das Bozner 
Krankenhaus geflogen 

und dort in kritischem Zustand auf 
die Intensivstation verlegt. 
Die Eltern des Kindes stammen 
aus Afrika, sie lebten seit einiger 
Zeit im Haus Noah. Dort hat das 
Land bereits vor Jahren eine Im-
mobilie für die Unterbringung von 
Flüchtlingen bereitgestellt. Die 
Unterkunft bietet Platz für 40 
Flüchtlinge, derzeit sind 32 Plätze 
mit Familien und Einzelpersonen 
belegt. Das Haus Noah gehört zu 
den Unterkünften, die von der Ca-

ritas geführt werden. 
„Sowohl die Mitarbeiter wie auch 
die Wohngemeinschaft sind ge-
schockt, wir bedauern zutiefst, was 
geschehen ist und hoffen inständig, 
dass das Kind wieder ganz gesund 
wird“, kommentierte Caritas-Di-
rektor Franz Kripp gestern das 

tragische Unglück. Zum Unfall-
hergang konnte er nichts sagen: 
„Wir warten auf das Ergebnis der 
Ermittlungen“, so Franz Kripp. 
Auch der Bürgermeister von Ti-
sens Christoph Matscher zeigte 
sich gestern betroffen. „Es ist ein 

sehr bedauerlicher Unfall, wir hof-
fen alle das Beste für das Kind“, 
sagte er. Die Bewohner des Hauses 
Noah seien in Tisens gut aufge-
nommen worden, einige dort le-
bende Kinder besuchen auch den 
örtlichen Kindergarten. Die An-
teilnahme am tragischen Unfall sei 
daher groß.

Am Sonntagabend hat sich im 
Meraner Stadtzentrum zwi-

schen dem Theaterplatz und der 
Freiheitsstraße eine Schlägerei er-
eignet. Ein Passant informierte 
gegen 20 Uhr die Carabinieri. Be-
amte, darunter auch einige in zivil, 
begaben sich an den Ort des Ge-
schehens. Als sie dort ankamen, 
flüchtete ein Großteil der in die 
Schlägerei verwickelten Männer. 

nicht mehr aufgefunden werden. 
Den Beamten gelang es lediglich 
zwei von ihnen zu blockieren und 
sie mit auf die Kaserne zu nehmen. 
Einer der beiden trug ein Messer 
bei sich. Wie sich herausstellte, 
soll die Schlägerei aus nichtigen 
Gründen ausgebrochen sein. An-
lass war offenbar die Herkunft der 
Beteiligten. Diese waren zu einem 
Teil Türken, zum anderen Teil 

Mann mit Messer 
In Meran wurden die Carabinieri zu einer  

Schlägerei gerufen.

Kleinkind stürzt von Balkon 
Tragischer Unfall gestern in der Flüchtlingsunterkunft „Haus Noah“ in Prissian: Ein zweijähriger Bub stürzte  

rund fünf Meter in die Tiefe und zog sich dabei lebensgefährliche Verletzungen zu. 

„Es ist ein sehr bedauerlicher 

Unfall, wir hoffen alle das  

Beste für das Kind“.  

Bürgermeister Christoph Matscher

Caritas-Direktor 
Franz Kripp: „Alle 

unter Schock“

Haus Noah in Prissian:  
Auf Kellertreppe aufgeprallt
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FABRIZIO BRIDA

È una comunità incredula e af-
franta quella che nelle ultime ore 
si è unita in un abbraccio agli  
affetti più vicini di Enrico Giovan-
nini, 54enne di Flavon vittima do-
menica di un tragico incidente in 
montagna, il suo ambiente natu-
rale, lì dove si sentiva a casa.
È scivolato lungo la parete nord 
della Presanella, un’ascesa che 
conosceva bene e che stava com-
piendo  insieme  all’amico  An-
drea Bonn. Il funerale sarà cele-
brato domani pomeriggio alle 17 
nella chiesa parrocchiale di Fla-
von.
Non è retorica quando il sindaco 
di Contà Fulvio Zanon, a nome di 
tutta l’amministrazione comuna-
le, ricorda Enrico Giovannini co-
me «una persona stimata e ben 
voluta da tutti. Era molto apprez-
zato anche alla ditta Dalmec di 
Cles, dove ricopriva un ruolo di 
responsabilità – aggiunge il pri-
mo cittadino –. È una tragedia 
che ha colpito tutta la comunità. 
Siamo vicini alla famiglia, alla mo-
glie Valeria, alla figlia Elisa e al 
figlio Alessio, nostro consigliere 

comunale».
Dalle parole di chi lo conosceva 
bene affiorano i contorni di un 
uomo impegnato, attento, in pri-
ma linea se serviva una mano. 
«Enrico,  semplicemente,  c’era  
sempre – ricorda Marco Dalpiaz, 
capogruppo degli Alpini di Fla-

von, di cui Giovannini era mem-
bro da una vita –. Nell’ultimo pe-
riodo non abbiamo potuto orga-
nizzare molto a causa del Covid, 
ma se c’era bisogno di un aiuto, 
di qualsiasi cosa, lui c’era ed era 
uno su cui contare».
Anche quando era lontano per le 

trasferte di lavoro, alla Dalmec
infatti si occupava di manuten-
zione e capitava spesso che gi-
rasse per l’Italia in lungo e in lar-
go, Giovannini non faceva man-
care il suo apporto. Così come
non  era  mancato  all’appunta-
mento di un paio di settimane fa 
con l’adunata di Rimini. Credeva 
fermamente nei valori degli alpi-
ni. «Oltre a essere il “gestore” del-
lo nostro gruppo WhatsApp – ag-
giunge Dalpiaz – se c’era qual-
che manifestazione da organizza-
re era sempre presente: dalle ini-
ziative  natalizie,  come quando
andavamo  a  portare  i  doni  ai
bambini insieme a tutti gli alpini 
del Contà, fino alle feste in mon-
tagna, al Rifugio Doss de la Quar-
ta,  appuntamento  fisso  prima
della pandemia. Era bello parla-
re e stare insieme a lui».
Emozionante il pensiero che il fi-
glio Alessio ha voluto far arriva-
re fino sopra alle nuvole. Frasi
delicate,  accompagnate  da
un’immagine luminosa che lo ri-
trae insieme al papà. «Insieme a 
te è volato in cielo un pezzo del 
nostro cuore. Continueremo a vi-
vere con gioia, sicuri che un gior-
no ci ritroveremo. Ciao Papà».

Il dolore di una intera comunità

Andrea Bonn era con la vittima durante l’ascesa l’altro ieri
«La prudenza era sempre la sua priorità, era un maniaco
della sicurezza. Per questo fa ancora più male piangerlo»

Si conoscevano da una vita e assieme ad altri due amici
animavano la trasmissione dedicata proprio alla montagna
«Estate, inverno, questo era il suo mondo. E lo rispettava»

LEONARDO PONTALTI

«Stavamo ridendo.  Stavamo ti-
rando un po’ il fiato, Enrico era 
sprofondato un attimo nella ne-
ve e per riuscire a liberarsi era 
finito di pancia. Stavamo riden-
do, si stava prendendo in giro da 
solo: “Vara come son chi”. Poi ha 
iniziato a scivolare. Né io né lui 
subito  ci  siamo  resi  conto  di  
quello che stava per succedere. 
Perché eravamo tranquilli, in un 
punto con poca pendenza. Ma 
Enrico ha iniziato a scivolare e 
non si è più fermato, non ha fat-
to neppure in tempo a piantare 
la piccozza».
Andrea Bonn è ancora sconvol-
to. Il cinquantatreenne di Denno 
che domenica mattina era assie-
me a Enrico Giovannini in Presa-
nella, ha visto morire l’amico di 
una vita sotto i suoi occhi: «Do-
po averlo visto cadere giù ho su-
bito  chiamato  i  soccorsi.  Ero  
sconvolto, ma fiducioso: quan-
do ho visto l’elicottero arrivare 
e  ripartire  dopo  pochi  minuti  
ero convinto che avessero recu-
perato Enrico e lo avessero por-
tato in ospedale. Avevo chiama-
to anche Mirco (Dezulian, il ge-
store del rifugio Denza, ndr) che 
però era stato vago. Sapeva già 
tutto, ma non ha voluto dirmelo, 
per delicatezza. Anche i due ra-
gazzi del soccorso alpino che mi 
hanno raggiunto dopo, non mi 
hanno detto nulla. Solo la dotto-
ressa del 118, una volta a valle, 
non ha più potuto nascondermi 
la verità. Continuava a chieder-
mi come stessi, io le rispondevo 
“bene, ma ditemi del mio ami-
co”. Ha abbassato la testa, l’ha 
scossa, non ha detto nulla ma mi 
ha fatto capire. E lì è calato il  
buio».
Quella che si è conclusa tragica-
mente domenica mattina dove-
va essere l’ultima uscita scialpi-
nistica della stagione, prima di 
iniziare le escursioni nella bella 
stagione: «Avevamo deciso di sa-
lire in Presanella giovedì. Era tut-
to andato per il meglio, nel po-
meriggio di sabato eravamo sali-
ti al Denza e ci eravamo prepara-
ti per svegliarci in piena notte, in 
modo da avere il tempo necessa-
rio per salire con calma, con tut-
te le cautele. Enrico non aveva 
dormito molto, mi aveva detto 
quando era stato il momento di 
partire, ma era in forma e l’asce-
sa era andata per il meglio, dato 
che poco dopo le 7.30 eravamo a 
50 metri dalla vetta. e stata dav-
vero una fatalità». 
Andrea Bonn ed Enrico Giovan-

nini si conoscevano fin da ragaz-
zi: «Lui aveva un anno più di me, 
ricordo che avevamo iniziato a 
ritrovarci con le rispettive com-
pagnie di amici, in valle, mentre 
io facevo la naja. Poi con il passa-
re degli anni la passione comune 
per la montagna aveva rinsalda-
to il nostro rapporto, così come 
quello con gli altri amici con cui 
poi era nata l’idea della trasmis-
sione tv, Alberto Cova e Mauro 
Zappini».
Bonn ricorda come Enrico Gio-
vannini tenesse molto a questa 
esperienza: «Non per vanità, an-
zi. Ma teneva tantissimo ai mes-
saggi che, anche attraverso un 
clima disteso, amichevole, alle-
gro, potevamo dare riguardo ai 
giusti comportamenti da tenere 
in montagna. Me lo diceva e ce 
lo diceva sempre: mi raccoman-
do, dobbiamo dare il buon esem-
pio per far capire a tutti quale 
debba essere il giusto atteggia-
mento con cui la montagna va 
affrontata e vissuta».
Anche per  questo  il  dolore di  
Bonn è enorme: «Me lo sono vi-
sto scivolare davanti, una disgra-
zia. Proprio lui che della pruden-
za, delle precauzioni faceva un 
punto irrinunciabile. Era punti-
glioso, badava non solo alla sua 
sicurezza ma anche a quella di 
noi amici, degli altri che andava-
no in montagna con lui. Fa male 
doppiamente,  sapere  che  la  
montagna se l’è portato via, lui 
che l’ha sempre rispettata, pri-
ma ancora che amata».

Giovannini e Bonn durante l’ultima ascesa assieme: a sinistra, sabato al Denza

◆IN VALLE DI NON «C’era sempre quando qualcuno aveva bisogno di una mano»

Alessio ed Enrico Giovannini

LA TRAGEDIA

«Stavamo ridendo, poi il buio
Enrico anima del gruppo»
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IL REPORTAGE

Ivan Fossati
Cristina Pastore/STRESA (VCO)

Don Gian Luca Villa 
è un sacerdote di 
poche  e  schiette  
parole. Quelle pro-

nunciate ieri nella chiesetta 
del Mottarone dopo la posa 
della lapide nel primo anni-
versario della strage della 
funivia sono anche severe. 
Quasi una sentenza antici-
pata: «In molti non vorreb-
bero se ne parlasse in que-
sto modo, ma lo dobbiamo 
dire: questa terra è intrisa 
di sangue innocente». 

Don  Villa  è  parroco  di  
Stresa, la città che da un an-
no vive in un limbo, come 
se ci si potesse risvegliare 
all’improvviso da un brutto 
sogno e realizzare che non 
è successo niente.

«Invece – insiste il prete – 
l’incidente  è  stato  conse-
guenza di azioni scellerate 
e irresponsabili,  compiute 
non da fantasmi del Motta-
rone, ma da precise perso-
ne». Per la prima volta, ieri, 

sul pendio dove si è schian-
tata la cabina si sono incro-
ciati gli sguardi di molti pa-
renti delle quattordici vitti-
me. 

Non si erano mai incon-
trati tutti insieme, ognuno 
aveva organizzato il funera-
le dei propri cari e alla mes-

sa di un mese dopo non era 
venuto  nessuno,  la  ferita  
era ancora troppo fresca. Ie-
ri, invece, sono arrivati per 
leggere i nomi dei loro cari 
su una stele che il Comune 
di Stresa ha voluto posare 
nel bosco, un luogo apparta-
to, dove quattordici vite so-

no state spezzate in una del-
le prime giornate di festa do-
po i lockdown. 

Per i parenti è stato un do-
lore atroce scorgere la fune 
traente ancora a terra, appe-
na coperta dall’erba. Vede-
re quel pilone che ha fatto 
da trampolino per la vettu-

ra numero tre, che prima di 
schiantarsi è stata lanciata 
in aria. 

Arrivano in ordine spar-
so, ed è subito chiaro che 
non funzionerà il cordone 
pensato dal sindaco Marcel-
la Severino per evitare con-
tatti tra i familiari e i croni-
sti. Il dramma della funivia, 
anche per ciò che sta venen-
do a galla dalle indagini, è 
un fatto da raccontare. 

Già chiarito che i freni di 
emergenza (sarebbero en-
trati in funzione in caso di 
rottura della traente, fissan-
do la cabina alla fune por-
tante) erano stati bloccati 
per evitare interruzioni sul-
la linea, sta emergendo che 
i fili di acciaio (114, intrec-
ciati tra loro) hanno ceduto 
uno per volta in un punto 
preciso, vicino alla testa fu-
sa, e nessuno se n’è accorto 
perché i controlli manuali 
non venivano effettuati da 
tempo. Ecco il perché delle 
dure riflessioni di don Villa. 

Il presidente della, Regio-
ne ,Alberto Cirio ha punta-
to su un altro tema non se-
condario: evitare l’oblio. «È 
un momento pesante, e mi 

scuso per le parole che non 
alleviano il  dolore,  ma le  
istituzioni fanno bene a ri-
cordare che non si può mori-
re in  questo modo.  I  pie-
montesi,  stringendosi  alle  
famiglie,  adesso chiedono 
giustizia». E la «promessa 
di fare giustizia» è stata l’u-
nica frase strappata dai gior-
nalisti alla procuratrice di 
Verbania Olimpia Bossi. 

Cirio ha parlato anche di 
Eitan, 6 anni, unico soprav-
vissuto, che qui ha perso fra-
tellino, genitori e bisnonni: 
«Il nome Eitan significa for-
za, oggi ci ricorda che dob-
biamo avere la forza di pen-
sare che comunque c’è un 
domani». 

Intanto,  l’inchiesta  va  
avanti con dodici indagati e 
per luglio dovrebbe conclu-
dersi  l’incidente  probato-
rio.  Alcuni  familiari  delle  
vittime hanno lamentato di 
essere stati dimenticati, ma 
c’è anche chi ringrazia. 

Una stretta di mano ai vi-
gili del fuoco, agli operatori 
della protezione civile e del 
soccorso alpino, ai carabi-
nieri. Anna Gasparro, avvo-
cato, cugina di Angelo Vito, 
morto sul colpo con la mo-
glie Roberta, avvicina Olim-
pia Bossi e la pm Laura Car-
rera per un lungo abbrac-
cio: «La procuratrice e il suo 
sostituto non sono solo due 
validi  magistrati,  ma  due  
donne che lavorano con il 
cuore.  Ci  hanno  adottati,  
noi familiari ci affidiamo a 
loro per avere giustizia, e 
siamo sicuri che arriverà». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri l’inaugurazione di una lapide in ricordo delle 14 vittime del crollo. Il parroco: «Fu conseguenza di azioni scellerate»

Mottarone, l’infinito dolore dei parenti
Un anno fa la strage della funivia

La lapide 
inaugurata ieri
in ricordo delle 
vittime della strage 
del 23 maggio 
2021 dovuta
al crollo di una 
cabina della funivia 
Stresa-Mottarone

Non siete più agili
come prima?

10 ATTUALITÀ MARTEDÌ 24 MAGGIO 2022
LA NUOVA
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il progetto

Museo Rizzarda più ampio
c’è l’ipotesi Casa Cumano
Il Comune è interessato all’antico edificio, l’istituto Carenzoni è pronto a trattare
Lo stabile attiguo alla galleria permetterebbe di ricavare nuovi spazi strategici

Laura Milano / FELTRE

Casa  Cumano,  l’imponente  
palazzina di via Paradiso di 
esclusiva proprietà del Caren-
zoni dal 1989, è messa in ven-
dita.  L’intento  è  di  trattare  
con il Comune: «L’immobile è 
adiacente al Museo Rizzarda, 
di proprietà del  Comune di  
Feltre, il quale ha ipotizzato 
la possibilità di  acquisire la 
“Casa  Cumano”  in  amplia-
mento al museo stesso», sotto-
linea il consiglio di ammini-
strazione, presieduto da Ma-
ria Teresa De Bortoli, nella de-
libera con cui intanto l’ente as-
sistenziale ha deciso di dare il 
preavviso di fine contratto di 
locazione  alle  tre  famiglie  
che lì risiedono. 

Due appartamenti sono al 
primo piano e sono stati inte-
ressati da migliorie nel 2003 
e nel 2006, mentre il piano se-
condo, si evidenzia nella deli-
bera, necessita di una rifor-
mulazione degli  spazi  (una 
buona parte della superficie è 
impegnata da una grande sof-
fitta  dove  nessuno  mai  ha  
messo mano), e di portare a 
termine l’adeguamento degli 
impianti termico e elettrico. 
Entro giugno del prossimo an-
no i tre appartamenti dovran-
no tornare alla proprietà per 
le trattative di vendita. 

«Il problema non è solo che 
la palazzina è invecchiata e 
non è stato possibile, per l’en-
te,  programmare  interventi  
di ristrutturazione conservati-
va», spiega l’ex presidente Re-
nato Beino. «Il vero problema 
è la mancanza di una perizia 
sulla situazione statica, così 
come la necessità di mettere 
mano al tetto e alle canne fu-

marie. Si tratta di interventi 
strutturali che richiederebbe-
ro un dispendio di energie fi-
nanziarie per noi insostenibi-
li. Pensiamo solo al tetto che 
si è trasformato in un giardi-
no pensile per la crescita di ve-
getazione fra i coppi. In que-

sto caso, anche solo volendo 
optare per una rappezzatura 
ci sarebbe da pensare anche 
all’isolamento, su una superfi-
cie  considerevolmente  va-
sta». 

L’orientamento del  consi-

glio di amministrazione è in-
tanto quello di procedere al 
più presto all’alienazione dei 
beni già vendibili, evidenzia 
il consigliere Beino, ovvero i 
terreni edificabili. 

«Per non rischiare il collas-
so noi possiamo tenere la par-
te  centrale  dell’antico  com-
plesso del Carenzoni, il Pavo-
ne, Casa Bertagno e Casa Co-
letti». Questo anche per dare 
seguito al suggerimento del 
revisore dei conti, Alfio Dalla 
Gasperina, che nella sua rela-
zione al bilancio preventivo 
aveva invitato l’ente a presta-
re  attenzione  all’equilibrio  
economico-finanziario e alle 
necessità di garantire un ade-
guato programma di manu-
tenzione degli immobili. 

«Si invita l’organo a prende-
re in seria considerazione un 

piano di alienazione dei beni 
non strategici per produrre ri-
sorse, per programmare ma-
nutenzioni  e  per  estraniare  
beni non strategici», eviden-
ziava infatti il tecnico contabi-
le. Casa Cumano rientrereb-
be fra questi. E il Comune fa-
rebbe sul serio. 

«Quella  dell’acquisto  da  
parte dell’ente è più che un 
ipotesi perché l’acquisizione 
di spazi contigui alla Galleria 
Rizzarda è strategica per il si-
to museale», conclude Rena-
to Beino. «Non sarà cosa di do-
mani perché di mezzo ci sono 
le elezioni e l’iter burocratico 
da affrontare, prima del pros-
simo anno non si parlerà cer-
to di questo. Infatti i contratti 
di affitto saranno attivi fino a 
primavera 2023». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

FELTRE

Morì in Cardiologia: aper-
to il processo a tre medici. Il 
feltrino  Giuliano  Bolzan,  
ex responsabile della dele-
gazione Aci cittadina, ave-
va un dolore alla mandibo-
la e al torace ed è deceduto 
per  la  «rottura  dell’aorta  
con  conseguente  versa-
mento di sangue», secondo 
il medico legale incaricato 
dell’autopsia dalla Procura 
il 10 maggio di due anni fa.

Il medico del Pronto soc-
corso, Luis Carlos Montu-
far,  il  collega  Alessandro  
Zanchin e la cardiologa Nel-
la Schenal sono a processo 
da ieri per omicidio colpo-
so e responsabilità colposa 
per morte. I tre sanitari so-
no difesi di fiducia dall’av-
vocato Ferdinando Coppa, 
mentre soltanto la figlia di 
Bolzan si è costituita parte 
civile con Massimiliano Pa-
niz. Moglie e figlio avvie-
ranno una causa civile.

Non si sa come andrà il 

processo, ma visto che i con-
sulenti di accusa e difesa ar-
rivano a conclusioni del tut-
to  diverse,  è  prevedibile  
che il giudice dovrà nomi-
nare un superperito, per ar-
rivare a una conclusione de-
finitiva. Intanto, il 18 luglio 
saranno sentiti i cinque te-
stimoni del pubblico mini-
stero  Gallego:  moglie,  fi-
glio,  figlia,  direttore  del  
Pronto soccorso e il medico 
legale Cirnelli. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Galleria Rizzarda e, a destra, Casa Cumano

Omicidio colposo

Morì in Cardiologia
ci vorrà un superperito
nel caso dei tre medici

Giuliano Bolzan

LAMON

Vigili del fuoco impegnati a 
lungo, nel primo pomeriggio 
di ieri a Ponte Serra, per recu-
perare il corpo senza vita di 
un  anziano  precipitato  dal  
ponte  e  rimasto  incastrato  
tra le rocce ad una decina di 
metri dal livello dell’acqua.

L’uomo si era allontanato 
da casa presumibilmente nel-
la notte tra domenica e ieri 
ed aveva lasciato la sua auto 
all’altezza del bivio di Faller. 

Si tratterebbe di un gesto vo-
lontario.

I  vigili  del  fuoco,  perlu-
strando dall’alto la zona, han-
no avvistato il corpo sotto il 
ponte. Una squadra si è così 
calata dall’alto con le corde 
per  raggiungere  la  salma,  
che è stata imbarellata e quin-
di calata più in basso nel gom-
mone dei pompieri del Saf di 
Belluno. Sul posto anche i ca-
rabinieri della compagnia di 
Feltre. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lamon

Ritrovato senza vita
sotto Ponte Serra

L’ente ha avviato
la fine della locazione
alle tre famiglie
che abitano nel palazzo
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CORRIERE DELLE ALPI
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FELTRE
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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Tragedia della solitudine a Vobarno,
dove poco prima delle 20 di ieri, dal
Ponte Nuovo un uomo è stato visto
avvicinarsi alla seriola che porta
l’acqua del Chiese alla vicina centrale
idroelettrica. Senza tentennare
nemmeno un poco si è lasciato
scivolare dentro. Trascinato dalla
corrente è giunto circa un chilometro
dopo, ormai senza vita, fino alla griglia
che impedisce ai detriti di entrare nella

centrale idroelettrica di Pompegnino,
di proprietà della BKW Italia.
Lì il corpo dell’uomo, un 72enne che
abitava in paese, è stato recuperato dai
Vigili del fuoco di Salò e dai colleghi del
Saf arrivati da Brescia.
Purtroppo inutile l’intervento dei
volontari dell’ambulanza dell’Anc di
Roè Volciano. Al medico giunto sul
posto con l’auto medicalizzata non è
rimasto che constatare il decesso,

avvenuto presumibilmente per
annegamento. Sul posto è arrivato
subito anche il sindaco di Vobarno,
Paolo Pavoni. Sono stati lui e il
maresciallo Riccioni, comandante della
Stazione carabinieri di Vobarno, ad
effettuare il riconoscimento del
72enne, che viveva da solo e non aveva
più familiari. Una volta recuperato, il
corpo è stato ricomposto all’obitorio di
Gavardo, a disposizione del magistrato.

Vobarno

Si lascia scivolare
nella seriola
Muore 72enne
residente in paese
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Lo sfogo di Teresa Pelagi: ha perso la figlia, il nipote e il genero

“Noi famiglie abbandonate dallo Stato
qui non è come il ponte Morandi”

IVAN FOSSATI
CRISTINA PASTORE
STRESA (VCO)

Don Gian Luca Villa è 
un sacerdote di po-
che e schiette paro-
le.  Quelle  pronun-

ciate ieri nella chiesetta del 
Mottarone dopo la posa della 
lapide nel primo anniversario 
della strage della funivia so-
no anche severe. Quasi una 
sentenza anticipata: «In mol-
ti non vorrebbero se ne parlas-
se in questo modo, ma lo dob-
biamo dire: questa terra è in-
trisa di sangue innocente». 

Don Villa è parroco di Stre-
sa, la città che da un anno vive 
in un limbo, come se ci si po-
tesse risvegliare all’improvvi-
so da un brutto sogno e realiz-
zare che non è successo nien-
te. «Invece - insiste il prete - 
l’incidente è stato conseguen-
za di azioni scellerate e irre-
sponsabili, compiute non da 
fantasmi del Mottarone, ma 
da precise persone».

Per la prima volta, ieri, sul 
pendio dove si è schiantata la 
cabina si  sono incrociati  gli  
sguardi di molti parenti delle 
quattordici  vittime.  Non  si  
erano mai incontrati tutti in-
sieme, ognuno aveva organiz-
zato il funerale dei propri cari 
e alla messa di un mese dopo 
non era venuto nessuno, la fe-
rita era ancora troppo fresca. 
Ieri invece sono arrivati per 
leggere i nomi dei congiunti 
su una stele che il Comune di 
Stresa ha voluto posare nel 
bosco,  un  luogo  appartato,  
dove quattordici vite sono sta-
te spezzate in una delle prime 
giornate di festa dopo i lock-
down. Per i parenti è stato un 
dolore atroce scorgere la fune 
traente ancora a terra, appe-
na coperta dall’erba. Vedere 
quel pilone che ha fatto da 
trampolino per la vettura nu-
mero tre, che prima di schian-
tarsi è stata lanciata in aria.

I controlli sulla fune
Arrivano in ordine sparso, ed 
è subito chiaro che non fun-
zionerà  il  cordone  pensato  
dal sindaco Marcella Severi-
no per evitare contatti tra i fa-
miliari e i cronisti. Il dramma 
della funivia, anche per cosa 
sta venendo a galla dalle inda-
gini, è un fatto da raccontare. 
Già  chiarito  che  i  freni  di  
emergenza (sarebbero entra-
ti in funzione in caso di rottu-
ra della traente, fissando la ca-
bina alla fune portante) era-
no stati bloccati per evitare in-
terruzioni  sulla  linea,  sta  
emergendo che i fili di acciaio 
(114, intrecciati tra loro) han-
no ceduto uno per volta in un 
punto preciso, vicino alla te-
sta fusa, e nessuno se n’è ac-
corto perché i  controlli ma-

nuali non venivano effettuati 
da tempo.

Ecco il perché delle dure ri-
flessioni di don Villa. 

Il presidente della Regione 
Alberto Cirio ha puntato su 
un altro tema non seconda-
rio: evitare l’oblio. «È un mo-
mento  pesante,  e  mi  scuso  
per le parole che non allevia-
no il dolore, ma le istituzioni 
fanno bene a  ricordare che 
non si può morire in questo 
modo. I piemontesi, stringen-
dosi alle famiglie, adesso chie-
dono giustizia». E la «promes-
sa di fare giustizia» è stata l’u-
nica frase strappata dai gior-
nalisti alla procuratrice di Ver-
bania Olimpia Bossi. 

Cirio ha parlato anche di Ei-
tan, 6 anni, unico sopravvissu-
to, che qui ha perso fratellino, 
genitori e bisnonni: «Il nome 
Eitan significa forza, oggi ci ri-

corda che dobbiamo avere la 
forza di pensare che comun-
que c’è un domani».

Il futuro di Eitan
Proprio ieri i familiari per par-
te materna di Eitan hanno vo-
luto ricordare le divisioni inter-
ne alle due famiglie: «Conti-
nueremo a lottare per lui, per-
ché possa crescere in Israele, 
la sua casa naturale, casa della 
sua famiglia, luogo di sepoltu-
ra dei suoi genitori e del fratel-
lino». E ancora: «Anche se sia-
mo stati condannati a stare di-
stanti, mai rinunceremo alla 
possibilità che torni qui». 

Intanto l’inchiesta va avanti 
con dodici indagati e per lu-
glio dovrebbe concludersi l’in-
cidente probatorio. Alcuni fa-
miliari delle vittime hanno la-
mentato di essere stati dimen-
ticati, ma c’è anche chi ringra-
zia. Una stretta di mano ai vigi-
li del fuoco, agli operatori del-
la protezione civile e del soc-
corso  alpino,  ai  carabinieri.  
Anna Gasparro, avvocato, cu-
gina di Angelo Vito, morto sul 
colpo con la moglie Roberta, 
avvicina Olimpia Bossi e la pm 
Laura Carrera per un lungo ab-
braccio: «La procuratrice e il 
suo sostituto non sono solo  
due validi magistrati - dice -, 
ma due donne che lavorano 
con il cuore. Ci hanno adotta-
ti, noi familiari ci affidiamo a 
loro per avere giustizia, e sia-
mo sicuri che arriverà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL GRAFFIO

LA LEZIONE DI MALALA

Teresa Pelagi, 70 an-
ni, è la madre di Eli-
sabetta  Personini.  
Lei di anni ne aveva 

37 ed era sulla funivia con il 
compagno Vittorio Zorloni, 
54. Abitavano a Vedano Olo-
na, in provincia di Varese, e 
si sarebbero sposati a breve. 
Con la coppia c’era il  loro 
bambino, Mattia, di 5 anni. 
Come  tanti  il  23  maggio  
dell’anno scorso erano venu-
ti sulla sponda piemontese 
del Lago Maggiore per una 
gita. «E adesso ci hanno la-

sciati soli, il Mottarone non 
è il ponte Morandi» dice tra 
le lacrime Teresa.
È passato un anno, riuscite 
a guardare avanti?
«Quell’incidente ha distrut-
to la famiglia. Ho perso mia

figlia, il nipotino e il genero.
Un colpo che ti uccide, non
so come facciamo a essere
ancora qui. È stato un anno
durissimo, stiamo male.
Mio marito Marco ha avuto
bisogno dello psicologo. Sì,
dobbiamo andare avanti, ci
proviamo.Ma èdifficile».
Cosa in questi mesi le ha fat-
to più male?
«Siamo stati lasciati soli, ab-
bandonati. Dallo Stato non
abbiano ricevuto neanche
unmessaggiodicondoglian-
ze. Del ponte Morandi han-
no parlato a lungo, la nostra
disgraziadopoduemesi lari-
cordavanoin pochi».

Un ricordo di sua figlia?
«Penso sempre al suo sorri-
so, alla sua dolcezza, all’a-
moreche avevaper noi».
Venivano spesso sul Lago 
Maggiore in gita?
«MiafigliacolbambinoeVit-
torio avevano scelto questo
posto alla fine del secondo
lockdown per passare una
giornata spensierata e in li-
bertà, amavano queste zo-
ne. Confidiamo come tutti
che sia fatta giustizia, a que-
sto punto non mi restano al-
tresperanze».

Con Teresa e suo marito
c’è l’altro figlio, che non rie-
sce a contenere la rabbia:
«Questa tragedia è capita-
ta solo per interesse, in no-
me del denaro, per chi vole-
va guadagnare senza pen-
sare alle persone che si affi-
davano a loro salendo sul-
la funivia». C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ferita

MARIA ROSA TOMASELLO

Mottarone

Sarà pure la citazione di 
una  battuta  di  Carlo  
Verdone, ma sentire un 

insegnante  che  definisce  
«zoccoletta» una stu-
dentessa non fa ride-
re. I fatti: una adole-
scente romana viene 
ripresa in classe  per  
l’abbigliamento consi-
derato inappropriato, 
la ragazza protesta con il pre-
side, tutto finisce in una bolla 
di sapone. Ma la storia viene 
raccontata su Facebook e da 
Genova un docente commen-
ta: «’Sta “zoccoletta” (cit. “Un 

sacco bello” di Verdone) avrà 
quel che si merita non appe-
na troverà un superiore nella 
sua vita lavorativa». Al prof 

che ritiene un reato pu-
nibile con offese e con 
un futuro gramo indos-
sare  una  canottiera,  
viene da replicare, cita-
zione  contro  citazio-
ne, con le parole del 

premio Nobel Malala Yousaf-
zai: «Un bambino, un inse-
gnante, una penna e un libro, 
possono  cambiare  il  mon-
do».  Ecco,  quell’insegnante  
non è lui. —

del

OLIMPIA BOSSI
PROCURATRICE
DI VERBANIA

DANILO DONADIO

CRONACHE

L’INTERVISTA

Teresa Pelagi

IL REPORTAGE

Siamo vicini a chi 
ha avuto il grande
coraggio di venire qua
risponderemo alle
richieste di giustizia

A un anno dalla strage della funivia di Stresa il ricordo delle 14 vittime del crollo
Da Israele non si arrendono i familiari del bimbo superstite: “Deve crescere qui”

Nel bosco una stele con i nomi 
Il 23 maggio 2021 un cavo della funivia Stresa-Mottarone si spez-
za e una cabina precipita con 15 persone a bordo: si salva solo un 
bimbo. In alto, la lapide inaugurata ieri in ricordo delle vittime

È mancato ai suoi cari

Ermanno Ravasco
di anni 87

Lo annuncia la famiglia Ravasco. I 
funerali mercoledì 25 maggio 2022 
presso la Parrocchia di Sant’ Antoni-
no Martire in Entracque (CN).

O.F. CENTRO EUROPA - S.A.F. 
GROUP SRL

 

I cognati Giorgio e Giovanna De Ti-
beriis con i figli Stefania e Marco con 
Gloria abbracciano Luciana, Anto-
nella e Roberto per questa dolorosa 
scomparsa.

O.F. Centro Europa - S.a.f. Group Srl

È mancata

Mariangela Ponzetti
Affettuosamente la ricordano i cugi-
ni Varda, Frascarolo, Passera.

Torino, 24 maggio 2022

È mancata

Piera Bertone

ved. Ceccon
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 23 maggio 2022

Casa Funeraria Giubileo

Camere Ardenti Private

011.8181
 

È mancata

Maria Cafasso

ved. Civalleri
anni 89

Con dolore lo annuncia la figlia Lu-
ciana e l’affezionata Monica. Funerali 
mercoledì 25 maggio ore 9 parroc-
chia Nostra Signora del Sacro Cuore 
di Gesù.

Torino, 22 maggio 2022

O.F. Aeterna  - Torino

È mancata
Luciana Miglietti

ved. Golzio
Lo annuncia la famiglia.
Torino, 22 maggio 2022

Casa Funeraria Giubileo

Camere Ardenti Private

011.8181
 

Affettuosamente vicini a Leo e a tut-
ta la famiglia Pozzo, Lia e Enrico.

ANNIVERSARI

2020  2022

Meravigliosa carezza...

Famiglia e cognata

Dott. Ettore Minieri

18 LASTAMPA MARTEDÌ 24 MAGGIO 2022

PRIMO PIANO
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La montagna

Le parole del parroco don Gian Luca Villa, che ha voluto 14 rose bianche
“Adesso la mancanza di giustizia sarebbe un cazzotto allo stomaco”

“Nella domenica di Pentecoste
il cielo per noi si fece buio”

del dolore
Lacrime e silenzi in mezzo al bosco
Una stele per le vittime della funivia
Tanti i familiari presenti alla cerimonia per il primo anniversario della strage del Mottarone

IL CASO

Lo scambio della pace durante la messa celebrata nella chiesetta della Madonna della neve

Un pianto inconsola-
bile  quello  di  Mi-
riam Biran, madre 
di Amit e nonna di 

Tom. La cabina della funivia 
schizzata  via  e  precipitata  
nel bosco un anno fa ha ucci-
so il figlio, la nuora e il nipoti-
no di due anni. Ha risparmia-
to quello di 6 anni, Eitan. Mi-
riam fatica a camminare, l’a-
iutano a stare in piedi gli al-
tri suoi figli, tra cui Aya, me-
dico a Pavia, diventata tutri-
ce del piccolo superstite ri-
masto orfano. 

Nonna Biran ha accolto co-
me tanti altri parenti delle 14 
vittime  della  tragedia  del  
Mottarone l’invito del sinda-
co di Stresa Marcella Severi-
no a una cerimonia di com-
memorazione nel primo an-
niversario  del  disastro.  In  
fondo alla scarpata dove è av-
venuto  lo  schianto  è  stata  
eretta una lapide, semplice, 
in pietra e acciaio. In mezzo 
al corteo che procede in silen-
zio,  all’ombra  di  un  bosco  
che è un incanto per i rumori 
che provengono dalla natu-
ra, il suo dolore s’incarna in 
grida che non riesce a tratte-
nere. Risuonano forti, come 
colpiscono nel profondo i sin-

ghiozzi di un’anziana che si 
fa largo tra lo schieramento 
di gonfaloni dei Comuni ac-
compagnati dai sindaci in fa-
scia tricolore,  i  gagliardetti  
delle associazioni e degli enti 
di soccorso che un anno fa ar-

rivarono sulla montagna tra i 
due laghi per prestare aiuto. 
E’  la  nonna  di  Alessandro  
Merlo, il  ragazzo di Varese 
morto con la fidanzata Silvia 
Malnati, insieme ad altri do-
dici, in quella cabina catapul-

tata all’indietro quando or-
mai era alla stazione di arri-
vo.  L’anziana  è  la  prima a  
mettersi davanti alla lapide, 
va oltre i rappresentanti del-
le forze delle ordine e le auto-
rità venute per testimoniare 
la partecipazione al lutto di 
un intero territorio. La non-
na guarda il cippo, si asciuga 
gli occhi e va a sedersi su un 
tronco, uno di quelli che i vigi-
li  del  fuoco hanno tagliato 
per poter recuperare i rotta-
mi della cabina sfracellata.

«Il mio Alessandro e la sua 
Silvia erano due ragazzi d’o-
ro. Non ci sono più, da un an-
no. Non è giusto» sussurra 
all’operatore della Croce ros-
sa che la tiene abbracciata, al-
la collega infermiera del soc-
corso  alpino  che  ripetuta-
mente le si inginocchia da-
vanti per darle conforto.

L’unione tra diverse fedi
La benedizione del memoria-
le è pronunciata dal parroco 
di Stresa don Gian Luca Villa 
con parole chiare: abbraccia 
tutte le fedi presenti in quel 
gruppo  di  grandi  e  piccoli  
che dal lago salivano in vetta 
per una giornata di vacanza 
in mezzo al bello del Creato. 

«Il  Signore  ha accolto  loro 
nella pace celeste, tra gli an-
geli: che sorregga tutti voi fa-
cendovi trovare consolazio-
ne e ci guidi nella giustizia». 
E’ il sacerdote ad aver pro-
nunciato per primo una paro-
la che verrà ripetuta più volte 
e da più voci.

Il ricordo del sindaco
Il sindaco di Stresa Marcella 
Severino ha parlato forzan-
do la voce rotta dalla commo-
zione. Ha ricordato quel po-
meriggio concitato in cui tan-
ti degli operatori del soccor-
so  presenti  alla  cerimonia  
cercavano un respiro, un bat-
tito di cuore tra l’erba e gli 
abeti. Anche lei c’era. «Parla-
vamo con gli occhi, stravolti 
dallo sgomento e dallo stra-
zio. E’ stata per tutti una col-
tellata in pieno petto appren-
dere poche ore dopo l’inci-
dente che questa sciagura si 
poteva evitare. Tutta la no-
stra comunità chiede con for-
za giustizia» ha voluto ribadi-
re il sindaco di Stresa. 

Il presidente della Provincia
A nome del territorio ha par-
lato il presidente della Pro-
vincia Alessandro Lana: «So 

che non ci sono parole che 
possano dare conforto, io vi 
porto  l’abbraccio  di  questa  
terra chiedendo, a nome di 
tutti, giustizia». 

La richiesta di Cirio
«Niente potrà più riportare 
in vita questi vostri cari, mor-
ti in modo così assurdo, in un 
posto così bello, ma definire 
le  responsabilità  di  quanto  
accaduto è un dovere che le 
istituzioni  devono  garanti-
re» ha ribadito il presidente 
della Regione Alberto Cirio. 
Al termine del suo breve in-
tervento è stata una lenta pro-
cessione di amici e famigliari 
davanti alla lapide, per pre-
gare, piangere e posare un 
fiore. 

La «forza» di Eitan
L’ultima di loro ad avvicinar-
si è stata Miriam Biran, ha ac-
carezzato i nomi sul memo-
riale e ha chiesto di restare 
con marito e figli da sola, in 
quel  luogo  tragico,  dove  a  
vincere la morte è riuscito so-
lo Eitan, protetto dall’abbrac-
cio del papà mentre tutto fini-
va in un vortice insostenibile 
dal pensiero e dalla coscien-
za. «Forza - ha rammentato il 
presidente Cirio - è il signifi-
cato del nome Eitan». Forza 
ce n’è voluta tanta per recarsi 
in quel posto che è stata la 
tomba per figli, nipoti, fratel-
li. Ce ne vuole ancora di più 
per convivere con la sofferen-
za e la rabbia provocate da 
imprudenza  e  spavalderia,  
pensando che quel cavo non 
si sarebbe mai rotto e così si 
poteva far scendere e salire 
la funivia anche senza i freni 
di sicurezza. —
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La benedizione della stele con i nomi delle 14 vittime

TRAGEDIA DELLA FUNIVIA

CRISTINA PASTORE
STRESA

La vetta del Mottaro-
ne ieri mattina era av-
volta  dalla  nebbia.  
Dal portale, lasciato 

aperto, della chiesetta della 
Madonna del neve entrava a 
tratti un alito candido, porta-
to da leggere folate di vento. 
Sembrava che quell’aria fos-
se più carica del solo respiro 
delle persone raccolte in pre-
ghiera, con la messa di suffra-
gio - a un anno dal disastro - 
della quattordici vittime del-
la funivia. 

Il  parroco  di  Stresa  don  
Gian Luca Villa - con altri sa-
cerdoti dell’unità pastorale - 
ha acceso 14 lumi e posizio-
nate al centro della piccola 
chiesa, davanti all’altare, 14 
rose bianche: uguali a quelle 
che il vescovo di Novara Fran-
co Giulio Brambilla portò al 
Mottarone per la messa di tri-
gesima. E come aveva fatto 
monsignor Brambilla, le ha 
chiamate  tutte  per  nome:  
Amit Biran, Tal Peleg,Tom Bi-
ran, Barbara Cohen Konisky, 
Itshak Cohen, Mohammadre-

za Shahaisavandi, Serena Co-
sentino, Silvia Malnati, Ales-
sandro  Merlo,  Angelo  Vito  
Gasparro, Roberta Pistolato, 
Vittorio  Zorloni,  Elisabetta  
Personini, Mattia Zorloni. 

La «memoria accesa»
Don Villa ha ripercorso con 
immagini  evocative  quello  
che successe un anno fa e che 
resta «memoria accesa». Era 
mezzogiorno della domeni-
ca di Pentecoste e «il cielo per 
noi si fece buio», come negli 
attimi in cui Cristo spirò sulla 
croce.  Il  parroco  sa  che  in  
molti non vorrebbero sentir-
selo dire, ma lui lo dichiara: 
«Questa nostra terra è intrisa 
di sangue innocente». E’ la vo-
ce del Signore, nelle pagine 
della Genesi che riporta l’uc-
cisione di Abele per mano del 
fratello  Caino  a  dargli  lo  
spunto. 

«Cosa avete fatto? Grida la 
voce del Padre. Noi invochia-
mo consolazione per voi che 
piangete la perdita dei vostri 
cari, la possibilità di ricomin-
ciare per chi qui in vetta lavo-
ra, per tutti gli stresiani one-
sti che sono la maggior parte, 
ma è innegabile che questa 
sciagura  è  conseguenza  di  

scelte scellerate, irresponsa-
bili, compiute non da fanta-
smi della montagna, ma da 
precise persone». 

Duro, come già lo era stato 
in precedenza, il sacerdote si 
scaglia contro la spregiudica-
tezza di chi era certo «che tan-
to non sarebbe mai successo 
niente». 

«La mancanza di giustizia 
sarebbe un cazzotto allo sto-
maco per chi lotta per far af-
fiorare tutta la verità» ha det-
to rivolgendosi alle autorità, 
forze dell’ordine, agli inqui-
renti - carabinieri, la procura-
trice Olimpia Bossi, il sostitu-
to Laura Carrera - seduti ac-
canto ai familiari dei «morti 
innocenti»,  a cui ha voluto 
donare una carezza. 

«In una giornata così rie-
merge in un colpo tutto il do-
lore nelle sue violente lacera-
zioni  e  comprensibilmente  
anche tanta rabbia» ha detto 
ancora il sacerdote. E poi un 
pensiero è stato per Eitan, il 
piccolo sopravvissuto: «Vor-
rei immaginarmelo a 18 an-
ni, con la forza di venire fin 
quassù e poter dire che i suoi 
genitori,  il  suo  fratellino,  i  
suoi bisnonni, e gli altri com-
pagni di morte della sua fami-

glia  hanno  ottenuto  piena  
giustizia». Ha rappresentato 
la  funivia  come  un’arteria  
del sistema socio-economico 
della zona: «Ha avuto un’i-
schemia, bisogna riportarla 
in funzione con nuove tera-
pie e sinergie, frutto di colla-
borazione tra le istituzioni».

Il momento degli abbracci
Lo scambio del segno di pace 
a metà liturgia è il momento 
degli abbracci tra i familiari 
accomunati dal crudele desti-
no, che lottano per trovare 
sollievo.  Al  termine  della  
messa sono pochi che se la 
sentono di parlare, hanno gli 

occhi rossi, il volto provato e 
scivolano via, facendo ritor-
no nelle loro case dove tutto 
parla di chi se n’è andato via 
per sempre, mentre saliva in 
montagna in una tiepida do-
menica di primavera. 

Qualcuno si ferma per rin-
graziare i vigili del fuoco, gli 
operatori della protezione ci-
vile, del soccorso alpino, i ca-
rabinieri che hanno lavorato 
per dare un senso di giusti-
zia. In diversi si avvicinano 
anche alla procuratrice Bossi 
e al pm Carrera. Tra loro c’è 
Anna Gasparro. Avvocato pu-
gliese, è la cugina di Angelo 
Vito: morto sul colpo nello 

schianto con la moglie Rober-
ta Pistolato, medico in servi-
zio a Piacenza, venuta sul La-
go Maggiore per festeggiare 
il suo 40° compleanno. 

L’avvocato Gasparro ha ac-
compagnato il fratello e la co-
gnata del quarantacinquen-
ne di Triggiano, in provincia 
di Bari: «La procuratrice e il 
suo sostituto sono due validi 
magistrati e due donne che 
lavorano con il cuore - dice -. 
Ci hanno adottati, e noi fami-
liari delle vittime ci affidia-
mo a loro per poter capire co-
sa è successo e di chi sono le 
responsabilità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La commemorazione
A sinistra la benedizione della 
stele. A destra alcuni familiari 
delle vittime col presidente Ci-
rio. Sotto i parenti di Eitan.

La commozione
Per molti familiari era 
la prima volta sul luogo 
della tragedia.

L’abbraccio
Il procurato-
re di Verba-
nia Olimpia 
Bossi (a de-
stra) con An-
na Gasparro, 
cugina di 
una vittima.

TRAGEDIA DELLA FUNIVIA

DANILO DONADIO

DANILO DONADIO

IVAN FOSSATI E CRISTINA PASTORE

Chiesa troppo piccola
La cappella in vetta non 
ha potuto accogliere tut-
te le persone presenti.

La vicinanza
Forze dell’ordine, parro-
co e istituzioni presenti 
ieri in vetta al Mottarone.
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La montagna

Le parole del parroco don Gian Luca Villa, che ha voluto 14 rose bianche
“Adesso la mancanza di giustizia sarebbe un cazzotto allo stomaco”

“Nella domenica di Pentecoste
il cielo per noi si fece buio”

del dolore
Lacrime e silenzi in mezzo al bosco
Una stele per le vittime della funivia
Tanti i familiari presenti alla cerimonia per il primo anniversario della strage del Mottarone

IL CASO

Lo scambio della pace durante la messa celebrata nella chiesetta della Madonna della neve

Un pianto inconsola-
bile  quello  di  Mi-
riam Biran, madre 
di Amit e nonna di 

Tom. La cabina della funivia 
schizzata  via  e  precipitata  
nel bosco un anno fa ha ucci-
so il figlio, la nuora e il nipoti-
no di due anni. Ha risparmia-
to quello di 6 anni, Eitan. Mi-
riam fatica a camminare, l’a-
iutano a stare in piedi gli al-
tri suoi figli, tra cui Aya, me-
dico a Pavia, diventata tutri-
ce del piccolo superstite ri-
masto orfano. 

Nonna Biran ha accolto co-
me tanti altri parenti delle 14 
vittime  della  tragedia  del  
Mottarone l’invito del sinda-
co di Stresa Marcella Severi-
no a una cerimonia di com-
memorazione nel primo an-
niversario  del  disastro.  In  
fondo alla scarpata dove è av-
venuto  lo  schianto  è  stata  
eretta una lapide, semplice, 
in pietra e acciaio. In mezzo 
al corteo che procede in silen-
zio,  all’ombra  di  un  bosco  
che è un incanto per i rumori 
che provengono dalla natu-
ra, il suo dolore s’incarna in 
grida che non riesce a tratte-
nere. Risuonano forti, come 
colpiscono nel profondo i sin-

ghiozzi di un’anziana che si 
fa largo tra lo schieramento 
di gonfaloni dei Comuni ac-
compagnati dai sindaci in fa-
scia tricolore,  i  gagliardetti  
delle associazioni e degli enti 
di soccorso che un anno fa ar-

rivarono sulla montagna tra i 
due laghi per prestare aiuto. 
E’  la  nonna  di  Alessandro  
Merlo, il  ragazzo di Varese 
morto con la fidanzata Silvia 
Malnati, insieme ad altri do-
dici, in quella cabina catapul-

tata all’indietro quando or-
mai era alla stazione di arri-
vo.  L’anziana  è  la  prima a  
mettersi davanti alla lapide, 
va oltre i rappresentanti del-
le forze delle ordine e le auto-
rità venute per testimoniare 
la partecipazione al lutto di 
un intero territorio. La non-
na guarda il cippo, si asciuga 
gli occhi e va a sedersi su un 
tronco, uno di quelli che i vigi-
li  del  fuoco hanno tagliato 
per poter recuperare i rotta-
mi della cabina sfracellata.

«Il mio Alessandro e la sua 
Silvia erano due ragazzi d’o-
ro. Non ci sono più, da un an-
no. Non è giusto» sussurra 
all’operatore della Croce ros-
sa che la tiene abbracciata, al-
la collega infermiera del soc-
corso  alpino  che  ripetuta-
mente le si inginocchia da-
vanti per darle conforto.

L’unione tra diverse fedi
La benedizione del memoria-
le è pronunciata dal parroco 
di Stresa don Gian Luca Villa 
con parole chiare: abbraccia 
tutte le fedi presenti in quel 
gruppo  di  grandi  e  piccoli  
che dal lago salivano in vetta 
per una giornata di vacanza 
in mezzo al bello del Creato. 

«Il  Signore  ha accolto  loro 
nella pace celeste, tra gli an-
geli: che sorregga tutti voi fa-
cendovi trovare consolazio-
ne e ci guidi nella giustizia». 
E’ il sacerdote ad aver pro-
nunciato per primo una paro-
la che verrà ripetuta più volte 
e da più voci.

Il ricordo del sindaco
Il sindaco di Stresa Marcella 
Severino ha parlato forzan-
do la voce rotta dalla commo-
zione. Ha ricordato quel po-
meriggio concitato in cui tan-
ti degli operatori del soccor-
so  presenti  alla  cerimonia  
cercavano un respiro, un bat-
tito di cuore tra l’erba e gli 
abeti. Anche lei c’era. «Parla-
vamo con gli occhi, stravolti 
dallo sgomento e dallo stra-
zio. E’ stata per tutti una col-
tellata in pieno petto appren-
dere poche ore dopo l’inci-
dente che questa sciagura si 
poteva evitare. Tutta la no-
stra comunità chiede con for-
za giustizia» ha voluto ribadi-
re il sindaco di Stresa. 

Il presidente della Provincia
A nome del territorio ha par-
lato il presidente della Pro-
vincia Alessandro Lana: «So 

che non ci sono parole che 
possano dare conforto, io vi 
porto  l’abbraccio  di  questa  
terra chiedendo, a nome di 
tutti, giustizia». 

La richiesta di Cirio
«Niente potrà più riportare 
in vita questi vostri cari, mor-
ti in modo così assurdo, in un 
posto così bello, ma definire 
le  responsabilità  di  quanto  
accaduto è un dovere che le 
istituzioni  devono  garanti-
re» ha ribadito il presidente 
della Regione Alberto Cirio. 
Al termine del suo breve in-
tervento è stata una lenta pro-
cessione di amici e famigliari 
davanti alla lapide, per pre-
gare, piangere e posare un 
fiore. 

La «forza» di Eitan
L’ultima di loro ad avvicinar-
si è stata Miriam Biran, ha ac-
carezzato i nomi sul memo-
riale e ha chiesto di restare 
con marito e figli da sola, in 
quel  luogo  tragico,  dove  a  
vincere la morte è riuscito so-
lo Eitan, protetto dall’abbrac-
cio del papà mentre tutto fini-
va in un vortice insostenibile 
dal pensiero e dalla coscien-
za. «Forza - ha rammentato il 
presidente Cirio - è il signifi-
cato del nome Eitan». Forza 
ce n’è voluta tanta per recarsi 
in quel posto che è stata la 
tomba per figli, nipoti, fratel-
li. Ce ne vuole ancora di più 
per convivere con la sofferen-
za e la rabbia provocate da 
imprudenza  e  spavalderia,  
pensando che quel cavo non 
si sarebbe mai rotto e così si 
poteva far scendere e salire 
la funivia anche senza i freni 
di sicurezza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La benedizione della stele con i nomi delle 14 vittime

TRAGEDIA DELLA FUNIVIA

CRISTINA PASTORE
STRESA

La vetta del Mottaro-
ne ieri mattina era av-
volta  dalla  nebbia.  
Dal portale, lasciato 

aperto, della chiesetta della 
Madonna del neve entrava a 
tratti un alito candido, porta-
to da leggere folate di vento. 
Sembrava che quell’aria fos-
se più carica del solo respiro 
delle persone raccolte in pre-
ghiera, con la messa di suffra-
gio - a un anno dal disastro - 
della quattordici vittime del-
la funivia. 

Il  parroco  di  Stresa  don  
Gian Luca Villa - con altri sa-
cerdoti dell’unità pastorale - 
ha acceso 14 lumi e posizio-
nate al centro della piccola 
chiesa, davanti all’altare, 14 
rose bianche: uguali a quelle 
che il vescovo di Novara Fran-
co Giulio Brambilla portò al 
Mottarone per la messa di tri-
gesima. E come aveva fatto 
monsignor Brambilla, le ha 
chiamate  tutte  per  nome:  
Amit Biran, Tal Peleg,Tom Bi-
ran, Barbara Cohen Konisky, 
Itshak Cohen, Mohammadre-

za Shahaisavandi, Serena Co-
sentino, Silvia Malnati, Ales-
sandro  Merlo,  Angelo  Vito  
Gasparro, Roberta Pistolato, 
Vittorio  Zorloni,  Elisabetta  
Personini, Mattia Zorloni. 

La «memoria accesa»
Don Villa ha ripercorso con 
immagini  evocative  quello  
che successe un anno fa e che 
resta «memoria accesa». Era 
mezzogiorno della domeni-
ca di Pentecoste e «il cielo per 
noi si fece buio», come negli 
attimi in cui Cristo spirò sulla 
croce.  Il  parroco  sa  che  in  
molti non vorrebbero sentir-
selo dire, ma lui lo dichiara: 
«Questa nostra terra è intrisa 
di sangue innocente». E’ la vo-
ce del Signore, nelle pagine 
della Genesi che riporta l’uc-
cisione di Abele per mano del 
fratello  Caino  a  dargli  lo  
spunto. 

«Cosa avete fatto? Grida la 
voce del Padre. Noi invochia-
mo consolazione per voi che 
piangete la perdita dei vostri 
cari, la possibilità di ricomin-
ciare per chi qui in vetta lavo-
ra, per tutti gli stresiani one-
sti che sono la maggior parte, 
ma è innegabile che questa 
sciagura  è  conseguenza  di  

scelte scellerate, irresponsa-
bili, compiute non da fanta-
smi della montagna, ma da 
precise persone». 

Duro, come già lo era stato 
in precedenza, il sacerdote si 
scaglia contro la spregiudica-
tezza di chi era certo «che tan-
to non sarebbe mai successo 
niente». 

«La mancanza di giustizia 
sarebbe un cazzotto allo sto-
maco per chi lotta per far af-
fiorare tutta la verità» ha det-
to rivolgendosi alle autorità, 
forze dell’ordine, agli inqui-
renti - carabinieri, la procura-
trice Olimpia Bossi, il sostitu-
to Laura Carrera - seduti ac-
canto ai familiari dei «morti 
innocenti»,  a cui ha voluto 
donare una carezza. 

«In una giornata così rie-
merge in un colpo tutto il do-
lore nelle sue violente lacera-
zioni  e  comprensibilmente  
anche tanta rabbia» ha detto 
ancora il sacerdote. E poi un 
pensiero è stato per Eitan, il 
piccolo sopravvissuto: «Vor-
rei immaginarmelo a 18 an-
ni, con la forza di venire fin 
quassù e poter dire che i suoi 
genitori,  il  suo  fratellino,  i  
suoi bisnonni, e gli altri com-
pagni di morte della sua fami-

glia  hanno  ottenuto  piena  
giustizia». Ha rappresentato 
la  funivia  come  un’arteria  
del sistema socio-economico 
della zona: «Ha avuto un’i-
schemia, bisogna riportarla 
in funzione con nuove tera-
pie e sinergie, frutto di colla-
borazione tra le istituzioni».

Il momento degli abbracci
Lo scambio del segno di pace 
a metà liturgia è il momento 
degli abbracci tra i familiari 
accomunati dal crudele desti-
no, che lottano per trovare 
sollievo.  Al  termine  della  
messa sono pochi che se la 
sentono di parlare, hanno gli 

occhi rossi, il volto provato e 
scivolano via, facendo ritor-
no nelle loro case dove tutto 
parla di chi se n’è andato via 
per sempre, mentre saliva in 
montagna in una tiepida do-
menica di primavera. 

Qualcuno si ferma per rin-
graziare i vigili del fuoco, gli 
operatori della protezione ci-
vile, del soccorso alpino, i ca-
rabinieri che hanno lavorato 
per dare un senso di giusti-
zia. In diversi si avvicinano 
anche alla procuratrice Bossi 
e al pm Carrera. Tra loro c’è 
Anna Gasparro. Avvocato pu-
gliese, è la cugina di Angelo 
Vito: morto sul colpo nello 

schianto con la moglie Rober-
ta Pistolato, medico in servi-
zio a Piacenza, venuta sul La-
go Maggiore per festeggiare 
il suo 40° compleanno. 

L’avvocato Gasparro ha ac-
compagnato il fratello e la co-
gnata del quarantacinquen-
ne di Triggiano, in provincia 
di Bari: «La procuratrice e il 
suo sostituto sono due validi 
magistrati e due donne che 
lavorano con il cuore - dice -. 
Ci hanno adottati, e noi fami-
liari delle vittime ci affidia-
mo a loro per poter capire co-
sa è successo e di chi sono le 
responsabilità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La commemorazione
A sinistra la benedizione della 
stele. A destra alcuni familiari 
delle vittime col presidente Ci-
rio. Sotto i parenti di Eitan.

La commozione
Per molti familiari era 
la prima volta sul luogo 
della tragedia.

L’abbraccio
Il procurato-
re di Verba-
nia Olimpia 
Bossi (a de-
stra) con An-
na Gasparro, 
cugina di 
una vittima.

TRAGEDIA DELLA FUNIVIA

DANILO DONADIO

DANILO DONADIO

IVAN FOSSATI E CRISTINA PASTORE

Chiesa troppo piccola
La cappella in vetta non 
ha potuto accogliere tut-
te le persone presenti.

La vicinanza
Forze dell’ordine, parro-
co e istituzioni presenti 
ieri in vetta al Mottarone.
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IL REPORTAGE

Ivan Fossati
Cristina Pastore/STRESA (VCO)

Don Gian Luca Villa 
è un sacerdote di 
poche  e  schiette  
parole. Quelle pro-

nunciate ieri nella chiesetta 
del Mottarone dopo la posa 
della lapide nel primo anni-
versario della strage della 
funivia sono anche severe. 
Quasi una sentenza antici-
pata: «In molti non vorreb-
bero se ne parlasse in que-
sto modo, ma lo dobbiamo 
dire: questa terra è intrisa 
di sangue innocente». 

Don  Villa  è  parroco  di  
Stresa, la città che da un an-
no vive in un limbo, come 
se ci si potesse risvegliare 
all’improvviso da un brutto 
sogno e realizzare che non 
è successo niente.

«Invece – insiste il prete – 
l’incidente  è  stato  conse-
guenza di azioni scellerate 
e irresponsabili,  compiute 
non da fantasmi del Motta-
rone, ma da precise perso-
ne». Per la prima volta, ieri, 

sul pendio dove si è schian-
tata la cabina si sono incro-
ciati gli sguardi di molti pa-
renti delle quattordici vitti-
me. 

Non si erano mai incon-
trati tutti insieme, ognuno 
aveva organizzato il funera-
le dei propri cari e alla mes-

sa di un mese dopo non era 
venuto  nessuno,  la  ferita  
era ancora troppo fresca. Ie-
ri, invece, sono arrivati per 
leggere i nomi dei loro cari 
su una stele che il Comune 
di Stresa ha voluto posare 
nel bosco, un luogo apparta-
to, dove quattordici vite so-

no state spezzate in una del-
le prime giornate di festa do-
po i lockdown. 

Per i parenti è stato un do-
lore atroce scorgere la fune 
traente ancora a terra, appe-
na coperta dall’erba. Vede-
re quel pilone che ha fatto 
da trampolino per la vettu-

ra numero tre, che prima di 
schiantarsi è stata lanciata 
in aria. 

Arrivano in ordine spar-
so, ed è subito chiaro che 
non funzionerà il cordone 
pensato dal sindaco Marcel-
la Severino per evitare con-
tatti tra i familiari e i croni-
sti. Il dramma della funivia, 
anche per ciò che sta venen-
do a galla dalle indagini, è 
un fatto da raccontare. 

Già chiarito che i freni di 
emergenza (sarebbero en-
trati in funzione in caso di 
rottura della traente, fissan-
do la cabina alla fune por-
tante) erano stati bloccati 
per evitare interruzioni sul-
la linea, sta emergendo che 
i fili di acciaio (114, intrec-
ciati tra loro) hanno ceduto 
uno per volta in un punto 
preciso, vicino alla testa fu-
sa, e nessuno se n’è accorto 
perché i controlli manuali 
non venivano effettuati da 
tempo. Ecco il perché delle 
dure riflessioni di don Villa. 

Il presidente della, Regio-
ne ,Alberto Cirio ha punta-
to su un altro tema non se-
condario: evitare l’oblio. «È 
un momento pesante, e mi 

scuso per le parole che non 
alleviano il  dolore,  ma le  
istituzioni fanno bene a ri-
cordare che non si può mori-
re in  questo modo.  I  pie-
montesi,  stringendosi  alle  
famiglie,  adesso chiedono 
giustizia». E la «promessa 
di fare giustizia» è stata l’u-
nica frase strappata dai gior-
nalisti alla procuratrice di 
Verbania Olimpia Bossi. 

Cirio ha parlato anche di 
Eitan, 6 anni, unico soprav-
vissuto, che qui ha perso fra-
tellino, genitori e bisnonni: 
«Il nome Eitan significa for-
za, oggi ci ricorda che dob-
biamo avere la forza di pen-
sare che comunque c’è un 
domani». 

Intanto,  l’inchiesta  va  
avanti con dodici indagati e 
per luglio dovrebbe conclu-
dersi  l’incidente  probato-
rio.  Alcuni  familiari  delle  
vittime hanno lamentato di 
essere stati dimenticati, ma 
c’è anche chi ringrazia. 

Una stretta di mano ai vi-
gili del fuoco, agli operatori 
della protezione civile e del 
soccorso alpino, ai carabi-
nieri. Anna Gasparro, avvo-
cato, cugina di Angelo Vito, 
morto sul colpo con la mo-
glie Roberta, avvicina Olim-
pia Bossi e la pm Laura Car-
rera per un lungo abbrac-
cio: «La procuratrice e il suo 
sostituto non sono solo due 
validi  magistrati,  ma  due  
donne che lavorano con il 
cuore.  Ci  hanno  adottati,  
noi familiari ci affidiamo a 
loro per avere giustizia, e 
siamo  sicuri  che  arrive-
rà».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri l’inaugurazione di una lapide in ricordo delle 14 vittime del crollo. Il parroco: «Fu conseguenza di azioni scellerate»

Mottarone, l’infinito dolore dei parenti
Un anno fa la strage della funivia

La lapide 
inaugurata ieri
in ricordo delle 
vittime della strage 
del 23 maggio 
2021 dovuta
al crollo di una 
cabina della funivia 
Stresa-Mottarone
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levanto

Affitti, bando per aiutare
le famiglie in difficoltà

LEVANTO 

Un bando per la concessione 
di contributi in favore dei nu-
clei  familiari  che  nel  2021  
hanno sostenuto canoni di lo-
cazione su immobili con un 
alto grado di  incidenza sul  
reddito. Le domande devono 
essere  presentate  all’ufficio  
“Servizi sociali” entro le 12 
del 31 maggio, consegnando-
le di persona oppure invian-
dole alla mail politicheocia-
li@comune.levanto.sp.it 

con allegata la documenta-
zione richiesta.

«Offrire ogni anno la possi-
bilità ai nuclei familiari di al-
leggerire il peso dei canoni di 
locazione che incidono parti-
colarmente sul reddito è solo 
una delle attività che l’ammi-
nistrazione comunale condu-
ce in aiuto alle persone più 
fragili, in difficoltà economi-
che o che vivono in condizio-
ni di disagio - è il commento 
del vicesindaco, Olivia Can-
zio - Per questo riteniamo fon-

damentale continuare a con-
siderare con particolare at-
tenzione il settore delle politi-
che sociali, attraverso il qua-
le il Comune concretizza gli 
interventi su tutto il territo-
rio levantese». 

La documentazione è scari-
cabili  dal  sito  dell’ente  
www.comune.levanto.sp.it, 
nella sezione “Bandi e concor-
si”, dall’Albo pretorio on line, 
ma possono anche essere riti-
rati all’ufficio “Assistenza so-
ciale” del Comune (telefono 
0187.802233 / 802259) dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 
12, o all’ufficio protocollo dal 
lunedì al sabato dalle 9 alle 
12 e ricevuti tramite mail in-
viando una richiesta all’indi-
rizzo politichesociali@comu-
ne.levanto.sp.it. — 

P.S. 

cinque terre tra bellezze e criticità

Migliaia di turisti ogni giorno:
la complessa rete del soccorso

nodo viabilità alternativa

Campertone, è polemica
Scontro Natale-Peracchini

Patrizia Spora / VERNAZZA

Il turista italiano deceduto su 
un treno nella stazione di Ver-
nazza nel pomeriggio di dome-
nica è stato colpito da un malo-
re improvviso per il quale non 
c'è stato nulla da fare. Un inci-
dente tragico che riapre la que-
stione del servizio di guardia 
medica privata non più attiva 
dallo scorso primo aprile. 

Il sindaco di Vernazza Fran-
cesco  Villa,  dopo  l’accaduto  
spiega le  motivazioni  per  le  
quali il servizio è sospeso, no-
nostante la disponibilità eco-
nomica del Comune a sostene-
re la guardia medica h 24, che 
è sempre stata finanziata con i 
soldi ricavati dalla vendita dei 
biglietti di ingresso al castello 
Doria e potrebbe ancora esse-
re sostenuta con quelle risor-
se,  gestite  direttamente  
dall'ente. Il castello è andato a 
bando lo scorso inverno, per-
ché come già spiegato dal pri-
mo cittadino, «stando ai bilan-
ci  della  pubblica  assistenza  
Croce  Verde  che  parlano di  
una cifra pari a 330 mila euro, 
l'associazione ha perso lo sta-
tus di Onlus e non può quindi 
avere il castello in affidamen-
to diretto». Così il servizio al 
monumento è andato a ban-
do, il Comune ha affidato la bi-
gliettazione e gestisce i soldi ri-
cavati.

«Abbiamo stanziato  per  il  
servizio  di  Guardia  medica  
180 mila euro all'anno, divisi 
in blocchi di 30 mila euro - di-
ce Villa - Uno sforzo non indif-
ferente per garantire un servi-
zio fondamentale ai cittadini 
e ai visitatori. La nostra richie-
sta, presentata dal segretario 
comunale, era quella di stipu-
lare un contratto, con una ren-
dicontazione, che giustificas-
se la spesa in modo preciso. 
Abbiamo chiesto alla pubblica 
assistenza di effettuare il servi-
zio gratis e non a pagamento, 
di estenderlo alle frazioni, di 
avere i turni settimanali con 
l’elenco dei medici in servizio. 
Questo ci è stati negato, abbia-
mo atteso ma dal primo di apri-
le la Croce Verde ha sospeso il 
servizio». Il  presidente della 

Croce Verde Mauro Basso ri-
sponde. «Abbiamo deciso di fa-
re pagare 10 euro ai soci e 50 a 
chi non è associato, per le visi-
te non urgenti - dice Basso - Il 
servizio per le frazioni c'è e per 
quanto riguarda i turni, che 
ho sempre fatto io, non li for-
niamo per due ragioni. La pri-
ma perché subiscono variazio-
ni fino a sette o otto al mese, la 
seconda perché chiedere i tur-
ni è segno di mancanza di fidu-
cia. Eravamo disponibili a ren-
dicontare i  turni alla fine di 
ogni mese certificando l’effet-
tiva presenza dei medici, cia-
scuno dei quali per essere pa-
gato documentava le ore e i 
giorni di presenza. Il 16 di mar-
zo abbiamo avuto uno scam-
bio di mail, abbiamo inviato 
una pec nella quale davamo la 
nostra disponibilità  a  prose-
guire il servizio e attendeva-
mo che il Comune si organiz-
zasse. Ma non abbiamo mai ri-
cevuto risposta».

Il Comune da parte sua, at-
traverso il segretario, ha invia-
to una mail nella quale chiede-
va che tutto venisse rendicon-
tato e che venissero inviati i 
turni, per un effettivo control-
lo del servizio in trasparenza. 
A questo punto si è arenato il 
servizio  di  guardia  medica,  
che il Comune sta ancora fati-
cosamente cercando di orga-
nizzare. 

«La  guardia  medica  sta  a  
cuore a tutti. Così come tengo 
molto alla Croce Verde, di cui 
sono socio fondatore, ma tut-
to deve essere fatto in traspa-
renza e legalità - dice Villa - Ab-
biamo chiesto la rendiconta-
zione come fanno tutte le am-
ministrazioni; a Riomaggiore, 
dove il Comune stanzia 50 mi-
la euro, tutte le voci sono speci-
ficate, noi stanziamo una cifra 
considerevole. In questo perio-
do abbiamo avuto diversi pro-
blemi,  ho  presentato  anche  
una denuncia contro ignoti in 
Procura, perché la sede e la ca-
sa dei medici, sono state spo-
gliate di tutti i beni, il Comune 
ha dovuto riacquistare i medi-
cinali  per l'ambulatorio, con 
una spesa di 700 euro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINQUE TERRE 

Le Cinque Terre hanno un terri-
torio complesso che rende mol-
to difficili gli interventi di soc-
corso alle persone. A garantire 
l'assistenza e gli interventi, che 
si differenziano tra quelli nei 
borghi, quelli in mare e sui sen-
tieri, sono le pubbliche assisten-
ze, il soccorso alpino, i vigili del 
fuoco, i carabinieri forestali e 
in mare la capitaneria di porto. 

Le pubbliche assistenze in-
tervengono all'interno dei bor-
ghi e sulle strade. In caso di soc-
corso, su chiamata in prima 

battuta interviene la pubblica 
assistenza locale e l'auto ambu-
lanza del 118 territorialmente 
competente delle pubbliche as-
sistenze di volontariato, con-
venzionata con il sistema sani-
tario regionale. Se necessario, 
a seguire viene inviata l'auto-
medica, quella di riferimento 
per Vernazza è di sede a Bugna-
to. Domenica pomeriggio, du-
rante il soccorso al turista poi 
deceduto, era impegnata su un 
altro intervento urgente e per 
questo è stato richiesto il sup-
porto dell'elicottero Grifo da Al-
benga, che non è mai giunto a 

destinazione perché stoppato 
dal rianimatore presente sul  
posto, che ha constatato il de-
cesso del turista. 

Per gli interventi sui sentieri, 
che sono in numero maggiore, 
ad agire è il soccorso alpino e 
speleologico con due distacca-
menti sul territorio delle Cin-
que Terre, uno nel comune di 
Vernazza e l'altro nel comune 
di Riomaggiore. Il soccorso al-
pino, che ha stipulato una con-
venzione con il Parco delle Cin-
que Terre, interviene per il re-
cupero di persone sui sentieri, 
molto spesso in collaborazione 

con i vigili del fuoco, sopratut-
to quando si tratta di interventi 
in zone piuttosto impervie e dif-
ficili da raggiungere. I percorsi 
delle Cinque Terre sono simili 
a sentire di montagna, con disli-
velli impegnativi, sono scosce-
si e su dirupi. Per il mese di ago-
sto il Parco Cinque Terre, con 
l'appoggio della Prefettura del-
la Spezia, da anni stipula una 
convenzione con i vigili del fio-
co, per avere un presidio con di-
staccamento al santuario di So-
viore, sulle alture di Monteros-
so. Per garantire interventi più 
rapidi ed efficaci, i soccorritori, 
chiedono da  qualche  tempo  
che vengano installate delle co-
lonnine, che con un sistema di 
app in collegamento con i tele-
foni cellulari, possano fornire 
la collocazione, con le coordi-
nate del sentiero sul quale si 
trova la persona che ha biso-
gno di soccorso. —

P.S. 

RIOMAGGIORE

Il viadotto di Campertone de-
ve essere sostituito con la rea-
lizzazione di una viabilità al-
ternativa. A dirlo nuovamen-
te è il consigliere regionale di 
opposizione Davide Natale, 
che sulla disponibilità della 
Regione a una partecipazio-
ne diretta ai lavori e alla rea-
lizzazione di una nuova viabi-
lità chiama in causa il presi-
dente della Provincia Pierlui-
gi Peracchini, per avere fatto 

rispondere sulla pianificazio-
ne al dirigente Gianni Benve-
nuto. Il tecnico in una lettera 
inviata al sindaco di Riomag-
giore  Fabrizia  Pecunia,  ha  
chiesto espressamente di la-
sciare la questione di Cam-
pertone fuori dalle polemi-
che politiche e dalla campa-
gna elettorale. 

«Ancora una volta il presi-
dente della Provincia fa ri-
spondere  i  tecnici.  Era  già  
successo per la progettazio-
ne dell'impianto fognario del-

le Cinque Terre a Monetsero-
lu - dice Natale - Il ruolo del 
presidente sul Campertone è 
fondamentale,  visto  che  la  
Provincia è titolare della com-
petenza di quel tratto. La si-
gnificativa  apertura  della  
giunta regionale, che si è det-
ta disponibile a una parteci-
pazione diretta e pronta a ri-
cercare  finanziamenti  per  
programmare  una  viabilità  
alternativa è stata subito ac-
colta  dal  sindaco  Pecunia  
che si è detta pronta a colla-
borare, invitando anche l'as-
sessore Giacomo Giampedro-
ne. Il presidente della Provin-
cia invece ha taciuto e non a 
fatto arrivare neppure una ri-
chiesta  di  convocazione  di  
tutti gli enti potenzialmente 
coinvolti». —

P.S. 

la tragedia del turista deceduto sul treno riapre la querelle

Vernazza: sullo stop alla Guardia medica
Comune e Croce Verde sono ai ferri corti
Il sindaco Villa: «L’offerta di 180 mila euro è caduta nel vuoto». Il presidente Basso: «Eravamo disponibili, nessuna risposta»

Ressa di turisti alla stazione di Vernazza: nei cinque borghi ogni giorno la situazione è questa
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Ha perso l’equilibrio ed è volata giù dal settimo 
piano. Un volo di venti metri che non le ha dato 
scampo. È morta così, ieri mattina, una bimba di 
tre anni caduta dal balcone di un appartamento al 
settimo piano di un palazzo di via Cardarelli, per-
pendicolare di via Giardini, a Modena. La madre è 
stata la prima ad accorgersi della tragedia ed è cor-
sa giù prendendola in braccio in cerca di aiuto. Inu-
tili i tentativi di salvarla.

Montanari a pag. 12

Modena Barozzi e Muratori: proteste per il disagio

Cantiere durante le lezioni
Gli studenti si ribellano

Vaciglio
Ascensori fuori uso
bloccati da giorni in casa

Nella prima mezz’ora di scuola le centinaia di 
studenti dei due edifici riescono a seguire senza 
interferenze acustiche. Ma a partire dalle 8.30 
ecco imperversare, quasi come un ente trascen-
dente, il rumore del cantiere. Accade all’istituto 
“Barozzi” e al liceo “Muratori” di Modena dove 
gli studenti protestano per i lavori di ristruttura-
zione per rendere gli edifici antisismici. a pag.16 

Tragico volo di sette piani
Rejoice muore a 3 anni: si era arrampicata sul balcone ed è precipitata

Modena- Sassuolo

Carpi
Danni da tromba d’aria
Non si pagherà l’Imu»

Marano

Aravecchia a pag. 32 
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Sassuolo calcio
Magnanelli racconta
«Il mio addio
con Ibra e Pioli»

Guerra in Ucraina
Negoziati per la pace
dalla Russia un’apertura
«Studiamo piano dell’Italia»

Vaiolo
Caso arrivato dalle Canarie
ma i medici sono ottimisti
si può frenare il contagio

L’ascensore è fermo da giovedì scorso, mentre tra amministrazione e 
tecnici è partito un rimpallo che non ha portato cambiamenti. A Vaci-
glio insorgono i residenti del nuovo comparto.  a pag.15 

Un soccorritore cerca di sostenere un parente della bambina di tre anni precipitata dal balcone di casa. Sullo sfondo un telo copre il luogo dove è avvenuta la tragedia
La bambina si era sporta dal balcone e probabilmente ha perso l’equilibro cadendo nel vuoto e facendo un volo di venti metri. Inutili i soccorsi della madre e dei sanitari 

Lo schianto
L’auto
rovesciata

a pag. 7

La Giunta comunale di Carpi porterà in delibera nel Consiglio comu-
nale giovedì la proposta di azzerare l’Imu a chi si trova nella fascia attra-
versata dal violento fenomeno atmosferico.  a pag. 20

Grave incidente,  nel primo 
pomeriggio di ieri, lungo la 
strada Fondovalle a Marano. 
Una donna di 48 anni, resi-
dente in paese,  è andata a 
sbattere contro degli  alberi  
con la sua auto. Ferita grave-
mente, è ricoverata in Riani-
mazione al Maggiore.

◗Ballotti a pag.27 

Auto fuori strada
contro un albero:
grave una 48enne

Gigetto: per un anno
il capolinea
sarà Formigine
Novità importanti per quanto riguarda Gigetto, 
il trenino che da Modena porta fino a Sassuolo. 
In programma, infatti, ci sono alcuni lavori sulla 
linea. Interventi che riguarderanno la realizza-
zione di un cavalcavia per eliminare il passaggio 
a livello sulla Pedemontana. Per questo motivo 
la tratta si interromperà a Formigine per circa 
un anno. Per sostituire il treno verrà attivato un 
servizio di autobus.

Piscitello a pag.23 
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Ca’ Bonettini
È la località
di Marano
dove ieri
si è verificato
l’incidente
L’auto
viaggiava
in direzione
montagna

Castelnuovo Una serata par-
ticolare,  quella di  oggi,  che 
vuole rendere omaggio a Mar-
co Venturelli.  Una sera che 
dal Comune presentano con 
parole  sentite,  queste:  «Nei  
giorni della Fiera il ricordo di 
un amico speciale, a vent’an-
ni dalla scomparsa».

Alle 20,30, infatti, in piazza 
Gramsci, in centro a Castel-
nuovo, verrà svelata la targa 
dedicata a Marco, conosciu-
to  e  apprezzato  volontario  
dell’Osteria La Ciusera, scom-
parso nel 2002. Esattamente 
vent’anni fa.

«L’intera comunità castel-

novese ricorda il volontario e 
si stringe attorno alla fami-
glia, in questo momento a lui 
dedicato»: sono ancora le pa-
role che arrivano dal munici-
pio. Un momento che vedrà 
la presenza dell’Amministra-
zione, di un rappresentante 
de “La Ciusera”, della moglie 
Daniela Brandoli, degli amici 
oltre che dell’ex sindaco di Ca-
stelnuovo, Roberto Alperoli.

Gli attori Andrea Ferrari e 
Claudio  Calafiore  leggeran-
no il testo della targa, che sarà 
infine scoperta dalle figlie di 
Marco, Francesca e Roberta. 

La serata di piazza Gramsci 

proseguirà poi con la 18 a edi-
zione del torneo di briscola 
proprio in memoria di Marco 
Venturelli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marano L’elicottero, decolla-
to poco prima da Pavullo, è at-
terrato al centro della Fondo-
valle. Chiamato, in fretta e fu-
ria,  per  prestare  soccorso  a  
una donna di 48 anni uscita di 
strada con la propria auto. È 
da poco passata l’una del po-
meriggio quando la Provincia-
le che porta verso la montagna 
viene chiusa dalla polizia loca-
le dell’Unione Terre di Castel-
li.  L’operazione è necessaria  
per  permettere  di  aiutare  la  
maranese che a bordo della  
sua Hyundai Matrix grigia è ap-
pena  finita  fuori  strada.  Lo  
schianto è di quelli importan-
ti, le sue condizioni si presenta-
no da subito gravi. Chi sta pas-
sando in quel tratto di Fondo-
valle, gli stessi che attivano la 
macchina dei soccorsi, trova 
M.L.V  (sono  le  iniziali  della  
donna) incastrata all’interno 
della vettura. Il mezzo è pog-
giato su un fianco, probabil-
mente si è rovesciato più volte 
su sé stesso. Sicuramente ha 
colpito un pozzetto fognario 
in muratura, abbattuto un al-
bero di  ciliegie di  media di-
mensione e poi ha finito la sua 

corsa contro un secondo tron-
co. Di fatto ha imboccato uno 
dei filari di frutta rossa che si 
trovano poco dopo il centro 
abitato di Marano e poco pri-
ma del conosciuto stabilimen-
to Arredamenti Bonetti. La lo-
calità è quella di Ca’ Bonettini 
e forse la donna si sta recando, 
viaggiando  verso  la  monta-
gna, nel piccolo borgo mara-

nese dove vive. All’improvvi-
so, però, qualcosa va storto. La 
sua auto fuori controllo esce, 
come detto, di strada e caram-
bola nel terreno agricolo. Pro-
babilmente è la frazione di un 
secondo.  Per  fortuna,  però,  
qualcuno si accorge dell’inci-
dente, esercizio certo non sem-
plice considerando che l’auto 
è nascosta dalla vegetazione. 
A Marano così arrivano i soc-
corsi: i sanitari del 118, interve-
nuti con automedica e ambu-
lanza, si adoperano da subito 
a stabilizzare le condizioni del-
la maranese. Pratica, questa, 
delicata considerate le botte e 
le ferite riportante. Poco pri-
ma, invece, erano intervenuti i 
vigili del fuoco di Vignola che, 
spaccando il parabrezza, ave-
vano estratto la donna dal po-
sto di guida. Nel campo dedi-
cato alle ciliegie, nel frattem-
po, sono stati fatti arrivare al-
cuni teli. Sono sorretti dai vigi-
li del fuoco e dagli operatori 
della  polizia  locale,  servono  
per proteggere dal sole la 48en-
ne rimasta ferita.

Come facile intuire sono mi-
nuti decisamente concitati, ne-

cessari per le operazioni di re-
cupero e di trasporto, in elisoc-
corso, verso il Maggiore di Bo-
logna. Lì, M.L.V si trova ricove-
rata nel reparto di Rianimazio-
ne. La sua condizione è costan-
temente monitorata dai medi-
ci con la prognosi che per ora 
resta riservata.

Una volta terminata la fase 
dell’emergenza, in scena en-
tra  ancora  la  polizia  locale  
dell’Unione. Il compito, come 
facile intuire, quello di decifra-
re quanto realmente accaduto 
intorno alle 13. Una prima rico-
struzione che, comunque, ha 
già permesso di portare a galla 
qualche dettaglio in più. L’au-
to stava uscendo da Marano 
verso Ca’  Bonettini  quando,  
per motivi ancora non del tut-
to chiari, è uscita all’improvvi-
so in un tratto di carreggiata 
tutto sommato dritto.

E a proposito della Fondo-
valle: l’area è rimasta chiusa in 
entrambe i sensi di marcia du-
rante l’intervento di soccorso, 
poi la viabilità è tornata a esse-
re regolare. ●

E.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una targa per Marco, grande volontario
Castelnuovo Questa sera in piazza Gramsci l’omaggio speciale per Venturelli

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il luogo
La targa
sarà svelata
in piazza
Gramsci

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Marano L’auto si è rovesciata e ha centrato gli alberi sulla Fondovalle
Alla guida una 48enne residente in paese: è in Rianimazione al Maggiore

La dinamica
La Hyundai
della 48enne
ha colpito
gli alberi
e un pozzetto
in muratura

In auto contro i ciliegi

Il ricordo
Venturelli
è scomparso
nel 2002,
era volontario
all’osteria
La Ciusera

 

Vignola
«Il Luna Park?
La location
non cambia»

Rimarrà dove è sempre sta-
to il Luna Park di Vignola. An-
che per quest'anno le giostre 
saranno allestite nell’area 
verde dietro al cogeneratore, 
una novità interessante che 
interrompe bruscamente le 
voci di un trasferimento a par-
tire proprio da questa estate 
che ormai è alle porte. 

«Messori ci ha fatto sapere 
che i lavori nell’area da lui 
acquistata nei pressi del co-
generatore partiranno a bre-
ve – spiega l'assessore Nic-
colò Pesci - Motivo per cui 
non è stato possibile ospitar-
le in quell'area. Abbiamo 
quindi deciso di riservare per 
le tipiche giostre che celebra-
no la fine dell'anno scolasti-
co lo spazio adiacente al co-
generatore, nei pressi della 
rotatoria che incrocia la cir-
convallazione con via Per Sas-
suolo». Pesci spiega che il 
Luna Park, in partenza il 28 
maggio, risiederà per que-
st’anno in un’area che è stata 
data in concessione all’azien-
da Ausl di Modena. «L’Ausl 
ha dato la sua disponibilità 
per permettere alle giostre di 
rimanere dove sono sempre 
state – aggiunge Pesci – dal 
prossimo anno dovremo inve-
ce valutare un'alternativa». 

Per il momento la giunta 
vignolese non si esprime sul-
la futura destinazione del Lu-
na Park, ma una delle alterna-
tive possibili rimane quella 
dello spazio dell’ex stabili-
mento Galassini, nei pressi 
del villaggio artigiano. 

Era già stata espressa per-
plessità riguardo a questa 
variante, dopo l’acquisto di 
una parte dell’area verde da 
parte dell’azienda del ciocco-
lato, Messori. 

La discussione comunque 
è rimandata all’anno prossi-
mo. Per il momento le giostre 
rimangono dove sono sem-
pre state e saranno circa una 
trentina. 

Elena Pelloni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La raccolta delle ciliegie chiama a Vignola addirittura gli harleysti. Dome-
nica quando molte aziende hanno cominciato a raccogliere le prime cilie-
gie, hanno fatto tappa tra i filari dell'azienda agricola Amidei Bettino, i 
motociclisti della "Bergamo Chapter Harley Owners Group". Il gruppo di 
appassionati della Harley Davidson di Bergamo ha visitato le campagne 
vignolesi per gustare le primizie e godere della bellezza del territorio. 

I soccorsi
L’elisoccorso
è atterrato
al centro
della strada
I pompieri
in azione

Ciliegie di Vignola, via alla raccolta
E in “aiuto” arrivano gli harleysti 
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Schiantocontrounpalo
Papàdi41annimuore
mentrevaal lavoro
Fara: forse unmalore, poi l’urto. Viveva aOsio Sotto

Forse un malore gli ha fatto
perdere il controllo dell’auto
e, dopo un tamponamento, è
uscito dritto di strada finendo
contro un palo in calcestruz-
zo, schiantandolo. È morto
così Filippo Fontana, 41 anni,
che abitava a Osio Sotto.
Erano appena passate le

7.30 quando il 41enne alla
guida della sua Mitsubishi
Outlander stava percorrendo
la provinciale 184 bis in dire-
zione dell’ex statale 11 diretto
alla Filmeg di Rivolta, l’azien-
da meccanica dove lavorava.
Arrivato all’altezza dell’incro-
cio con via Corbellina, Filippo
Fontana, secondo una prima
ricostruzione, ha accusato un
malore. In quel punto la stra-
da compie una leggera curva a
destra. Il 41enne non è più riu-
scito a controllare il suo veico-
lo che prima ha speronato
una Fiat Panda che lo prece-
deva e poi ha continuato la
sua corsa uscendo nel prato a
sinistra. La Mitsubishi ha per-
corso ancora 30 metri stri-
sciando sul muro per poi
schiantarsi contro un palo in
cemento della linea elettrica.

Un urto micidiale che ha
letteralmente strappato il pa-
lo sbriciolando il calcestruzzo
e lasciandolo in precario
equilibrio. Un urto che ha de-
formato il muso della vettura.
Gli airbag sono esplosi attu-

tendo l’impatto nel veicolo
ma le condizioni di Filippo
Fontana sono apparse subito
molto gravi. Alcuni passanti
hanno immediatamente lan-
ciato l’allarme. Il 41enne, in-
fatti, non era cosciente. Sul
posto sono arrivate un’auto-
medica e due autoambulanze.
Per riuscire a estrarre il feri-

to e mettere in sicurezza il
mezzo sono intervenuti i vigili
del fuoco da Treviglio e da
Gorgonzola. Il personale sani-
tario ha intubato il 41enne av-
viando le pratiche di rianima-

zione. Vista la sua gravità è
stato chiamato sul posto l’eli-
soccorso che ha poi trasporta-
to il ferito all’ospedale SanGe-
rardo di Monza. Durante tutto
il volo Filippo Fontana è stato
sottoposto al massaggio car-
diaco. Pratica che è continua-
ta per mezz’ora una volta arri-
vati al Pronto soccorso del-
l’ospedalemonzese. Solo allo-
ra il personale sanitario si è
dato per vinto. Il conducente
della Fiata Panda è stato ac-
compagnato in ambulanza al-
l’ospedale di Melzo per con-
trolli. Il punto dove è avvenuto
l’incidente ricade sotto il ter-
ritorio di Cassano e per que-
sto i rilievi sono stati affidati
alla compagnia milanese.
Sposato, con due figli Filip-

po Fontana viveva a Osio Sot-
to, in un appartamento in via-
le dei Tigli al civico 35 ma era
originario di Rivolta d’Adda,
nel Cremasco, paese a cui era
ancora molto legato e dove
conserva amici e parenti. Per
anni era stato attivo nell’asso-
ciazione Ildebranda. Appas-
sionato di montagna in parti-
colare lo snowboard.
La salma è ancora nella ca-

mera mortuaria dell’ospedale
a disposizione dell’attività in-
quirente che sta valutando se
disporre l’autopsia per accer-
tare se la causa dellamorte sia
da riconducibile allo schianto
o a unmalore.

Pietro Tosca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsi
Trovato in arresto
cardiaco, è stato
trasportato
in elicottero a Monza

schianto l’auto di Filippo Fontana finita contro un palo in cemento

La vittima

« Originario di
Rivolta d’Adda,
Filippo
Fontana,
41 anni
(nella foto),
era sposato e
aveva due figli

« L’auto
che guidava è
uscita di strada
finendo la sua
corsa contro
un palo in
cemento della
linea elettrica
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ENRICO PASINI

I vigili del fuoco del Comando
provinciale impegnati nelle
“grandi manovre”, quelle che
permetteranno, da oggi a saba-
to, di applicare sul campo i pro-
tocolli nazionali di intervento in
caso di calamità e di perfeziona-
re procedure, tempi e modalità
d'intervento e di soccorso. Quel-
le rese possibili grazie al proces-
so di potenziamento delle stru-
mentazioni e dei nuclei operativi
sempre più specializzati, sul
quale il Corpo ha impresso una
forte accelerazione anche in E-
milia-Romagna.

Daoggi130 unitàdipersonale
del Comando provinciale saran-
no impegnate in quattro eserci-
tazioni. In parte in sede, in parte
a Modena dove figure che entra-
no a fare parte di nuove unità
“sp ecial istic he” regionali, si ad-
destreranno nella simulazione
di intervento a seguito di crolli di
edifici con ricerca e salvataggio
di persone rimaste sotto le mace-
rie. «Si tratta dei nuclei “Sa pr ”,
ossia vigili del fuoco formati al
pilotaggio di droni per la valuta-
zione precisa dello scenario d'in-
tervento – spiega la comandante
provinciale Annalicia Vitullo –
degli ufficiali tecnici del servizio
“Tas” che a Modena, attraverso

Vigili del fuoco
anche i forlivesi
nelle unità
speciali

fotografie degli autentici luoghi
del sisma del 2012, si addestre-
ranno sull'utilizzo della topogra-
fia applicata al soccorso, opera-
zione basilare per comprendere
con precisione la situazione sulla
quale intervenire. Saranno pre-
senti anche le unità cinofile e “U-
sar”di cui si sono formati deinu-
clei di secondo livello regionali
aiquali il nostro Comandoforni-
sce 3 figure che stanno seguendo
un percorso di alta specializza-
zione».

Tutti i vigili del fuoco sono for-
mati e abilitati all'intervento o-
perativo attraverso le procedure
“Usar” (acronimo per urban
search and rescue) e, infatti, «da
oggi a sabato 30 unità al giorno,
nella nostra sede centrale di via-
le Roma, si addestreranno nel-
l'applicazione degli standard na-
zionali di soccorso», ma la spinta
è stata recentemente data all'in-
dividuazione di “ultraspe ciali-
sti ”. Quelli che, in caso di neces-
sità, vengono attivati dalla dire-
zioneregionale e,dai singoli ter-
ritori si riuniscono per formare
squadre di livello più elevato. Vi
fanno parte i forlivesi Nicolò Ra-
milli, Davide D'Alleva e Luca
Pentoli.

«Sono 24 vigili del fuoco da
tutta la regione e il primo corso si
è tenuto a marzo a Pisa nel cen-
tro d'addestramento nazionale

Esercitazioni dei vigili del fuoco al centro nazionale di Pisa

Da oggi a sabato esercitazioni
sui protocolli nazionali in caso
di calamità a Forlì e a Modena

SIMULAZIONI DI OPERAZIONE DI SALVATAGGIO

doveè allestito il maggiore “cen -
tro macerie”d'Italia e si svolgono
le simulazioni di ricerca per ogni
tipo di calamità – spiega la co-
mandante -. Queste squadre o-
perative intervengono dopo u-
n'attenta valutazione dello sce-
nario, dai grandi terremoti ai
crolli di singoli edifici o struttu-
re. Devono attivarsi sul posto en-
tro 6 ore e, poi, hanno procedu-
re, tecniche specifiche cui atte-
nersi e attrezzature di precisione
da utilizzare. Per tagliare, spo-
stare e rimuovere i detriti, per ef-
fettuare demolizioni controlla-
te, rilevare la presenza di sostan-
ze pericolose, individuare anche
attraverso geofoni, telecamere e
termocamere le persone coin-
volte e portarle in salvo prestan-

dole i primi soccorsi. Lo stesso fa-
ranno a Modena, dove tutta l'at-
tività di valutazione dello scena-
rio emergenziale, sconosciuto
sino all'ultimo momento, sarà al
centro delle esercitazioni». Non
solo per simulare eventuali dan-
ni da sisma, «ma anche per spe-
cializzarsi nell'utilizzo delle to-
pografie nella ricerca di persona
scomparse, in caso di alluvioni o
incendi».

Un potenziamento delle unità
e una qualificazione delle com-
petenze «all'insegna dell'inno-
vazione tecnologica e sulla base
di quanto il terremoto di 10 anni
fa ha insegnato: ossia sapere in-
tervenire in tutti i contesti possi-
bili, spesso estremamente com-
plessi» spiega Annalicia Vitullo.
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Dueescursionisti
feritisuiSibillini

7Doppio interventodel
Soccorsoalpinosulle
mantagnemaceratesiper il
ferimentodidueescursionisti
vittimedicadute. Ilprimo
episodioèavvenuto
domenica, intornoalle13.30,
quandosonostatiallertati i
tecnicidellaStazionedi
Macerataperunasignora
cadutaneipressidiPizzodi
Meta,sopraSassotetto.La
squadradi terrahaapportato
leprimecureperviadiuna
probabile fratturaalla
caviglia; l’escursionistaè
stataquindiconsegnata
all’ambulanza inattesaal
biviodellaMaddalenaper il
trasporto inospedale.Poco
dopo,alle14.15, lacentrale
del118hachiestodinuovo
l’interventoperunbiker
cadutoalbikeparkdi
Frontignano,dovelaseconda
squadraCorponazionaledi
soccorsoalpinoe
speleologicohastabilizzato il
ragazzo,anchelui ricondotto
allastradaasfaltatadove
c’era l’ambulanzaad
attenderlo.

I soccorsi
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Cronache

Val Masino

Raffica di interventi di soccorso
in montagna nel fine settimana

VAL MASINO

È stato un fine settimana impe-
gnativo per la Stazione di Val
Masino del Soccorso alpino,
con tre interventi. Il primo ve-
nerdì sera, per un escursionista
che aveva perso il sentieromen-
tre stava scendendo dal passo
Averta, in Val Qualido. Era finito
in prossimità di una zona parti-
colarmente ripida, caratterizza-
ta da placche rocciose; allora
ha chiamato il 112. Sul posto l’eli-
soccorso di Sondrio, che lo ha
recuperato con un verricello
doppio; pronta in piazzola an-
che una squadra di tecnici per
eventuale supporto.
Ieri, domenica 22maggio, inve-
ce, altri due interventi: un ragaz-
zo ha avuto un problema a una
spalla mentre si trovava in pare-
te sulla via “La coda del dinosau-
ro”, in località Bagni di Masino.
Sul posto è arrivato subito un
tecnico della Stazione di Val Ma-
sino, che ha supportato l’opera-
zione di recupero con il verricel-
lo, svolta dall’elisoccorso di Son-
drio di Areu-Agenzia regionale
emergenza urgenza.
In piazzola era pronta, anche

per questa circostanza, una
squadra di tecnici. L’ultimo in-
tervento sempre ieri sera alle
19.30: una giovane stava percor-
rendo, con altre persone, il sen-
tiero in località Casina Piana
quando si è fatta male a un gi-
nocchio; sul posto era per caso
presente un tecnico della stazio-
ne di Val Masino, che ha imme-
diatamente allertato la Soreu
delle Alpi- Sala operativa regio-
nale di emergenza urgenza.
Una squadra ha raggiunto la ra-
gazza con il mezzo fuoristrada;
dopo avere valutato la situazio-
ne sotto l’aspetto sanitario e
condizionato l’infortunata, l’han-
no trasportata fino all’ambulan-
za. L’operazione di soccorso si
è conclusa in un paio di ore.
 Mi.Pu.

Sondrio

ARDENNO
di Michele Pusterla

Era il 31 ottobre 2020 quando
una 46enne di Ardenno esaspe-
rata, sentendosi sola e abbando-
nata coi 2 figlioletti cercava di
chiedere per l’ennesima volta
aiuto mettendo in ‘scena’ un
goffo tentativo di togliersi la vi-
ta con il gas, da qui l’imputazio-
ne di tentato duplice omicidio.
A distanza di un anno e mezzo
la donna è stata ritrovata morta
nella cantina della sua casa, la
stessa in cui era avvenuto
quell’episodio. I bambini, sua
unica ragione di vita, da allora
in una comunità protetta, con
un percorso prescritto alla ma-
dre e dalla stessa ligiamente se-
guito fino all’ultimo.
«Un percorso - afferma l’avvo-
cato della vittima, Valentina Ba-
ruffi - ostacolato dalla Tutela Mi-
nori che la colpevolizzava ad

ogni incontro dimostrando di
non saper ascoltare le sue ri-
chieste d’aiuto, la stessa che le
aveva comunicato, da poco, di
aver deciso di affidare i suoi pic-
coli ad altri genitori, forse an-
che separandoli, prendendo
per oro colato il contenuto di
quel rapporto d’indagine inizia-
le ricco di particolari totalmente
fantasiosi e menzogneri, come
del resto emerse presto dalle
carte dell’inchiesta. Quello che
in realtà era successo era stato
un disperato tentativo della don-
na di richiamare su di sè l’atten-
zione per ciò che, da tempo, su-
biva dal convivente che la tene-
va in ostaggio, la picchiava, le
imponeva abusi non solo ses-
suali, la obbligava a una rigida
educazione ai bimbi che aveva
avuto da una precedente rela-
zione ed altri maltrattamenti». Il
legale di Sondrio, dopo la tragi-
ca fine della sua assistita, ha de-
ciso di rendere pubblica la sto-
ria.

«La donna - ricorda Baruffi -
chiese ripetutamente di essere
ascoltata e, nonostante le sue
continue richieste, veniva senti-
ta solo dopo oltre un anno dai
fatti. Più volte scrisse ai magi-
strati per sollecitare un loro in-
tervento. Ma nei confronti di
quell’individuo aggressivo, inda-
gato in stato di libertà, non è sta-
to adottato alcun provvedimen-
to. Tante volte il mio studio ha
chiesto misure restrittive. Inutil-
mente. E lei aveva tanta paura.
Ha dovuto cambiare casa, abitu-
dini, amicizie. Si è trovata un la-
voro come donna delle pulizie.
Per oltre un anno la sua denun-
cia non è stata presa in conside-
razione. La legge prescrive che
le vittime di violenza debbano
essere sentite entro 3 giorni e
che, al fine di evitare la c.d. ‘vitti-
mizzazione secondaria’, vanno
sentite il meno possibile. La pm
non ha ritenuto importante sen-

tirla. Poi il fascicolo è passato a
un’altra collega che, invece,
l’ha fatta ascoltare per 3 volte: il
25 ottobre 2021 (quasi un anno
dopo), il 25 gennaio 2022 e il 10
maggio. Ha dovuto raccontare
più volte l’orrore vissuto con
quell’uomo, l’ultima in un inci-
dente probatorio. E’ stata mes-
sa in estrema difficoltà. Proprio
quel giorno si era convinta, dal-
le domande a lei rivolte e dal
modo in cui erano state poste,
di non essere creduta e che,
quindi, non avrebbe avuto giu-
stizia, che ‘aveva vinto lui’». Il 21
settembre 2021 Sabrina aveva
scritto un’altra lettera alla Procu-

ra. «Dall’accaduto ad oggi - si
legge tra l’altro - è passato qua-
si un anno e non sono mai stata
sentita da nessuno e non mi è
stato chiesto di raccontare i fat-
ti, non essendo mai stato attiva-
to il “codice rosso”. Voglio esse-
re ascoltata per raccontare quel-
lo che io ho subito». E infine:
«Non voglio che le mie “scarpet-
te rosse” siano ancora ignora-
te». Questa è la storia di Sabri-
na, di cui ad oggi restano unica-
mente le sue grida d’aiuto, rima-
ste in gran parte inascoltate, da
chi, forse, doveva aiutarla ad
avere giustizia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Denunciò violenza, si suicida
«Codice rosso mai attivato»
Ardenno, due anni fa inscenò un tentativo col gas e i figlioletti in casa e fu accusata
di tentato duplice omicidio. Trovata morta in cantina. L’avvocato: «Aspettava giustizia»

L’avvocato
Valentina Baruffi
del Foro
di Sondrio
che assisteva
la donna
trovata morta
nella cantina
della sua casa
ad Ardenno

SONDRIO

Primi malori
per l’afa in Valle

SONDRIO

Un mese di maggio dalle
temperature elevate
anche in Valtellina e
Valchiavenna, più che
primaverili decisamente
estive con livelli, nelle
località di fondovalle, più
vicini ai trenta gradi che ai
venti di stagione.
In tanti alla ricerca di
fontanelle per rinfrescarsi,
nei parchi cittadini e non
solo, come se fosse piena
estate. Non sono mancate
le prime richieste di
soccorso per malori
dovuti, probabilmente,
all’afa opprimente delle
ore più calde della
giornata. Ma tante
fontanelle ancora
senz’acqua, non solo per
la carenza idrica, ma
anche perchè nei mesi
invernali, in alcuni casi, è
stato opportunamente
interrotto il flusso per il
forte rischio di formazione
di lastre di ghiaccio nelle
vicinanze.  M.Pu.
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Morterone

È ancora ricoverato in 
prognosi riservata l’alpinista 
milanese che, sabato scorso, è 
precipitato dalla ferrata Contes-
si, sul Monte Due Mani, com-
piendo una scivolata di oltre 
cento metri.

Le sue condizioni, che erano 
apparse gravissime già al medi-
co sbarcato in quota dall’elisoc-
corso di Como, rimangono criti-
che e i medici dell’ospedale di 
Varese non si sbilanciano sulle 
possibilità di ripresa. L’uomo, 
classe 1969, subito dopo l’arrivo 
in ospedale è stato sottoposto a 
due complessi interventi chi-
rurgici per ridurre i traumi ri-
portati al torace e al cranio; 
quindi è stato ricoverato nel re-
parto di Rianimazione.

Per i famigliari e per gli amici, 
che sabato si trovavano con lui 
sul monte e hanno assistito alla 
drammatica caduta, sono ore di 
apprensione e di attesa. È invece 
stato dimesso poche ore dopo 
l’incidente il secondo alpinista 
coinvolto nella caduta e che, for-
tunatamente, ha riportato sol-
tanto contusioni. L’uomo,  era 
stato assistito dal personale me-
dico dell’elisoccorso di Bergamo 
e trasferito per accertamenti al-
l’ospedale di Gravedona.A.Ber.

È ancora
gravissimo
l’escursionista
precipitato
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Scontro, perde la vita
un 41enne di Rivolta
La vittima è Filippo Fontana. Fatale lo schianto contro un palo tra Fara e Cass an o

di DI GIANLUCA MAESTRI

n RIVOLTA D’ADDA Ha perso il
controllo della sua auto che ne
ha tamponata un’altra ed è
uscita di strada finendo la sua
corsa contro un palo in ce-
mento. Uno schianto tremen-
do quello avvenuto ieri matti-
na intorno alle 7.30 a Fara Ge-
ra d’Adda, nella Bassa Berga-
masca, che non ha dato scam-
po a Filippo Fontana, 41 anni,
originario di Rivolta d’Ad d a.
Trasportato in elisoccorso al-
l’ospedale San Gerardo di
Monza, il rivoltano è deceduto
nel tardo pomeriggio.
Alla guida della sua Mitsubishi
Outlander Fontana stava per-
correndo la strada provinciale
184 bis in direzione dell’ex
statale 11, l’arteria che collega
Treviglio a Cassano d’Adda e al
territorio milanese. Arrivato
a l l’altezza dell’incrocio con
via Corbellina, dove la strada
compie una leggera curva a
destra, per cause in corso di
accertamento il 41enne non è
più riuscito a controllare la
sua auto che prima ha tampo-
nato una Fiat Panda che lo
precedeva e poi ha continuato
la sua corsa uscendo nel prato

a sinistra della carreggiata.
Il Suv ha percorso ancora una
trentina di metri strisciando
su un muro per poi schiantarsi
contro un palo in cemento
della linea elettrica. Un urto
micidiale che ha letteralmen-
te strappato il palo spaccando
il calcestruzzo e lasciandolo in
precario equilibrio e che ha
distrutto la parte anteriore
della vettura. Gli airbag sono
esplosi attutendo l’impatto nel
veicolo ma le condizioni di Fi-
lippo Fontana, che i soccorri-
tori hanno trovato privo di co-

noscenza, sono apparse subito
molto gravi.
Sul posto sono arrivate un’au -
tomedica e due autoambulan-
ze della Croce Bianca. Per riu-
scire a estrarre il ferito e met-
tere in sicurezza il mezzo se-
midistrutto sono intervenuti i
vigili del fuoco da Treviglio e
da Gorgonzola. Il personale
sanitario ha quindi intubato il
41enne avviando le pratiche di
r ianimaz ione.
Vista la gravità è stato chia-
mato sul posto l’elis occors o
che ha poi trasportato Fontana

a ll’ospedale San Gerardo di
Monza. Vani i tentativi dei
medici di rianimarlo. Filippo
non ce l’ha fatta.
Il conducente della Fiat Panda,
che non ha riportato gravi
traumi, è stato accompagnato
in ambulanza all’ospedale di
Melzo per controlli. Il punto
dove è avvenuto l’incidente si
trova nel territorio di Cassano
d’Adda e per questo i rilievi
sono stati affidati ai carabinie-
ri della locale stazione. Sebbe-
ne abbia vissuto a lungo ad
Osio Sotto, nel territorio ber-

gamasco e — da notizie filtrate
ancora da confermare — si
fosse trasferito da poco a
Campagnola Cremasca, Filip-
po Fontana era ancora molto
legato a Rivolta dove conser-
vava amici e parenti e dove la-
vorava nell’azienda di fami-
glia, importante realtà pro-
duttiva del settore metalmec-
ca n i c o.
Sposato e padre di due bimbi
piccoli, un maschietto ed una
femminuccia, appassionato di
montagna e di sport invernali
(snowboard in particolare)

per tanti anni Pippo, come era
chiamato dagli amici, è stato
uno dei più attivi componenti
d e l l’associazione culturale Il-
debranda di Rivolta, in passa-
to molto presente nel tessuto
sociale rivoltano con iniziati-
ve di vario genere.
La salma del 41enne si trova
nella camera mortuaria del-
l’ospedale brianzolo a dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. Spetterà al magistrato
competente valutare se di-
sporre o meno l’au t op s ia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Filip p o
Fo n t an a
41 anni

o r i gin ar io
di Rivolta

e uno scorcio
de l l ’o s p edale
San Gerardo

di Monza
do v e

è deceduto
per i traumi

r ip o r t at i
Più a destra

Fo n t an a
du r an t e

una
es cu r s io n e
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n È stata assistita tutta la
notte da una squadra del Soc-
corso alpino in un rifugio di
Coazze. L’intervento dei soccor-
ritori, saliti a piedi al rifugio del-
la Balma, si è concluso solo al

mattino, quando la paziente -
una escursionista ospite della
struttura - è stata portata a valle.
Per tutta la notte i tecnici hanno
vegliato la donna monitorando-
ne le condizioni di salute.

C OA Z Z E

Il soccorso alpino
salva escursionista
colta da malore
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Scontro, perde la vita
un 41enne di Rivolta
La vittima è Filippo Fontana. Fatale lo schianto contro un palo tra Fara e Cass an o

di DI GIANLUCA MAESTRI

n RIVOLTA D’ADDA Ha perso il
controllo della sua auto che ne
ha tamponata un’altra ed è
uscita di strada finendo la sua
corsa contro un palo in ce-
mento. Uno schianto tremen-
do quello avvenuto ieri matti-
na intorno alle 7.30 a Fara Ge-
ra d’Adda, nella Bassa Berga-
masca, che non ha dato scam-
po a Filippo Fontana, 41 anni,
originario di Rivolta d’Ad d a.
Trasportato in elisoccorso al-
l’ospedale San Gerardo di
Monza, il rivoltano è deceduto
nel tardo pomeriggio.
Alla guida della sua Mitsubishi
Outlander Fontana stava per-
correndo la strada provinciale
184 bis in direzione dell’ex
statale 11, l’arteria che collega
Treviglio a Cassano d’Adda e al
territorio milanese. Arrivato
a l l’altezza dell’incrocio con
via Corbellina, dove la strada
compie una leggera curva a
destra, per cause in corso di
accertamento il 41enne non è
più riuscito a controllare la
sua auto che prima ha tampo-
nato una Fiat Panda che lo
precedeva e poi ha continuato
la sua corsa uscendo nel prato

a sinistra della carreggiata.
Il Suv ha percorso ancora una
trentina di metri strisciando
su un muro per poi schiantarsi
contro un palo in cemento
della linea elettrica. Un urto
micidiale che ha letteralmen-
te strappato il palo spaccando
il calcestruzzo e lasciandolo in
precario equilibrio e che ha
distrutto la parte anteriore
della vettura. Gli airbag sono
esplosi attutendo l’impatto nel
veicolo ma le condizioni di Fi-
lippo Fontana, che i soccorri-
tori hanno trovato privo di co-

noscenza, sono apparse subito
molto gravi.
Sul posto sono arrivate un’au -
tomedica e due autoambulan-
ze della Croce Bianca. Per riu-
scire a estrarre il ferito e met-
tere in sicurezza il mezzo se-
midistrutto sono intervenuti i
vigili del fuoco da Treviglio e
da Gorgonzola. Il personale
sanitario ha quindi intubato il
41enne avviando le pratiche di
r ianimaz ione.
Vista la gravità è stato chia-
mato sul posto l’elis occors o
che ha poi trasportato Fontana

a ll’ospedale San Gerardo di
Monza. Vani i tentativi dei
medici di rianimarlo. Filippo
non ce l’ha fatta.
Il conducente della Fiat Panda,
che non ha riportato gravi
traumi, è stato accompagnato
in ambulanza all’ospedale di
Melzo per controlli. Il punto
dove è avvenuto l’incidente si
trova nel territorio di Cassano
d’Adda e per questo i rilievi
sono stati affidati ai carabinie-
ri della locale stazione. Sebbe-
ne abbia vissuto a lungo ad
Osio Sotto, nel territorio ber-

gamasco e — da notizie filtrate
ancora da confermare — si
fosse trasferito da poco a
Campagnola Cremasca, Filip-
po Fontana era ancora molto
legato a Rivolta dove conser-
vava amici e parenti e dove la-
vorava nell’azienda di fami-
glia, importante realtà pro-
duttiva del settore metalmec-
ca n i c o.
Sposato e padre di due bimbi
piccoli, un maschietto ed una
femminuccia, appassionato di
montagna e di sport invernali
(snowboard in particolare)

per tanti anni Pippo, come era
chiamato dagli amici, è stato
uno dei più attivi componenti
d e l l’associazione culturale Il-
debranda di Rivolta, in passa-
to molto presente nel tessuto
sociale rivoltano con iniziati-
ve di vario genere.
La salma del 41enne si trova
nella camera mortuaria del-
l’ospedale brianzolo a dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. Spetterà al magistrato
competente valutare se di-
sporre o meno l’au t op s ia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 PIANA E MONTAGNA

Nella comunità degli Elfi è nata una bimba
Domenica sera la madre è stata soccorsa nei boschi della Limentra. Il parto in ospedale, dopo aver scelto di non seguire la tradizione

MONTAGNA

Un parto quasi ‘volante’ a Sam-
buca Pistoiese, protagonista Lei-
la, una giovane appartenente al-
la comunità degli Elfi di stanza,
ormai di più di 40 anni, nella Val-
le della Limentra, a fianco della
S.S. 64 Porrettana. Comunità
raggiungibile, con qualche diffi-
coltà e sufficienti energie nelle
gambe, dall’abitato di San Pelle-
grino al Cassero. In un primo
momento la donna aveva deci-
so di partorire in casa, usanza
consolidata nella Comunità, poi
il timore di qualche complicazio-
ne difficile da gestire ha indotto
il compagno ad attivare il 118 e
conseguentemente i soccorrito-
ri che l’hanno trasferita in elicot-
tero all’ospedale San Jacopo di
Pistoia, dove il lieto evento è an-
dato a buon fine. E’ nata una
bimba, si chiama Ariel e mam-
ma e piccola stanno bene.
La decisione della madre di par-
torire in casa affonda le radici in
una tradizione consolidata tra
gli Elfi già dai primi anni ’80 e
che risulta aver dato buoni risul-
tati. In una bella pubblicazione
di prossima uscita, Mario Cec-
chi, che del mondo degli Elfi è
affascinante testimone, raccon-
ta in modo tanto puntuale quan-
to suggestivo, il momento del
parto «elfico» e i tempi che lo
precedono. Tutto avviene in mo-
do naturale, facendo perno
sull’energia sprigionata dalla
magia del momento, sulla capa-
cità di gestire la respirazione,
sull’intimità del momento. Tutto

deve avvenire al riparo da ele-
menti esterni che possano inqui-
nare la scena, tra cui: un «nido»
caldo e scuro, poco luminoso
per favorire gli equilibri ormona-
li in atto, il silenzio, condizione
necessaria a mantenere la natu-
rale serenità per tenere da parte
il cervello razionale.

Date queste condizioni il parto
avviene con tutta la sua magica
suggestione all’interno della bol-
la d’amore ed energia che lega i
due protagonisti: mamma e
bambino o bambina che sia.
Non si nega l’importanza della
presenza di persone care ma,
queste devono essere consape-
voli del loro ruolo di comprimari
e non interferire nel naturale
svolgersi del parto.
Tutto questo senza negarsi,
quando ce ne sia la necessità, il
ricorso alla medicina tradiziona-
le. La statistica non dà torto a
questa scelta etica, infatti da
quarant’anni a questa parte le
nascite sono state numerose e
l’esito fausto. Tornando a quan-
to avvenuto nel caso di Leila e
della sua bambina, la centrale
del 118 ha allertato attorno alle
16,45 Sast, Sagf, Vigili del Fuo-
co, Pegaso e Pubblica Assisten-
za di Sambuca, che recatisi sul
posto hanno provveduto al rico-
vero della partoriente, dopo
averla portata a bordo dell’eli-
cottero tramite il verricello, ope-
razione mai fatta prima con una
partoriente ma condotta con
l’abituale professionalità, prova
ne sia il buon esito finale, opera-
zione conclusa alle 19,15 con la
soddisfazione, anche, dei soc-
corritori che non hanno negato
l’emozione di una prima volta
tutt’altro che ordinaria.

Andrea Nannini

MONTAGNA

«No all’impianto
di Tana Termini»
È stato organizzato
un presidio il 4 giugno
in piazza a Popiglio

L’OPERAZIONE

La donna è stata
portata a bordo
dell’elicottero Pegaso
dai volontari tramite il
verricello, mai usato
con una partoriente

La comunità vive da 40 anni nella
Valle della Limentra, a fianco della
S.S. 64 Porrettana

Un presidio per opporsi
alla realizzazione
dell’impianto di
compostaggio a Tana
Termini, nel Comune di
San Marcello Piteglio. Lo
ha convocato, con una
sua nota, Carlo Vivarelli,
candidato sindaco.
L’appuntamento è per
mercoledì 4 giugno alle
17.30, nella piazza della
Chiesa di Popiglio.
«Abbiamo saputo che la
società presentatrice del
progetto per realizzare
l’impianto di
compostaggio e biogas di
Tana Termini-scrive
Vivarelli- ha chiesto al
Comune di San Marcello
Piteglio una variazione al
progetto per realizzare
l’impianto. Ricordiamo
che la Regione Toscana
ha sottoposto la
progettazione alla
Valutazione di Impatto
Ambientale (VIA), ma che
questo, non è affatto uno
stop alla realizzazione
dell’impianto, ma semmai
un’azione che rafforza la
progettazione stessa».

Andrea Nannini

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 33 / 46

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 22.000 | Diffusione: 19.000 

Data: 24/05/2022 | Pagina: 9
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Cr Asti e Fondazione CrB
donano un fuoristrada
Nel ricordo di Luciano Picasso, escursionista
vittima di un incidente al Mars la scorsa estate

■ Il Gruppo Cassa di Risparmio di Asti e la Fon-
dazione Cassa di Risparmio donano un mezzo fuo-
ristrada alla delegazione biellese del Soccorso
Alpino.
Il mezzo è stato allestito a cura dello stesso Soc-
corso alpino con tutte le attrezzature necessarie per
eseguire il modo ottimale gli interventi di soccorso
in montagna e negli ambienti disagiati.
Il mezzo è stato donato in memoria di Luciano Pi-
casso, dipendente della Banca e con un importante
trascorso negli uffici biellesi di Biver, morto la

scorsa estate a seguito di un incidente avvenuto du-
rante la discesa dalla vetta del Mont Mars.
La cerimonia di donazione del mezzo avverrà gio-
vedì sera alle 17 a Palazzo Gromo Losa.
Con questa nuova unità i volontari della Delega-
zione biellese - Centro soccorso alpino, saranno do-
tati di un nuovo e moderno mezzo in grado di
facilitarli nel compito di prestare aiuto agli infor-
tunati in attività alpinistica o ai residenti in aree
poche agevoli in caso di necessità o di emergenze
ambientali.
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IL REPORTAGE

Ivan Fossati
Cristina Pastore/STRESA (VCO)

Don Gian Luca Villa 
è un sacerdote di 
poche  e  schiette  
parole. Quelle pro-

nunciate ieri nella chiesetta 
del Mottarone dopo la posa 
della lapide nel primo anni-
versario della strage della 
funivia sono anche severe. 
Quasi una sentenza antici-
pata: «In molti non vorreb-
bero se ne parlasse in que-
sto modo, ma lo dobbiamo 
dire: questa terra è intrisa 
di sangue innocente». 

Don  Villa  è  parroco  di  
Stresa, la città che da un an-
no vive in un limbo, come 
se ci si potesse risvegliare 
all’improvviso da un brutto 
sogno e realizzare che non 
è successo niente.

«Invece – insiste il prete – 
l’incidente  è  stato  conse-
guenza di azioni scellerate 
e irresponsabili,  compiute 
non da fantasmi del Motta-
rone, ma da precise perso-
ne». Per la prima volta, ieri, 

sul pendio dove si è schian-
tata la cabina si sono incro-
ciati gli sguardi di molti pa-
renti delle quattordici vitti-
me. 

Non si erano mai incon-
trati tutti insieme, ognuno 
aveva organizzato il funera-
le dei propri cari e alla mes-

sa di un mese dopo non era 
venuto  nessuno,  la  ferita  
era ancora troppo fresca. Ie-
ri, invece, sono arrivati per 
leggere i nomi dei loro cari 
su una stele che il Comune 
di Stresa ha voluto posare 
nel bosco, un luogo apparta-
to, dove quattordici vite so-

no state spezzate in una del-
le prime giornate di festa do-
po i lockdown. 

Per i parenti è stato un do-
lore atroce scorgere la fune 
traente ancora a terra, appe-
na coperta dall’erba. Vede-
re quel pilone che ha fatto 
da trampolino per la vettu-

ra numero tre, che prima di 
schiantarsi è stata lanciata 
in aria. 

Arrivano in ordine spar-
so, ed è subito chiaro che 
non funzionerà il cordone 
pensato dal sindaco Marcel-
la Severino per evitare con-
tatti tra i familiari e i croni-
sti. Il dramma della funivia, 
anche per ciò che sta venen-
do a galla dalle indagini, è 
un fatto da raccontare. 

Già chiarito che i freni di 
emergenza (sarebbero en-
trati in funzione in caso di 
rottura della traente, fissan-
do la cabina alla fune por-
tante) erano stati bloccati 
per evitare interruzioni sul-
la linea, sta emergendo che 
i fili di acciaio (114, intrec-
ciati tra loro) hanno ceduto 
uno per volta in un punto 
preciso, vicino alla testa fu-
sa, e nessuno se n’è accorto 
perché i controlli manuali 
non venivano effettuati da 
tempo. Ecco il perché delle 
dure riflessioni di don Villa. 

Il presidente della, Regio-
ne ,Alberto Cirio ha punta-
to su un altro tema non se-
condario: evitare l’oblio. «È 
un momento pesante, e mi 

scuso per le parole che non 
alleviano il  dolore,  ma le  
istituzioni fanno bene a ri-
cordare che non si può mori-
re in  questo modo.  I  pie-
montesi,  stringendosi  alle  
famiglie,  adesso chiedono 
giustizia». E la «promessa 
di fare giustizia» è stata l’u-
nica frase strappata dai gior-
nalisti alla procuratrice di 
Verbania Olimpia Bossi. 

Cirio ha parlato anche di 
Eitan, 6 anni, unico soprav-
vissuto, che qui ha perso fra-
tellino, genitori e bisnonni: 
«Il nome Eitan significa for-
za, oggi ci ricorda che dob-
biamo avere la forza di pen-
sare che comunque c’è un 
domani». 

Intanto,  l’inchiesta  va  
avanti con dodici indagati e 
per luglio dovrebbe conclu-
dersi  l’incidente  probato-
rio.  Alcuni  familiari  delle  
vittime hanno lamentato di 
essere stati dimenticati, ma 
c’è anche chi ringrazia. 

Una stretta di mano ai vi-
gili del fuoco, agli operatori 
della protezione civile e del 
soccorso alpino, ai carabi-
nieri. Anna Gasparro, avvo-
cato, cugina di Angelo Vito, 
morto sul colpo con la mo-
glie Roberta, avvicina Olim-
pia Bossi e la pm Laura Car-
rera per un lungo abbrac-
cio: «La procuratrice e il suo 
sostituto non sono solo due 
validi  magistrati,  ma  due  
donne che lavorano con il 
cuore.  Ci  hanno  adottati,  
noi familiari ci affidiamo a 
loro per avere giustizia, e 
siamo sicuri che arriverà». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri l’inaugurazione di una lapide in ricordo delle 14 vittime del crollo. Il parroco: «Fu conseguenza di azioni scellerate»

Mottarone, l’infinito dolore dei parenti
Un anno fa la strage della funivia

La lapide 
inaugurata ieri
in ricordo delle 
vittime della strage 
del 23 maggio 
2021 dovuta
al crollo di una 
cabina della funivia 
Stresa-Mottarone

10 ATTUALITÀ MARTEDÌ 24 MAGGIO 2022
GAZZETTA
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BOMARZO

KUna passeggiata nei pressi
della torre di Pasolini, ha ri-
schiato di finire in tragedia
per un escursionista caduto e
soccorso con l’elicottero. E’
successo ieri pomeriggio nei
pressi di Chia, a Bomarzo.

L’escursionista, da quanto di
apprende, sarebbe caduto a
terra per cause ancora da ap-
purare. Immediati i soccorsi.
Sul posto è arrivata l’eliambu-
lanza del 118 e subito dopo la
polizia municipale di Bomar-
zo per accertare le cause della
caduta. Sul posto anche i vigili

del fuoco. E’ il secondo escur-
sionista soccorso nel giro di
pochi giorni nella Tuscia. Sei
giorni fa è accaduto a Blera e
anche in quel caso si è reso
necessario l’intervento dell’eli-
soccorso. Il soccorso era stato
portato a termine dal Corpo
Nazionale Soccorso Alpino e

Speleologico (Cnsas) del La-
zio, intervenuto per recupera-
re una donna infortunatasi
nelle Gole del Biedano. Origi-
naria della provincia di Gori-
zia, la donna era impegnata in
un’escursione di gruppo quan-
do nel tratto della Terza Mola
del Biedano era scivolata giù
dal sentiero che collega Barba-
rano Romano a Blera procu-
randosi alcuni traumi.

B. M.E’ intervenuto l’elisoccorso

Bomarzo

Caduto, è stato recuperato da un elicottero del 118. Sul posto anche municipale e pompieri

Escursionista soccorso vicino alla torre di Pasolini
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Recanati

RECANATI

La piazza di Recanati era gremi-
ta domenica pomeriggio, nono-
stante il gran caldo, di tante co-
de scodinzolanti per l’iniziativa
«quattro zampe alla riscossa»
organizzata dall’associazione
AnimalsMago Ranch Odv di Cin-
goli e dal Servizio sgambatoio
della Cittadinanza attiva di Reca-
nati e presentata da Selena Aba-
telli, fondatrice della «Fattoria
dei sogni» di Jesi. Emozionanti
le esibizioni dei cani eroi
dell’Unità Cinofila da ricerca e
soccorso di Jesi e dell’associa-
zione «Il mio Labrador» con i ca-
ni da assistenza disabili di Treia,
un’occasione importante di sen-
sibilizzazione sul prezioso servi-
zio che svolgono cani e condut-

tori. Un ampio spazio è stato de-
dicato alla sfilata degli ospiti dei
canili che cercano casa mentre
più di 40 cani, giunti anche da
fuori regione, hanno partecipa-
to alla sfilata canina suddivisa in
quattro categorie «Bon Ton»,
«Ogni Scarrafone…», «il più sim-
patico» e «Nonno Sprint».

Colonna portante del convento
delle benedettine di Potenza Pi-
cena, suor Maria Agostina ha fe-
steggiato il traguardo dei 100
anni. Di lei, originaria di Monte-
giberto (nel Fermano), le conso-
relle raccontano che, ancora og-
gi, si dedica con passione e
amore alla lettura. Il sindaco
Noemi Tartabini le ha reso
omaggio, a nome dell’ammini-
strazione, con una pergamena
consegnata nei giorni scorsi.
«Nelle mie preghiere ricordo
sempre chi ricopre ruoli di re-
sponsabilità – ha detto suor Ma-
ria Agostina al sindaco –. Sulle
loro spalle pesano tante aspetta-
tive e richieste. Non è semplice,
bisogna avere grande forza». A
conclusione dell’incontro, le
suore del convento di Potenza
Picena hanno omaggiato il sin-
daco Tartabini con un vassoio
di biscotti di loro produzione.

Potenza Picena

Suor Agostina
compie 100 anni

La manifestazione

Amici a quattro zampe
protagonisti in centro

RECANATI
di Asterio Tubaldi

«La Cultura è la Cura» e non po-
teva essere che Recanati la città
dove svolgere il progetto di Ar-
ci Nazionale, un percorso labo-
ratoriale di sei incontri, rivolti
agli under 35, finanziato dal mi-
nistero del lavoro e delle politi-
che sociali e realizzato dal circo-
lo «Arci La Serra» di Recanati in
collaborazione con il Comune
leopardiano al Circolo di lettura
e conversazione. «Il valore della
cultura come benessere psico-
fisico e come cura è un tema ca-
ro all’amministrazione, siamo
stati pionieri nella diffusione del
messaggio a livello nazionale in
piena pandemia nell’aprile del
2020 con l’assessora Rita Soc-
cio», ha ricordato il sindaco An-
tonio Bravi. «Il Comune di Reca-
nati lavora da tempo concreta-
mente sul valore della cultura
come cura con la Regione, in
una rete attiva per la promozio-
ne del welfare culturale nella
Marche – ha dichiarato il presi-
dente di Arci MarcheMassimilia-
no Sport Bianchini –. A tale pro-

posito il nostro progetto, facen-
te parte di un vasto programma
d’iniziative del quadro naziona-
le Arci che conta 20 partner in
tutte le regioni, ha scelto Reca-
nati per la sensibilizzazione
dell’importante messaggio ad
un target giovane under 35». I la-
boratori di 45 ore ciascuno
avranno inizio il primo giugno

con «Il racconto tramite immagi-
ne» a cura di Simona Di Massi-
mo, referente progettuale per il
Circolo Arci La Serra di Recana-
ti. «Si tratta di un laboratorio di
storytelling autobiografico che
ci porterà a raccontare tramite
la fotografia la quotidianità che
ci circonda, la realtà mutata do-
po il Covid e gli spazi personali

riacquistati». Proseguiranno l’8
giugno con «la Narrazione e il
Territorio» a cura di Giulia Mes-
sere del Circolo Arci Macerata
dove verrà descritto il percorso
di mostra fotografica «Sfumatu-
re Oltre Obiettivo» dove sono
stati coinvolti due fotografi ma-
ceratesi. Il 10 e il 17 giugno sono
previsti due passeggiate foto-
grafichementre il 14 giugno Ste-
fano Casulli del Centro Fonti
San Lorenzo parlerà di «Etero-
pie: resistenze e soggettivazio-
ni dentro e fuori di noi», labora-
torio teorico-pratico con un fine
cartografico. Il ciclo dei labora-
tori si conclude il 22 giugno con
«Umano e Urbano dalla narrazio-
ne al cambiamento» a cura di Fe-
derico Marinelli sempre del Cen-
tro Fonti San Lorenzo. Infine il
primo e il 2 luglio si terrà l’even-
to conclusivo con l’esposizione
della mostra fotografica a cura
di Passepartout. Diversi i part-
ner del progetto tra cui Anna
Poeti, direttrice della Scuola di
Italiano Dante Alighieri, Rita Ric-
ci dell’Associazione Altra Eco e
Beatrice Semplici e Francesca
Tanoni della libreria Passepar-
tout.

Laboratori culturali per gli under 35
Al via la serie di laboratori del progetto nazionale dell’Arci, si comincia il primo giugno con lo storytelling

Piazza Leopardi domenica inva-
sa dalle moto dei partecipanti al
«Circuito Colle dell’Infinito»,
che aveva visto la prima edizio-
ne nel 2019, organizzato dal
Caem/Lodovico Scarfiotti pre-
sieduto dal recanatese Roberto
Carlorosi. Presenti circa 40 equi-
paggi, provenienti da diverse re-
gioni, conmoto di pregevole va-
lore storico: le Ariel Red Hunter
del 1939, Benelli Sport (1928),
Rudge Sport 4 Valvole (1936),
Aquila Invicta (1933), Moto Guz-
zi 14 Sport (1930), Benelli Sport
250 (1938), Moto Guzzi GTV si-
de (1938), Norton TT (1927),
Ariel VG (1934), Rudge Ulster 4
valvole (1938), Bianchi Freccia
Azzurra Side (1938), Moto Guzzi
GTS (1935), Benelli 4TSE (1938),
Moto Guzzi Sport 14 side (1929)
ed altro ancora. A salutare i par-
tecipanti il sindaco di Recanati
Antonio Bravi, l’assessore allo
sport Sergio Bartoli ed il com-
missario Asi Filippo Venturini.

Recanati

Piazza invasa
da auto storiche

PORTO POTENZA

La Bretella Ecocittà e la manu-
tenzione della spiagge, a Porto
Potenza. Su questi due punti il
Pd rivolge l’ennesimo affondo
contro l’amministrazione. «Sem-
bra incredibile ma sulla Bretella
Ecocittà la giunta è riuscita ad
aggiungere un’altra perla alla se-
rie quasi infinita di promesse ca-
dute nel vuoto in questi ultimi
tre anni – affermano i Dem –. A
dicembre 2021, l’amministrazio-
ne comunicava che l’apertura
avrebbe riguardato la sola parte
carrabile, mentre quella pedona-
le sarebbe avvenuta a seguito
di lavori di messa in sicurezza,
entro i primi tre mesi del 2022.
Siamo a fine maggio e dei lavori
nemmeno l’ombra. Questo ritar-

do è fonte di grave pregiudizio
per la sicurezza dei pedoni che
percorrono la via camminando
in mezzo alla carreggiata. O in
giunta si divertono a sparare da-
te a caso, oppure l’incompeten-
za regna sovrana al punto da
non riuscire mai a fare una valu-
tazione corretta dei tempi». Il
Pd si sofferma poi sul litorale:
«Un maggio dai connotati estivi
ha attirato folle di cittadini e turi-
sti, che però hanno trovato le
spiagge in condizioni pietose.
La passeggiata a mare non è sol-
tanto sporcama si sta degradan-
do in più punti, soprattutto il mu-
retto lato ferrovia: lesioni, span-
ciamenti, colonie di microrgani-
smi biodeteriogeni. Hai voglia a
presentare in pompa magna la
stagione di eventi estivi, se poi
l’amministrazione si fa trovare
completamente impreparata».

Il Pd attacca l’amministrazione: spiagge in condizioni pietose

«Bretella Ecocittà,
fatte solo promesse»

Tanti cani in centro

Nel weekend

Appassionati di scacchi
al centro Fonti
San Lorenzo,
ma anche a scuola

Si gioca a scacchi a Recanati e
nel fine settimana è stato il Cen-
tro culturale Fonti San Lorenzo
ad ospitare i giocatori. Anche
alla Primaria Carlo Urbani, intor-
no alla scacchiera si sono sedu-
ti gli scolari guidati dal maestro
Francesco Rugiano.

L’assessore Soccio, il sindaco Bravi e il presidente Sport Bianchini
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Macerata Atletica - Kite -Motociclismo -Ciclismo- Softair

CASSINO

Gran finale ai Campionati nazio-
nali universitari di Cassino per il
Cus Camerino, che chiude con
tre ori nell’atletica, due firmati
da Ahmed Abdelwahed e uno
da Michele Antonelli, con tre ar-
genti nel judo e un bronzo nel
tennis. Abdelwahed e Antonelli
sigillano nel migliore dei modi
una stagione da ricordare per
l’atletica camerte, il primo sba-
ragliando la concorrenza nei
1500, e in particolare nei 5000
con un pazzesco 13’48’’ (distac-
co abissale di 45’’ dalla meda-
glia d’argento vinta da Riccardo
Martellato), il secondo laurean-
dosi campione italiano universi-
tario di marcia, chiudendo con
un ottimo 19’41’’ la gara dei
5000 metri. Il judo si conferma

come sport di eccellenza nella
tradizione del Cus Camerino ai
Cnu con un settimo posto com-
plessivo tra tutti i Cus parteci-
panti, frutto di tremedaglie d’ar-
gento: Nicola Becchetti nella ca-
tegoria +100 kg maschile, Ke-
vyn Perna nella categoria 100

kg maschile e Raffaella Ciano
nella categoria 70 kg femminile.
Bronzo nel tennis, con il terzo
posto nel singolare femminile di
Elena Pavolucci. Molti di questi
ragazzi seguono il percorso del-
la Dual Career dell’Università di
Camerino.

Abdelwahed e Antonelli show
«Tre ori per il Cus Camerino»
Successi in serie ai Campionati nazionali universitari. Becchetti, Perna e Ciano d’argento nel judo

La premiazione
di Ahmed
Abdelwahed
ai Campionati
nazionali
universitari
che si sono
svolti a Cassino.
Il portacolori
del Cus
Camerino
ha sbaragliato
la concorrenza
nei 1500,
e in particolare
nei 5000
con un
pazzesco 13’48’’
(distacco
abissale di 45’’
dalla medaglia
d’argento vinta
da Riccardo
Martellato)

MONTECOSARO

Sì, il Balda è tornato! Il terzo Gran Premio del Mon-
diale Supersport disputato nel weekend a Estoril,
ha confermato che Lorenzo Baldassarri ha ritrova-
to il piacere di dare «gas a manetta». Già protago-
nista con la vittoria ad Aragon subito al primo ap-
puntamento, il centauro di Montecosaro sabato in
Portogallo era nono al termine del primo giro, ma
poi ha concluso in seconda posizione alle spalle
del campione in carica Aegerter. Il giorno dopo,
nella seconda manche, una leggera pioggia ha
inumidito il tracciato. Ugualmente Baldassarri è
andato fortissimo, riuscendo a concludere in ter-
za posizione. Il Balda è secondo nella classifica
mondiale con 101 punti, Aegerter è a quota 145.
Prossima tappa il 12 giugno a Misano. «È stata una
gara difficile ma sono contento – afferma –. Vole-
vomarcare Aegerter e attaccarlo nel finale, ma lot-
tando con altri piloti ho perso un po’ di tempo».

Andrea Scoppa

Supersport, doppio podio
per Lorenzo Baldassarri

TOLENTINO

L’asd Sons Of Alba softair team di Tolentino si è
aggiudicata il campionato regionale, vincendo tut-
te le tappe del circuito. Nelle prime tre, Elia Ilari,
Mauro Scattolini, Alessio Busilacchi, Daniele Bot-
ta, Mauro Busilacchi e Filippo Menghi hanno sem-
pre compiuto tutti gli «obj» (obiettivi) al 100%, ov-
vero compiendo ogni azione richiesta negli «ordi-
ni di missione» e in due occasioni hanno «esfiltra-
to» (chiuso la prestazione) per primi con due ore
di anticipo. L’asd, creata da Elia Ilari nel 2014, è da
sempre impegnata nei maggiori campionati regio-
nali e nazionali. I «Sons» non andranno alle finali
nazionali, in quanto saranno loro a organizzare e
gestire lamacchina organizzativa delle finali nazio-
nali Figt che si terranno a Sarnano ad ottobre.

Softair, i ragazzi
dell’asd Sons Of Alba
campioni regionali

CIVITANOVA

Medaglia di bronzo per Riccar-
do Pianosi nel campionato mon-
diale giovanile disputato a Torre
Grande, in Sardegna. C’è un piz-
zico di delusione perché il rap-
presentante del Club Vela Porto-
civitanova ha sperato fino all’ul-
timo di poter strappare la vitto-
ria al singaporegno Maximilian
Maeder e non s’aspettava di cer-
to di doversi guardare, al contra-
rio, dal cinese Huang Qibin che,
da perfetto outsider, lo ha infila-
to nelle regate che contano:
quelle di finale. Dopo le 8 man-
ches di qualificazione e le 8 di
Gold Fleet il 17enne pesarese
era saldamente al 2° posto,
stretto tra il formidabile Maeder
(14 prove vinte su 16) e l’altro
asiatico.
Domenica, regolamento alla
mano, al cinese è bastato vince-
re una regata prima che il singa-
poregno si aggiudicasse quella
successiva che ha chiuso defini-
tivamente i conti, per scavalca-
re Pianosi e beffarlo in extremis.
Pazienza. Pianosi ha tante gare
quest’anno per lenire questa fe-
rita a cominciare dalle tappe di
Coppa del Mondo, dai campio-
nati europei assoluti (a Lepanto,
in Grecia, tra fine settembre e
inizio ottobre) e dai Mondiali as-
soluti (a Cagliari, nella primame-
tà di ottobre).

Kite, bronzo e rimpianti
per Riccardo Pianosi
ai mondiali giovanili

CORRIDONIA

È il sorriso a contrassegnare la
Giornata Giovanile Nazionale.
Tra le allieve, sul primo gradino
l’emiliana Marisol Dalla Pietà, af-
fiancata da Eleonora La Bella e
Letizia Tasciotti (foto), premia-
te e complimentate da France-
sco Andreozzi, assessore allo
sport cittadino. L’oro è della scu-
deria piacentina Cadeo Carpa-
neto. Primato donne esordienti
secondo anno a Lara Spinelli
(San Miniato) su Emma Vanuzzo
(Bicifestival Riccione). Movimen-
to maceratese gratificato dal
bronzo di Rebecca Fiscarelli (Ci-
cli Fiorin). Settima Elisa Corra-
detti (Zhiraf Marche), Nona Eva
Zandri (Bicifestival Recanati).
Reginetta donne esordienti pri-
mo anno: Jolanda Sambi (della
bolognese Calderara Stm Ridut-
tori) davanti ad Asia Vanuzzo (Bi-
cifestival) e Aurora Masi (Zhiraf
Guerciotti). «Bella partecipazio-
ne emanifestazione riuscita», af-
ferma Mario Cartechini, presi-
dente del Club Corridonia.

Le baby cicliste
danno spettacolo
Terza Fiscarelli

CIVITANOVA

L’Anthropos ha ribadito la sua superiorità
nell’atletica leggera paralimpica aggiudicandosi
nel week-end a Palermo la Coppa Italia per socie-
tà: la 5ª consecutiva e la 6ª in assoluto nella storia
del club civitanovese. Il trofeo è stato assegnato
nelle more dei campionati italiani Promozione del-
la Fisdir. L’Anthropos recluta i suoi atleti nell’inte-
ro territorio marchigiano, come confermano i rife-
rimenti anagrafici di chi ha gareggiato in Sicilia:
Paola Abbadini di S.Elpidio a Mare, Alessandro Pa-
glialunga e Luca Sbrolla di Porto S.Elpidio, Edoar-
do Compagnucci di San Marcello, il civitanovese
Giorgio Morresi, la settempedana Sara Marinelli, i
fermani Morgana Gallicchio e Paolo Catinari, la fi-
dardense Patrizia D’Elia, il grottese Davide Cappo-
ni, il montecassianese Davide Cesini, lo jesino Ni-
cola Carletti, il monsanese Matteo Delfino, il reca-
natese Alessandro Greco, il tolentinate MatteoMa-
rinsalda e il sangiustese Leonardo Volatili. I loro
tecnici: Andrea Croia, Alice Sacconi, Fabio Battelli-
ni, Andrea Donninelli, FrancescoMarchetti, Riccar-
do Panza, Federico Pergolini, Marco Salvatelli e, in
collaborazione con la Saf Fermo, Alceste Nepi.

Coppa Italia per società,
sesto trionfo Anthropos
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Il trattore si ribalta, salvo a 85 anni 
Attimi di paura ieri 

mattina prima delle 7 per il ribal-
tamento di un trattore a Traona. 
Un pensionato di 85  mentre si 
dirigeva in un campo di sua pro-
prietà si è ribaltato finendo sotto 
il mezzo. Quando i soccoritori 

sono arrivati hanno temuto il 
peggio, invece l’uomo si era ferito 
ma non era stato schiacciato dal 
trattore, era soltanto rimasto in-
trappolato sotto. Una volta recu-
perato e stabilizzato è stato tra-
sportato all’ospedale di Sondrio 

per accertamenti, soprattutto vi-
sta l’età. Ma verso ora di pranzo 
un altro intervento si è reso ne-
cessario a Morbegno. Su via vici-
nale Selvapiana nello scontro tra 
un auto e una moto ha avuto la 
peggio il motociclista, che è stato 

soccorso e portato, anche lui, al-
l’ospedale di Sondrio per le ferite 
e i traumi riportati nella caduta. 
Nella fine settimana, invece, è 
stato il Soccorso alpino a dover 
effettuare interventi. Tre, tutti 
in Valmasino, a causa di traumi 
agli arti o per escursioni diventa-
te pericolose.
ZAMBON A PAGINA 23

Pensionato di 85 anni
si ribalta con il trattore
Ricoverato in ospedale

SUSANNA ZAMBON

Grande preoccupa-
zione ieri mattina per un pen-
sionato 85enne che ha avuto 
un brutto incidente mentre 
guidava il suo trattore. Ermi-
nio Sandrini, residente a Tra-
ona, è rimasto ferito pochi mi-
nuti prima delle 7 in via San-
t’Apollonia, in località Vallet-
ta, non molto lontano dalla 
sua abitazione. 

Trattore ribaltato

Da quanto appreso, l’anziano 
si stava recando con il suo trat-
tore in un terreno di sua pro-
prietà, quando, per cause an-
cora in corso di accertamento, 
il mezzo agricolo si è ribaltato 
su se stesso. L’85enne è rima-
sto intrappolato sotto il trat-
tore ma, fortunatamente, non 
è stato schiacciato dal mezzo.

Subito sono stati attivati i 
soccorsi e sul posto in pochi 
minuti sono intervenute due 
ambulanze, attivate in codice 
rosso, indice di massima gra-
vità. Chiesto l’intervento an-
che dell’elicottero del 118 pro-
veniente da Bergamo, ma una 
volta che i sanitari del 118 sono 
giunti sul posto con le ambu-

Traona. Apprensione ieri mattina prima delle 7
L’uomo stava dirigendosi su un terreno di proprietà
Ma per fortuna il mezzo non lo ha schiacciato

lanze hanno potuto fortunata-
mente constatare che le con-
dizioni dell’anziano erano me-
no serie di quanto in un primo 
momento temuto e che, quin-
di, non era necessario l’inter-
vento dell’eliambulanza. 

A Sondrio in ospedale 

Sul luogo dell’incidente sono 
accorsi anche i vigili del fuoco 
del distaccamento di Morbe-
gno, che hanno prestato per 
primi soccorso ad Erminio 
Sandrini e lo hanno poi affida-
to alle cure dei paramedici. 
Dopo il primo intervento sani-
tario effettuato sul posto e do-
po averne stabilizzato le con-
dizioni, hanno trasportato il 
pensionato all’ospedale di 
Sondrio in codice giallo. Le 
condizioni di salute del-

l’85enne non sembrano desta-
re serie preoccupazioni, ma 
considerata la sua età è stato 
ricoverato in via precauziona-
le e la sua situazione clinica è 
tenuta sotto controllo dai me-
dici del’ospedale cittadino. Sul 
posto sono intervenuti anche i 
carabinieri della Stazione di 
Traona, che hanno effettuato i 
rilievi necessari a ricostruire 
l’esatta dinamica e le cause 
dell’incidente.

Incidente a Morbegno

Sempre sul fronte della crona-
ca, attorno alle 13,15 un moto-
ciclista 59enne è rimasto feri-
to nello scontro tra la sua due 
ruote e un’auto. È successo 
lungo la strada Vicinale Selva-
piana nel territorio comunale 
di Morbegno. Ancora da chia-
rire l’esatta dinamica dello 
scontro, le indagini sono a cu-
ra dei carabinieri della Stazio-
ne morbegnese. Dopo l’impat-
to, il motociclista è rovinato a 
terra, riportando lesioni serie. 
È stato soccorso dai sanitari 
del 118 e trasportato in codice 
giallo all’ospedale di Sondrio, 
non è in pericolo di vita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pensionato e il motociclista sono stati portati entrambi all’ospedale di Sondrio 

Tre interventi in Valmasino
Super lavoro per i soccorsi

È stato un fine setti-
mana impegnativo quello ap-
pena trascorso per la Stazio-
ne di Valmasino del Soccorso 
alpino, con tre interventi. 

Il primo venerdì sera, per 
un escursionista che aveva 
perso il sentiero mentre sta-
va scendendo dal passo Aver-
ta, in Val Qualido. Era finito 
in prossimità una zona ripi-
da, caratterizzata da placche 
rocciose; allora, resosi conto 
di essre in una zona pericolo-
sa ha preferito chiamare il 
112. 

Sul posto l’elisoccorso di 
Sondrio, che lo ha recuperato 

con un verricello doppio; 
pronta in piazzola anche una 
squadra di tecnici per even-
tuale supporto. 

Domenica  altri due inter-
venti: un ragazzo ha avuto un 
problema a una spalla men-
tre si trovava in parete sulla 
via “La coda del dinosauro”, 
in località Bagni di Masino. 
Sul posto è arrivato subito un 
tecnico della Stazione di Val-
masino, che ha supportato 
l’operazione di recupero con 
il verricello, svolta dall’eli-
soccorso di Sondrio di Areu - 
Agenzia regionale emergen-
za urgenza. In piazzola era 

pronta una squadra di tecni-
ci. 

L’ultimo intervento sem-
pre domenica sera alle 19,30: 
una ragazza stava percorren-
do con altre persone il sen-
tiero in località Casina Piana 
quando si è fatta male a un 
ginocchio; sul posto era per 
caso presente un tecnico del-
la stazione di Valmasino, che 
ha immediatamente allerta-
to la Soreu delle Alpi-Sala 
operativa regionale di emer-
genza urgenza. 

Una squadra ha raggiunto 
la ragazza con il mezzo fuori-
strada; dopo avere valutato la 
situazione sotto l’aspetto sa-
nitario e condizionato l’in-
fortunata, l’hanno trasporta-
ta fino all’ambulanza. L’in-
tervento si è concluso in un 
paio di ore. S. Zam.

n A Morbegno
motociclista
sbalzato a terra
nello scontro
con un auto
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Tre interventi in Valmasino
Super lavoro per i soccorsi

È stato un fine setti-
mana impegnativo quello ap-
pena trascorso per la Stazio-
ne di Valmasino del Soccorso 
alpino, con tre interventi. 

Il primo venerdì sera, per 
un escursionista che aveva 
perso il sentiero mentre sta-
va scendendo dal passo Aver-
ta, in Val Qualido. Era finito 
in prossimità una zona ripi-
da, caratterizzata da placche 
rocciose; allora, resosi conto 
di essre in una zona pericolo-
sa ha preferito chiamare il 
112. 

Sul posto l’elisoccorso di 
Sondrio, che lo ha recuperato 

con un verricello doppio; 
pronta in piazzola anche una 
squadra di tecnici per even-
tuale supporto. 

Domenica  altri due inter-
venti: un ragazzo ha avuto un 
problema a una spalla men-
tre si trovava in parete sulla 
via “La coda del dinosauro”, 
in località Bagni di Masino. 
Sul posto è arrivato subito un 
tecnico della Stazione di Val-
masino, che ha supportato 
l’operazione di recupero con 
il verricello, svolta dall’eli-
soccorso di Sondrio di Areu - 
Agenzia regionale emergen-
za urgenza. In piazzola era 

pronta una squadra di tecni-
ci. 

L’ultimo intervento sem-
pre domenica sera alle 19,30: 
una ragazza stava percorren-
do con altre persone il sen-
tiero in località Casina Piana 
quando si è fatta male a un 
ginocchio; sul posto era per 
caso presente un tecnico del-
la stazione di Valmasino, che 
ha immediatamente allerta-
to la Soreu delle Alpi-Sala 
operativa regionale di emer-
genza urgenza. 

Una squadra ha raggiunto 
la ragazza con il mezzo fuori-
strada; dopo avere valutato la 
situazione sotto l’aspetto sa-
nitario e condizionato l’in-
fortunata, l’hanno trasporta-
ta fino all’ambulanza. L’in-
tervento si è concluso in un 
paio di ore. S. Zam.
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Il colloquio Giancarlo Zanardo

SULL’ERBA

Il biplano
Tiger Moth
ad Asiago,
dove sono
intervenuti
vigili del
fuoco e
carabinieri.
Sotto Renato
Fornaciari

Infarto in volo: il pilota atterra,
salva il passeggero e poi muore
`Dramma all’aeroporto di Asiago durante le riprese
di un film. Il 73enne era abilitato al volo in montagna

`Il biplano storico è finito fuori pista ma integro
Vani i soccorsi per il trentino, illeso il cameraman

LA TRAGEDIA

ASIAGO (V ICENZA) Da quattro de-
cenni era un esperto del volo in
montagna. Ieri mattina ha acca-
rezzato per l’ultima volta l’Alto-
piano dei Sette Comuni, poi ha
fatto rotta sull’aeroporto di Asia-
go, riuscendo ad appoggiare sul-
la pista e senza danni il TigerMo-
th degli anni ‘30 con cui stava ac-
compagnando un cameraman,
impegnato in una pellicola cine-
matografica dedicata a una vi-
cenda della Grande Guerra, co-
prodotta dalla padovana Jole-
film. Solo allora Renato Forna-
ciari, emiliano di nascita e trenti-
no di adozione, si è accasciato
sui comandi del biplano, stron-
cato con ogni probabilità da un
infartoa 73 anni.

IL RIENTRO
La tragedia si è consumata

verso le 10.30 allo scalo “Romeo
Sartori”. Ilmonomotore del 1943
stava rientrando da un sorvolo
della zona di Marcesina, nel ter-
ritorio comunale di Enego, dove
sono in corso le riprese del film
“L’isola che non c’è. La vera sto-
ria di Péter Pan”. Il titolo gioca
con il nome del personaggio let-
terario, ma la storia è quella di
un omonimo reale, un soldato
ungherese caduto sul monte
Grappa nel 1918. Secondo il pro-
gramma, di buonmattino il veli-
volo storico avrebbe dovuto com-
piere delle evoluzioni sopra l’Or-
tigara e lo Zebio ed essere im-
mortalato da altre troupe che si
trovavano a terra,ma l’operazio-
ne era stata rinviata di alcune
ore a causa delle nuvole basse
che avevano ridotto la visibilità.
Così era scattato il rientro. A bor-
do, insieme a Fornaciari, c’era il
videomaker professionista Mar-
co Vignoni, 42enne originario di
Brescia e residente a Roma, chia-
mato a sua volta a girare le im-
magini dall’alto.

LA MANOVRA
Posizionato sul sedile anterio-

re, l’operatore video non si sareb-
be accorto di nulla. Probabil-
mente colto dall’attacco di cuore
nella fase finale dell’atterraggio,
Fornaciari è riuscito a portare a
termine la manovra, mettendo
in salvo sull’erba l’aereo e il pas-
seggero. Vedendo però che il Ti-
ger Moth era andato lungo ri-
spetto alla pista, e non ricevendo
risposte alle chiamate via radio,
gli addetti della torre di control-
lo hanno subito allertato i soc-

corsi. Sono così intervenuti il
personaledell’aeroportoe i vigili
del fuoco, che hanno estratto dal-
la cellula dell’aereo il 73enne, ini-
ziando il primo intervento di ria-
nimazione cardiopolmonare an-
che con l’utilizzo del defibrillato-
re, fino all’arrivo dei sanitari del
Suem.Ma purtroppo non c’è sta-
to nulla da fare, come hanno poi
accertatoanche i carabinieri.

LA STORIA
Originario di Traversetolo

(Parma), ma residente a Rovere-
to (Trento), Fornaciari era un ar-
chitetto con la passione del volo:
aveva ottenuto il brevetto
d’aliante nel 1978 e quello di pilo-
ta a motore nel 1980, dopodiché
nell’inverno 1980-1981 aveva con-
seguito pure l’abilitazione al vo-
lo inmontagna, tanto da diventa-
re fondatore e presidente dell’as-
sociazione di categoria Aipm.
L’uomo giusto per una pellicola
ambientata fra le vette qual è la
coproduzione italo-ungheresedi

Jolefilm, Pmi e Juno11, per la re-
gìa di Gianfilippo Pedote (al suo
debutto dopo una vita da produt-
tore), con protagonista Ondina
Quadri, impegnata in un altro
ruolo maschile dopo “Piccolo
corpo” girato in Friuli Venezia
Giulia. «Siamo sgomenti, per la
produzione questa è una brutta
ferita», dice Francesco Bonsem-
biante, socio con Marco Paolini
della casa veneta. «Durante il vo-
lo Renato stava bene – aggiunge
– altrimenti l’aereo si sarebbe

schiantato. Il malore dev’essere
sopraggiunto nell’atterraggio,
ma da grande esperto il pilota è
riuscito a salvare sia il passegge-
ro che il velivolo».

IL PIONIERE
Di proprietà del collezionista

Domenico Pertile, il Tiger Moth-
DH82Aèun vanto per la comuni-
tà di Asiago, spesso utilizzato
proprio per i sorvoli delle zone
montuose che furono teatro del
primo conflitto mondiale. La

produzione l’aveva preso in affit-
to, affidandone i comandi a For-
naciari, pilota di una trentina di
aerei dal Piper J-3 Cub all’Anto-
nov An-2, con il quale aveva an-
che compiuto voli umanitari in
Bulgaria e in Romania. Esperien-
za e cuore, quello che alla fine
l’ha tradito, «pioniere del pro-
gresso aeronautico» secondo il
titolo che gli era stato conferito
nel 2002.

AngelaPederiva
©RIPRODUZIONERISERVATA

R
enato Fornaciari era il nu-
mero due della Fondazio-
ne Jonathan Collection di
Nervesa della Battaglia

(Treviso). «Era il mio vice, ma
soprattutto era un mio grande
amico: ci conosciamo da più di
quarant’anni», mormora Gian-
carlo Zanardo, fondatore e presi-
dente della Onlus dedicata agli
aerei storici famosi. Il suo obiet-
tivo è divulgare la memoria
dell’aviazione e promuovere l’at-
tività di volo come valore socia-
le, una finalità che il 73enne ar-
chitetto emiliano-trentino con-

dividevaappieno.

FAUTORE
Racconta al riguardo Zanar-

do: «Renato era stato uno dei
principali fautori della Fonda-
zione. L’avevo incontrato per la
prima volta all’inizio degli anni
‘80, quand’era presidente
dell’aeroclub di Rovereto. Insie-
mea luiho effettuatodiversi voli
dimostrativi in montagna, ma
ho anche fatto due viaggi nei cie-
li dell’Inghilterra. Era un eccel-
lente pilota, ma era anche un va-
lido architetto: proprio da pro-

fessionista aveva progettato il
nostro nuovo hangar. Per tutti
questi motivi la sua scomparsa
rappresenta una perdita molto
grave per tutti noi». Per tutta la
giornata di ieri il costruttore tre-
vigiano, già protagonista di epi-
che spedizioni, si è tenuto in con-
tatto con i familiari di Fornacia-
ri, per saperne di più sulla di-
sgrazia. «L’infarto – riflette Za-
nardo – dev’essere capitato nel
momento in cui Renato stava or-
mai mettendo giù l’aeroplano,
che altrimenti non sarebbe usci-
to integro dall’atterraggio. Del

resto era un pilota espertissimo:
ha avuto il controllo totale della
macchina. Non a caso solo a lui
ho messo in mano certi velivoli
molto difficili da condurre, per-
ché sapevo che era l’unico in gra-
do di comandarli senza proble-
mi, bravo com’era anche nel vo-
lo in montagna: era in grado di
atterrare perfettamente sul pra-
to, sulla neve e sul ghiaccio».

RICORDO
Ora la Fondazione Jonathan

Collection valuterà un’iniziativa
in ricordo di Fornaciari. «Aspet-
to le informazioni sulle esequie
per informare tutti i nostri consi-
glieri – annuncia il presidente –
dopodiché sapremo omaggiar-
ne lamemoria comemerita».

A.Pe.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«ERA ANCHE UN VALIDO
ARCHITETTO: LUI
HA PROGETTATO
IL NUOVO HANGAR
DELLA NOSTRA
FONDAZIONE»

L’AEREO IMPEGNATO
IN UNA PELLICOLA
SULLA GRANDE GUERRA
IL PRODUTTORE
BONSEMBIANTE:
«SIAMO SGOMENTI»

«Un amico da 40 anni, era espertissimo
e ha avuto il controllo totale del mezzo»

TREVIGIANO Giancarlo
Zanardo (Fondazione
Jonathan Collection)
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LETESTIMONIANZESgomenti quanti conoscevano il trentino ai comandi e il suopasseggero

«Nonmi ero accorto di nulla
poi ho visto lamorte in faccia»
Il 42enneoraè tornatoacasa
perprovareasuperare loshock

•• «Un uomo e un pilota ec-
cezionale: questa sua impre-
sa ha evitato una possibile
strage». Mauro Troncia, di-
rettore dell’aeroporto di Asia-
go fino al febbraio scorso,
non ha che parole di stima
per Renato Fornaciari, per la
persona che era e per il suo
ultimo gesto di coraggio.

«Eraunpilota impareggiabi-
le e un uomo di grande uma-
nità - lo ricorda Troncia -.
Lui pilotava ogni sorta d’ae-
reo, soprattutto i biplani,
macchine non alla portata di
tutti. Tant’è che Domenico
Pertile, proprietario del Ti-
ger Moth, permetteva sola-
mente a Fornaciari di pilota-
re il suo gioiello. Ultimamen-
te il 74enne trentino era spes-

so ad Asiago proprio per far
volare il biplano dopo che
Pertile, per motivi d’età, non
se la sentiva più di pilotare».

MarcoVignoni, il cineopera-
tore bresciano che era a bor-
do dell’aereo dopo aver rila-
sciato le sue dichiarazioni ai
carabinieri di Asiago, in sera-
ta ha fatto rientro a casa per
qualche giorno, per ripren-
dersi dalla spavento. «Si è vi-
sto la morte in faccia - raccon-
tano alcuni componenti del-
la troupe -. Ha chiesto di esse-
re lasciato solo: subito non si
è accorto di nulla, poi ha vi-
sto il pilota accasciato e si è
reso conto della tragedia».

Profondamente scioccati
tutti i soci dell’Associazione
piloti di montagna, appena

appresa la notizia. Una trage-
dia che li ha gettati nello scon-
forto. «Renato era l’essenza
del volo in montagna in Ita-
lia ed era il nostro punto di
riferimento - commenta il
presidente dell’Aipm, Dome-
nico Chiesa -. Solo 15 giorni
fa è stato confermato per l’en-
nesima volta vicepresidente
dell’associazione. L’unica co-
sa che ci consola è che è mor-
to facendo ciò che più amava.
Quello che lui ha fatto, atter-
rare con un infarto in corso
mettendo in salvo passegge-
ro e il Tiger Moth che amava
follemente, va oltre ogni
aspettativa umana. Solo lui
poteva riuscirci e speriamo
possa guidarci ancora da las-
sù nel portare avanti la no-
stra associazione, senza di lui
sarà davvero difficile».

RenatoFornaciari era conti-
tolare di uno studio di archi-
tettura con la moglie, Manue-
la Bruschetti, a Rovereto, an-
cora attivo. I due hanno insie-
me una figlia, Giorgia. La pas-
sione per il volo è di lunga da-
ta: il primo brevetto d’aliante
è del 1978, quello di pilota a
motore nel 1980. Pilotava ol-
tre 30 tipi d’aereo, persino
un grosso Antonov con il qua-
le compiva voli umanitari in
Bulgaria e Romania. G.R.Isoccorritorihannocercatodirianimareilpilota.Vignonierasottochoc

ds: infojuice
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•• È stato colpito da un ma-
lore mentre era in volo, ma è
riuscito ad atterrare in pista,
evitando di precipitare sulle
case e mettendo in salvo il
passeggero, l’operatore cine-
matografico bresciano Mar-
co Vignoni, di 42 anni. È mor-
to da eroe il pilota Renato
Fornaciari, 74 anni, di Rove-
reto (Tn), originario di Tra-
versetolo, provincia di Par-
ma, che è riuscito a portare il
biplano Tiger Moth sulla pi-
sta dell’aeroporto Romeo Sar-
tori di Asiago prima di acca-
sciarsi sui comandi per un
probabile infarto che gli è co-
stato la vita. Un gesto che ha
messo in salvo Vignoni, così
come gli abitanti delle case
che circondano l’aerostazio-
ne. Fornaciari è così diventa-
to un eroe, come i piloti della
«Raf» che imparavano a vola-
re sullo stesso tipo di aereo
prima di mettersi ai comandi
dei caccia che combattevano
le forze dell’Asse nella Secon-
da guerra mondiale. Un ge-
sto che non ha stupito chi lo
conosceva bene, e sull’Alto-
piano sono molti.

Latragediasi è consumata ie-
ri mattina alle 10.20. Il Tiger
Moth del 1944, di proprietà
dell’asiaghese Domenico Per-
tile, si è avvicinato alla pista
dell’aeroporto asiaghese e,
appena ha toccato terra, ha
compiuto una brusca sterza-
ta a destra, finendo nell’erba.
La manovra ha richiamato
l’attenzione degli addetti alla
sicurezza che prima hanno
cercato di contattare il pilota
via radio e poi, non ricevendo
risposta, si sono portati all’ae-
reo, convinti che ci fosse sta-
to un problema meccanico.
Invece hanno trovato il pilo-
ta riverso sui comandi, privo

di sensi, e il passeggero che
stava trasportando, Marco
Vignoni, cineoperatore bre-
sciano impegnato nelle ripre-
se del film «L’isola che non
c’è. La vera storia di Peter
Pan», che ancora tentava di
capire cosa fosse successo. Il
42enne, infatti, era seduto da-
vanti al pilota, incastrato in
uno stretto spazio, e non si è
praticamente accorto di nul-
la.

Il personale di sicurezza ha
lanciato l’allarme al 118 e, do-
po aver estratto Fornaciari
dal posto di pilotaggio, ha ini-
ziato a praticagli la rianima-
zione, prima manuale e poi
con il defibrillatore semiauto-
matico, fino all’arrivo del
suem di Asiago. I sanitari
hanno cercato di rianimare
l’uomo per lungo tempo, pri-
ma di dichiararne il decesso.
I soccorritori si sono poi con-
centrati sul passeggero, in sta-
to di choc ma rimasto illeso.
Lo stesso aereo storico non
ha riportato alcun danno, a
testimonianza della perizia e
del senso del dovere di Forna-
ciari. Come da procedura per
ogni incidente aereo, sul po-
sto sono intervenuti i vigili
del fuoco del distaccamento
altopianese e, una volta di-
chiarato il decesso, anche i ca-
rabinieri della stazione di
Asiago. Renato Fornaciari
stava pilotando l’aereo di Per-
tile per fare delle riprese del
film in corso di realizzazione
che racconta la storia del sol-
dato austroungarico Peter
Pan, deceduto sul Grappa
nella Grande Guerra. Pellico-
la prodotta dalla Jolefilm
dell’attore e regista Marco
Paolini, che in Altopiano è di
casa. Il proprietario del «Ti-
ger Moth», Pertile, non la-

sciava pilotare il suo velivolo
a nessuno, se non a Fornacia-
ri, che godeva di un’enorme
stima. Per questo motivo da
due giorni il pilota trentino
era sull’Altopiano a servizio
della produzione del film. Ie-
ri mattina, il velivolo, ha com-
piuto evoluzioni per effettua-
re riprese sopra l’Ortigara, il
Monte Zebio e poi nella zona
di Marcesina. Qui ad atten-
derlo, posizionate a terra, c’e-
rano altre troupe che avreb-
bero dovuto filmare l’aereo
in volo, ma l’operazione è sta-
ta rinviata a causa delle nuvo-
le basse che riducevano la vi-
sibilità. Da qui la decisione di

rientrare ad Asiago in attesa
di un miglioramento. Quasi
sicuramente l’architetto ha
accusato il malore mentre
era ancora in volo, ma con lu-
cidità e coraggio è riuscito a
planare, per poi finire sull’er-
ba situata a lato della pista.
Sulla vicenda, come da pras-
si, è stato aperto anche un fa-
scicolo da parte dell’Ente na-
zionale per l’aviazione civile,
autorità di certificazione, vi-
gilanza e controllo nel setto-
re dell’aviazione civile in Ita-
lia, che interviene nei casi di
incidenti o fatti che incidano
sulla sicurezza. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LAVICENDA Ierimattinaall’aeroportodiAsiago.Erano incorso le ripresedel film«L’isola chenonc’è. LaverastoriadiPeterPan»prodottodallaJoleFilmdiPaolini

In salvo sull’aereo guidato dal pilota-eroe
Il cineoperatorebrescianoMarcoVignoni illeso
grazieall’atterraggiod’emergenzadell’architetto
RenatoFornaciari, coltodamaloreepoideceduto

Il velivolo d’epoca
per le scene aeree
della JoleFilm
GilianoCarli, regista
assiemeaGianfilippo
Pedotedel film in corso di
realizzazione«L'isola che
nonc’è. La vera storia di
PeterPan», è sconvolto e
faticaa commentare
quanto successo. «Stava
andando tuttobene -
racconta - poiMarco
Vignoni ci ha telefonato per
raccontarci cosaera
successo.Chiaramente
abbiamosubito sospeso le
ripreseementre alcuni
smontavano il set, io e altri
siamoaccorsi in suo
supporto». Il film, prodotto
dalla JoleFilm, che vede tra i
soci l’attoreMarcoPaolini,
tratta la vita del soldato
austroungarico21enne
PeterPan, vissuto
realmente edeceduto sul
monteGrappadurante la
GrandeGuerra, richiede la
presenzadi unaereo come
quello chestava pilotando
RenatoFornaciari,
assoldatoproprio come
pilotadi biplano. L’aereo
infatti ricordaquelli usati
durante il conflitto. «Tutto
sembracosì futile davanti
allamorte - riprendeCarli -
madobbiamoportare al
termine il lavoro, anche per
onorare il sacrificio di
Fornaciari. L’ho conosciuto,
mi è sembrato unottimo
professionistae lo ha
dimostratoportandoa terra
l’aereononostante ilmalore
e salvandoVignoni».

L’aereod’epocafuoripista, ilTigerMothunavoltaaterrahacompiutounabruscavirataedèfinitosull’erbaFOTOVIGILI DELFUOCO

RenatoFornaciari il74ennechehaportato insalvoilbresciano

••
Ilset
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Cade dal tetto mentre sistema l’a nte n na,
64enne muore in ospedale a Bergamo
VERANO BRIANZA (glv) E’ de -
ceduto nel pomeriggio di lu-
nedì, Pierluigi Fumagalli, il
tecnico antennista che sabato
mattina, è precipitato dal tetto
di un’abitazione privata in via
Monte San Michele mentre
stava sistemando l’a nte n na.
Gravissime erano le sue con-
dizioni.

L'uomo, 64 anni, di Inverigo,
era ricoverato all’ospe dale
Giovanni XXIII di Bergamo, in
Terapia intensiva neurochi-
rurgica. Era in prognosi riser-
vata, ma purtroppo le sue con-
dizioni già molto critiche sono
peggiorate e il brianzolo non
ce l’ha fatta.

L’infortunio sul lavoro è av-
venuto attorno alle 10, in una
casa che si trova al confine tra
Robbiano e Verano. Mentre
stava effettuando la riparazio-
ne all’antenna, per circostanze
ancora da accertare, è caduto

al suolo, facendo un volo di
diversi metri. Le sue condi-
zioni sono apparse subito
molto delicate: allertati i soc-
corsi è atterrato anche l’eli -
soccorso che l’ha trasportato
subito dopo all’ospedale. Era
privo di coscienza e prima di

essere trasferito a Bergamo è
stato intubato.

Sul posto dopo la chiamata
si sono precipitati oltre all’am -
bulanza della Croce Bianca di
Giussano, gli agenti della Po-
lizia locale di Verano e i Ca-
rabinier i.
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Italia, terra di catastrofi naturali 
ma l’assicurazione è un miraggio

decenni un trend all’aumento della 
frequenza e dell’intensità delle ca-
lamità naturali e crescono in misura 
esponenziale i danni provocati dalle 
catastrofi , sia nei Paesi avanzati sia 
in quelli in via di sviluppo. L’Italia, 
peraltro, è un Paese molto esposto 
a tali eventi e non è ancora dotata di 
un sistema di gestione ex-ante del-
le relative conseguenze dannose», 
ha detto la presidente di Ania, Maria 
Bianca Farina, in occasione dell’ul-
timo Insurance Summit a Roma. A 
dispetto della crescente frequenza e 
intensità delle calamità naturali nel 
nostro Paese, non esiste ancora una 
legge organica che disciplini in via 
generale gli interventi statali quan-
do viene dichiarato lo stato di cala-
mità. Il fi nanziamento pubblico alla 
ricostruzione del patrimonio immo-
biliare non è prestabilito per legge, 
ma deciso ex post mediante stan-
ziamenti non pianifi cati, con risul-
tati di norma inferiori alle attese. In 
più l’errata convinzione dei cittadi-
ni di avere diritto a un ripristino to-
tale a carico dello Stato, scoraggia la 
scelta autonoma e responsabile di 
assicurarsi con una copertura con-
tro i danni da catastrofi  naturali.
L’assicurazione di tipo volontario 
non basta più. I benefi ci fi scali pre-
visti dal primo gennaio 2018 sono 
ormai un incentivo troppo blando 
per sollecitare la stipula massiva di 
polizze a copertura dei danni da ca-
tastrofe naturale cui vanno incon-
tro le abitazioni private. Serve un 
sistema strutturato di gestione pre-
ventiva dei rischi catastrofali. La so-
luzione è nella mutualizzazione dei 
rischi. L’unica via che può garantire 
tempi certi e ragionevoli di risarci-
mento del danno, trasparenza nelle 
procedure, capacità di prevenzione, 
standard adeguati di sicurezza, op-
portune modalità di fi nanziamento 
della ricostruzione e ottimizzazio-
ne della gestione delle emergenze 
post-evento. Il sistema di preven-
zione e protezione deve porsi due 
obiettivi. Primo: aumentare il livel-
lo di mutualità, rendendo più bassi  i 
premi assicurativi per i cittadini (con 
un premio medio di circa 100 euro) 
anche per le abitazioni ubicate nelle 
zone a più elevato rischio. Secondo: 
sollevare le casse pubbliche da im-
pegni economici molto ingenti. Ecco 
perché è ormai maturo il tempo per 
proporre, contro eventi catastrofa-
li quali terremoti ed alluvioni, uno 
schema nazionale di copertura as-
sicurativa basato su una partnership 
organica e strutturale tra pubblico e 
privato. Come spiega la presidente 
di Ania, Maria Bianca Farina: «I mo-
delli per realizzare questo sistema 
sono molti, anche se sempre basati 
su una collaborazione pubblico- pri-
vato. Sono disponibili progetti nelle 
varie modalità di applicazione del-
la partnership e sulle varie modalità 
di finanziamento e adesione al si-
stema. Il decisore pubblico dispone 
quindi di ogni elemento necessario 
per decidere e il settore assicurati-
vo è pienamente disponibile a sup-
portare la scelta con modelli sui vari 
scenari e a farsi carico del ruolo che 
gli sarà assegnato». 

somma, le cose migliorano, ma trop-
po lentamente. Spinte soprattutto 
dall’onda emotiva degli ultimi even-
ti calamitosi (dal 2009 a oggi oltre 
40 alluvioni e diversi eventi sismi-
ci importanti a L’Aquila, in Emilia, 
in Centro Italia e a Venezia) invece 
che da un più razionale approccio 
preventivo. 
Secondo le stime dell’Ania, al 31 
marzo 2021 esistevano nel merca-
to oltre 1,4 milioni di polizze con 
l’estensione alle catastrofi naturali 
(erano 1,2 milioni nel 2020, 826mila 
nel 2019, ma solo 440mila nel 2016), 
ottenute come somme delle polizze 
con la copertura del solo rischio ter-
remoto (820mila), del solo rischio 
alluvione (287mila) e di entrambe le 
calamità (341mila). 
Negli ultimi dieci anni lo Stato ita-
liano ha speso una settantina di 
miliardi per ristorare – solo in par-
te – i danni da catastrofi naturali. 
Tutti erogati dall’Amministrazione 
pubblica, quindi dai contribuenti, e 
sempre dopo anni di ritardo. «È or-
mai evidente che è in atto da diversi 

Nella foto

Maria Bianca Farina (Ania)

Vittorio Ferla

D
ai terremoti alle alluvioni: 
la storia d’Italia è segnata 
da grandi calamità natura-
li che hanno colpito larga 

parte del territorio nazionale dalla 
Sicilia al Friuli, dalla Campania al-
la Liguria. Il numero di questi eventi 
estremi continua a crescere, aggra-
vato dalla crisi climatica. Secondo il 
recente Rapporto dell’Osservatorio 
CittàClima 2021 di Legambiente, nel 
corso del biennio 2020-21, l’Italia 
ha patito 1.118 eventi meteorologici 
estremi in 602 comuni. La casistica 
è varia: record di caldo, piogge in-
tense, grandinate estreme, violente 
trombe d’aria e alluvioni. Nel 2021, 
nove persone sono morte per cause 
climatiche, per un totale di 261 mor-
ti in quasi 11 anni. Le aree più col-
pite sono 14. Tra queste, molte città 
importanti: Roma, Bari, Milano, Ge-
nova, Palermo, Napoli. Altre aree 
fortemente colpite sono il nord del-
le Marche, la provincia di Cuneo, la 
costa romagnola, la Sicilia orientale, 
la costa agrigentina, il Ponente ligu-
re, il Salento, la costa nord della To-
scana e la Sardegna. 
I danni provocati da questi even-
ti catastrofici hanno un enorme 
impatto sul piano economico. Se-
condo il rapporto Sigma Natural 
catastrophes in 2021: the fl ood ga-
tes are open, in Italia, le perdite eco-
nomiche totali causate dai disastri 
naturali sono pari a 58,1 miliardi di 
dollari. Il problema è che le perdi-
te assicurate ammontano a 6,3 mi-
liardi di dollari appena. Pertanto, il 
gap di protezione è ancora molto al-
to: dal 2011 al 2021 sono 51,8 miliardi 
di dollari (89%). «Nonostante la sua 
elevata suscettibilità alle catastro-
fi , l’Italia ha il più grande gap di pro-
tezione di tutti i paesi europei. Il suo 
divario di protezione per il rischio 
sismico è uno dei più grandi al mon-
do», si legge nel rapporto.
Una situazione grave, confermata 
anche dalle stime dell’Ania. L’asso-
ciazione delle imprese assicuratrici 
segnala che solo il 5% delle abita-
zioni italiane gode di una protezione 
assicurativa contro terremoti e allu-
vioni. Questo a fronte di un rischio 
‘catastrofale’ – alto o medio-alto 
- che riguarda almeno il 78% degli 
edifi ci adibiti ad abitazione. L’evo-
luzione dei cambiamenti climatici 
- tra questi, il processo di tropicaliz-
zazione del clima alla nostra latitu-
dine - non fa che acuire il problema, 
aumentando la frequenza di calami-
tà derivanti da intense e improvvise 
precipitazioni. 
Secondo l’European Severe Wea-
ther Database, «Nell’ultimo decen-
nio, gli eventi meteorologici estremi 
in Italia, tra cui forti piogge, grandi-
ne e tornado, sono più che quadru-
plicati da 348 nel 2011 a 1.602 nel 
2021. Il rapporto Sigma sottolinea 
che «Alluvioni e frane si verifi cano 
in Italia più frequentemente di qual-
siasi altro pericolo naturale. I princi-
pali fattori di rischio di inondazione 
sono le inondazioni improvvise, le 
piene dei fi umi e le colate di fango. 
Le regioni italiane più esposte so-
no la Liguria nord-occidentale e la 

Pianura Padana, Piemonte, Tosca-
na, Emilia Romagna e Veneto. Ma il 
rischio alluvione riguarda pratica-
mente tutte le regioni, Sicilia e Sar-
degna comprese».
Allo stesso tempo, non lascia 
tranquilli il rischio sismico, tipi-
ca conseguenza della costituzione 
morfologica del nostro paese, do-
ve almeno il 73% del territorio na-
zionale è potenzialmente esposto 
alla minaccia di terremoti. A causa 
dell’elevata densità di popolazione e 
dell’accumulo di valori immobiliari, 
inclusi molti monumenti ed edifi ci 
storicamente signifi cativi, i terremo-
ti sono il principale pericolo per l’I-
talia in termini di potenziale perdita 
fi nanziaria e umana. Sempre secon-
do il rapporto Sigma, «fino al 70% 
di tutti i comuni è potenzialmente 
esposto a terremoti».
Come si difendono gli italia-
ni da questi rischi continui? Biso-
gna purtroppo ribadire qui uno dei 
principali motivi di ritardo della 
cultura nazionale: l’estrema dipen-
denza dall’intervento dello Stato, 

considerato diffusamente come il 
protettore unico e assoluto dei pro-
pri cittadini. Ma l’esperienza raccon-
ta una realtà molto diversa. Lo Stato 
rimborsa i danni subiti dai cittadini 

dopo troppi anni dalla data dell’e-
vento catastrofale. E solo parzial-
mente. In presenza di questi fattori 
- forte esposizione al rischio, bas-
sa copertura assicurativa, inaffi da-
bilità dell’assistenza pubblica - la 
protezione del proprio patrimonio 
immobiliare diventa impossibile. 
Di conseguenza, la diffusione del-
le coperture assicurative è ancora 
troppo scarsa. Solo il 50% delle abi-
tazioni civili ha una copertura con-
tro l’incendio (a fronte del 42% del 
2016) mentre solo il 5,1% delle abita-
zioni ha anche un’estensione contro 
gli eventi calamitosi. in crescita ri-
spetto al 4,5% del 2020, al 3,2% del 
2019 e soprattutto al 2% del 2016. In-

Serve una collaborazione pubblico-privato. Maria Bianca Farina, Ania: 
«Il settore assicurativo è pronto a supportare la scelta con modelli 
sui vari scenari e a farsi carico del ruolo che gli sarà assegnato»
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